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Nuove esplosive rivel azioni sul tentato colpo di Stato del luglio 1964 

I piani per l'occupazione della Rai -TV 


1 carabinieri avevano avuto Vordine di requi¬ 
sire gli impianti radio - televisivi — « Una visita 
di cortesia» di ufficiali dell’Arma specialisti 
in radiotrasmissioni nelle sedi della RAI - TV 
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La neve 
su Roma 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


FERMA PRESA DI POSIZIONE SUL VIETNAM TRASMESSA A WASHINGTON 

I governo belga chiede 
a Johnson di negoziare 

La nota pubblicata a Bruxelles, dopo due giorni di silenzio USA 


Fulbright afferma che la Casa Bianca 
«è interessata soltanto ad una resa» 
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In sordina, delicatamente 
è apparsa Ieri su Roma la 
prima neve: solo pochi cen¬ 
timetri che In serata, per 
una Atta e Insistente piog¬ 
gia, sono spariti. Più abbon¬ 
dante, naturalmente, la neve 
è caduta nella zona del Ca¬ 
stelli. Nel Lazio la tempe¬ 
ratura, che durante la notte 
aveva raggiunto I quattro 
gradi sotto zero, si è fatta 






In giornata meno rigida. Ma 
il maltempo, con ondate di 
freddo intenso, tempeste di 
neve, raffiche di vento e 
grandinate, continua a col¬ 
pire l'Italia. Nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia si è raggiunta 
la punta record di meno 18. 
Su tutta la Toscana nevica 
con intensità e anche nel 
meridione le condizioni me¬ 
teorologiche sono pessime. 



Il reparto corazzato del. carabinieri durante una sfilata. 


Bruxelles, 9 

II governo belga ha annun¬ 
ciato oggi di aver compiuto un 
passo diplomatico presso gli 
Stati Uniti per invitarli a pren¬ 
dere seriamente in esame 
l'avance nord-vietnamita per 
« colloqui di pace », a partire 
dalla cessazione dei bombar¬ 
damenti sulla RDV. 

« Le dichiarazioni rilasciate 
il 31 dicembre scorso dal mi¬ 
nistro degli .esteri-della- RDV 
— è detto in un comunicato 
consegnato alla stampa da un 
portavoce del ministero degli 
esteri belga — sono importanti 
e meritano un attento esame... 
Queste dichiarazioni sembra¬ 
no indicare che il governo 


Nuove notizie, da autore- , 
vole fonte, sono giunte al no¬ 
stro giornale in merito alle 
gravi iniziative messe in at¬ 
to nel luglio 1964, e non 
certo all’insaputa dei mini¬ 
stri competenti, per perfe¬ 
zionare la preparazione del 
tentativo autoritario la cui 
esistenza è stata clamorosa¬ 
mente provata dalle ultime 
rivelazioni sul SIFAR e dal¬ 
le deposizioni al processo 
De Lorenzo-Espresso. 

Nelle deposizioni dei ge¬ 
nerali interrogati — e anche 
in quella del generale Ma- 
nes — non si è accennato 
al fatto che i carabinieri, 
nel giugno-luglio 1984, rice¬ 
vettero l’ordine di provve¬ 
dere all’organizzazione del¬ 
la requisizione armata di 
tutti gli impianti radiotele- 
sivi italiani. Il piano opera¬ 
zioni per questa requisizio¬ 
ne apparteneva a un pro¬ 
getto, in possesso tutt’ora 
dell’Arma dei Carabinieri, 
denominato « Piano sicurez¬ 
za interna ». Il fascicolo ri¬ 
guardante in particolare, 
l’operazione sugli impianti 
televisivi, è entrato in pos¬ 
sesso del generale Manes, 
nel periodo in cui questo i 
ufficiale, su incarico del ge¬ 
nerale Ciglieri, provvide a 
raccogliere gli estremi per 
la sua nota inchiesta. Si 
ignora se il generale Ciglie¬ 
ri abbia messo al corrente 
il ministro Tremelloni della 
esistenza di questo piano 
per la occupazione armata 
delle sedi della RAI-TV. 

Il Piano in oggetto era 
suddiviso in tanti piani mi¬ 
nori, riguardanti tutte le se¬ 
di della RAI-TV in possesso 
di un trasmettitore locale. 
Per quanto riguardava la 
sede centrale di Roma, la 
messa in esecuzione del 
piano era stata affidata al 
comando della Brigata co¬ 
razzata dei carabinieri. II 
piano di Roma era suddivi¬ 
so in due capitoli: il primo 
riguardava le modalità per 
la occupazione militare del¬ 
la sede e per il controllo su 
tutto il personale tecnico e 
sulle attrezzature: il secondo 
capitolo riguardava la pos¬ 
sibilità di mettere in opera 
il trasmettitore avvalendosi 
solo dell’opera di militi del- 
PArma specializzati. 

Per la preparazione di 
questa seconda parte del 
piano gli uffici e gli impian¬ 
ti della RAI-TV furono vi¬ 
sitati, ripetutamente, da al¬ 
cuni gruppi di ufficiali del 
carabinieri (e del SIFAR). 
La motivazione ufficiale da¬ 
ta a queste ispezioni fu tro¬ 
vata nella formula «visita 


DOPO LE GRAVI ACCUSE DI UN 
GIORNALE ISPIRATO DALLA DC 


SMENTITI DA 
I RAPPORTI COL SIFAR 

La Direzione socialista parla di un «odioso tentativo di pressione» 
sul PSU — Le minacce di Rumor — Il 17 alla Camera la discussione 
sulla proposta comunista di inchiesta parlamentare 




(Segue in ultima pagina) 


Menni 

Nella mattinata di ieri, po¬ 
co dopo l’uscita nelle edicole 
dell’ultimo numero del setti¬ 
manale di destra Lo Specchio, 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio Nenni ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiara¬ 
zione: « Il settimanale Lo 
Specchio ha pubblicato che "la 
gente dice, e non più a voce 
bassa, che H 74 febbraio 1964, 
alle ore 13.30, il capo del SI¬ 
FAR si doveva recare nello 
ufficio di un ministro del go¬ 
verno della Repubblica (oggi 
ancora in carica) per conse¬ 
gnare a quel ministro un as¬ 
segno di cinque milioni di lire 
secondo accordi presi in pre¬ 
cedenza. Quel ministro, dice 
la gente, era incaricato di ri¬ 
tirare la somma per conto del- 
l’on. Pietro Nenni. Altri asse¬ 
riscono addirittura che il mi¬ 
nistro servì soltanto da ac¬ 
compagnatore del capo dei 
SIFAR dall'cm. Nenni per la 
rimessa diretta dell’assegno”. 
Non ho mai avuto — afferma 
Nenni nella sua dichiarazione 
— rapporti diretti o indiretti 
col gen. Vìggiani. ni coi suoi 
dipendenti o elaboratori. Non 
l'ho addirittura mai conosciu¬ 
to, fatta salva l’ipotesi di un 
occasionale incontro in alcu¬ 
ne delle rare manifestazioni 
o cerimonie ufficiali alle quali 


Rumor 

mi avviene di partecipare. 
Nessun ministro, in carica o 
no, nessuno in assoluto mi ha 
consegnato fl 24 febbraio, o 
prima o dopo, i cinque milioni, 
o più o meno, di cui parla 
Lo Specchio. So — prosegue 
Nenni — per esperienza vis¬ 
suta e sofferta che non sì af¬ 


frontano battaglie politiche, 
come quelle che ho condotto 
in questi mesi e che continuo 
a condurre, senza esporsi agli 
attacchi e sovente alle calun¬ 
nie. Faccio quindi rientrare 

C f. 

(Segue in ultima pagina) 


Aperto al Senato 
il dibattito sulla 
legge regionale 

AI Senato ha avuto inizio 11 dibattito sulla lappa per la 
elezìona del Consigli regionali. Le destre anche questa volta, 
coma già alla Camera, hanno prvsantato una masso di emen¬ 
damenti con il dichiarato intanto di condurrò mia nuova 
manovra ostruzionistica. 

Il c o mpagn o Terracini, pres i de n te dal gr u ppo comunista 
al Sanato ha rilasciato una dlc hl a ra z l ana nella guaio, denun¬ 
ciando l' os t ru z i on ism o delle destre. Invita la ferzo di maggio¬ 
ranza dia affermane di v aia re guasta logge ad operare 
i lealmente a a ribadisco che e ogni ca d i mento, da oggi, di¬ 
verrebbe una colpa a. Il c om pagno Terracini invita anche 
rutto le forre democratiche ad aparare nel paese por sventare 
le manovre delle destre ed e sig ere che la legga par la elezio¬ 
ne del Consigli r e gi enei! sia approvata noi carso di guasta 
legislatura. (A PAGINA 2) 


nord-vietnamita sia disposto 
a trattare, fatte salve alcuno 
precise condizioni. D governo 
belga ha informato il governo 
degli Stati Uniti di essere con 
vinto della necessità di sfrut 
tare tutte le occasioni per in 
traprendere negoziati, i quali 
soltanto possono condurre ad 
una soluzione pacifica del con 
flitto vietnamita ». 

Il portavoce Ha precisato che 
il passo è stato compiuto ver¬ 
balmente- sabato scorso dal 
ministro degli esteri, Harmel. 
in un colloquio con l’ambascia¬ 
tore americano. A chi poneva 
in dubbio la « opportunità * 
dell’annuncio, il funzionario ha 
risposto che, al contrario, il 
governo Io ha ritenuto « utile > 
Gli Stati Uniti avevano cotti 
pletamente taciuto l’iniziativa 
belga. 

Il Belgio è il secondo pae 
se della NATO che compie un 
passo formale a Washington in 
relazione con l’offerta vietna¬ 
mita. Il primo era stato, nei 
giorni scorsi. l’Olanda. 

Washington, 9 

Il senatore J.W. Fulbright, 
presidente della Commissione 
esteri del Senato, ha dichia¬ 
rato oggi in un'intervista di 
ritenere che il governo John¬ 
son non sia seriamente inte¬ 
ressato ai < colloqui di pace * 
offerti da Hanoi, ma c soltan¬ 
to ad una resa» dei vietna¬ 
miti. Fulbright si è detto con¬ 
vinto che la Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato « non 
daranno seguito » all’arance 
vietnamita. 

n giudizio e la previsione 
di Fulbright sono largamente 
condivisi nei circoli politici 
di Washington, i quali hanno 
accolto come un'indicazione 
in questo senso l'accenno fat¬ 
to da Johnson, durante un 
brindisi in onore del premier 
israeliano, Eshkol. Johnson 
ha detto che l’ofTerta vietna¬ 
mita « potrebbe rappresenta¬ 
re una parola d'ordine spic¬ 
ciola o una mezza soluzione ». 
Negli stessi circoli si affer¬ 
ma che, già oggi, gli sviluppi 
dell'iniziativa di Hanoi si tra¬ 
ducono in un rovescio di pro¬ 
porzioni macroscopiche per il 
capo della Casa Bianca, la 
cui « credibilità » come nomo 
di pace ha subito un colpo 
devastatore. 

Proprio oggi, del resto, lo 
esperto militare del New 
York Times, Hanson Bald- 
win. annuncia che altri con¬ 
tingenti thailandesi e austra¬ 
liani si preparano ad ingros¬ 
sare le Rie del corpo di spe¬ 
dizione nel Vietnam, portan¬ 
do 3 totale degli effettivi for¬ 
niti dai satelliti oltre fl li¬ 
vello di 66.000, raggiunto nel¬ 
la guerra coreana. L'indiscre¬ 
zione è stata confermata uffi¬ 
cialmente ed è stato precisa¬ 
to che si tratterà di dietimfla 
soldati. Oltre al mezzo milio¬ 
ne di soldati americani, par¬ 
tecipano attualmente alla 
guerra contro fl popolo viet¬ 
namita 49.000 sud-coreani. 
7.000 tra australiani e neo- 
zelandesi. 2500 thailandesi, 
duemila filippini e un numero 
imprecisato di militari di 
Ciang Kai-seek. 

Si i appreso d’altra parte 
che fl senatore Fulbright sta 
svolgendo un’inchiesta sui fa¬ 
mosi « incidenti » dell'agosto 
1964 nel Golfo del Tonchi- 
no. dove, secoodo la versio¬ 
ne americana, motosiluranti 
nord-vietnamite avrebbero at¬ 
taccato unità da guerra ante- 

(Segue in ultima pagina) 



Aereo militare USA precipita a Roma 

a due passi dall'aeroporto di Campino, a Roma: con un motore In panno, stava tentando un atterraggio di fortuna. E' morto 
uno dal piloti mentre un ufficiale è rimasto gravamento ferito o gli altri cinque militari sono rimasti illesi. La tragedia poteva 
assumere proporzioni ben più gravi, sol che il velivolo, un « C 47 », si fosso schiantato, cinquanta metri più in là, contro un 
gruppo di case. Lo responsabilità sono anzitutto del governo eh# permette che gli aerei militari americani, armali, possano 
sorvolare giorno a netto Roma a tutta la città italiana. A PAGINA 5 

Conclusa la parte ufficiale della visita del premier Spiljak 

Italia e Jugoslavia d'accordo 
sviluppare i loro rapporti 

Il comunicato congiunto — Saragat invitato ufficialmente a Belgrado 
Oggi il Presidente del Consiglio jugoslavo si recherà da Paolo VI 


MG? 


I L DENARO, dunque 
rappresenta una 
grossa incognita. A quan¬ 
to pare, il mestiere del 
miliardario è difficile; 
forse è il mestiere più 
difficile del mondo. Ric¬ 
chi o poveri? Il dilemma, 
come sempre, lascia per¬ 
plessi ». 

La lettura di queste 
parole sul Messaggero ci 
conferma che la povertà 
è uno stato sostanevil¬ 
mente volontaristico. Vie¬ 
ne sempre, nella vita di 
noi tutti e specialmente 
in quella degli o pera i , dei 
braccianti, degli edili e, 
m generale, dei lavora¬ 
tori, ut» momento ré cui 
ci ai trova davanti a una 


scelta: ricchi o poveri? 
E se si resta poveri, con¬ 
dizione, come è noto, non 
priva di inconvenienti, la 
colpa è della irresolutez¬ 
za o della distrazione o 
del neghittoso disimpe¬ 
gno con cui un minato¬ 
re, poniamo, non sa de¬ 
cidersi tra la sua piace¬ 
vole vita nei pozzi e la 
difficile, tribolata esi¬ 
stenza dei Pesanti, dei Pi¬ 
relli e dei Costa, miliar¬ 
dari e cavalieri del la¬ 
voro. 

Certo, la scelta non i 
facile, ha ragione Q Mes¬ 
saggero, e « lascia per¬ 
plessi ». Ecco il punto, ed 
ecco svelato «ni mistero 


i miliardari 


a cui noi non avevamo 
mai saputo andare in fon¬ 
do. Che cosa è, per esem¬ 
pio, quella faccia intonti¬ 
ta e infelice che mostra¬ 
no i lavoratori pendolari, 
quando la mattina sul far 
dell’alba si mettono in 
viaggio per andare al la¬ 
voro? E 1 per stanchezza, 
per fame, per disperazio¬ 
ne? Mai più. Sono per¬ 
plessi, questo è. * Ricchi 
o poveri? ». Mah, non sa¬ 
premmo proprio dire. Ci 
limiteremo a rilevare che 
siccome i miliardari so¬ 
no m minoranza, si ve¬ 
de che gli italiani, tutto 
considerato, propendono 
per la miseria. 


Con un colloquio a Palazzo Chi¬ 
gi e con la diramazione di un 
comunicato congiunto si è con¬ 
clusa ieri sera la parte ufficia¬ 
le deila visita dei Presidente dai 
Consiglio jugoslavo Spiljak e dei 
ministro degli Esteri Nikezie a 
Roma. La delegazione resterà in 
Italia fino a sabato, e visiterà 
industrie e centri agricoli del¬ 
l'Italia meridionale. 

Le conversazioni politiche si 
sono srotte in un clima di 
« franchezza e comprensione ». 
sottolinea fl comunicato. Vi è 
stata un'ampia esposizione dei 
rispettivi punti di vista sui pro¬ 
blemi internazionali e sulle que¬ 
stioni bilaterali: le due parti 
si sono dichiarate d*accordo nei 
promuovere l’ulteriore sviluppo 
dei buoni rapporti fra Italia e 
Jugoslavia. Spiljak ha presenta¬ 
to a Saragat un invito del Presi¬ 
dente Tito per una visita ufficia¬ 
le in Jugoslavia. 

Oggi il Presidente del Consi¬ 
glio jugoslavo si reca in Vatica¬ 
no per un colloquio con Paolo VL 

A PA O. ft 
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PAG. 2 / vita italiana 


La seconda Conferenza dei comunisti emiliani 


l’Unità V mercoledì 10 gennaio 1968 


La legge elettorale al Senato 


Unità delle forze democratiche TERRACINI: UN BANCO Di PROVA 


per dirigere la Regione 


PER CHI VUOLE 


e per le prossime elezioni VERAMENTE LE REGIONI 


Quattrocento delegati e numerosi invitati 
presenti all'assise — La relazione del com¬ 
pagno Cavina — Oggi lo conclusioni del 
compagno Giorgio Napolitano 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 9. 

Unn proposta politica di 
grande interesse e impor¬ 
tanza è al centro dei lavori 
della seconda Conferenza re¬ 
gionale dei comunisti emilia¬ 
ni. iniziata stamnni a Bolo¬ 
gna: lo sviluppo della colla¬ 
borazione tra le diverse for¬ 
ze politiche democratiche per 
costruire la nuova maggio¬ 
ranza che dovrà dirigere lo 
Ente Regione in Emilia - Ro- 
magnn. Proposta a cui si 
allnccia strettamente l'impe¬ 
gno dichiarato dei comunisti 
emiliani por unn battaglia 
elettorale di larga npertura 
unitaria, rivolto a tutte le 
forze socialiste, n tutta la si¬ 
nistra laica e cattolica. 

Su questi filoni si è svolta 
l'ampia relazione del compa¬ 
gno Cavina. segretario regio¬ 
nale del PCI. davanti ad una 
affollata assemblea composta 
di 400 delegati, diverse centi¬ 
naia di invitali, delegazioni 
del PSU. PSIUP. MAS. PRI. 
Alla presidenza sono tra gli 
altri i compagni Napolitano. 
Fanti. Mlana, Modica, i se¬ 
gretari delle dicci federazio¬ 
ni emiliane del partito, sin- 
daci e amministratori provin¬ 
ciali. parlnmentari. i compa¬ 
gni Pozza. Ouercinli. Flami- 
gni. Milani. D’Alfonso. Arbi 
nazz.i. dirigenti operai e con¬ 
tadini. 

La seduta di stamnni è sta¬ 
ta presieduta e aperta dal 
segretario della federazione 
di Bologna. Galletti, che ha 
sottolineato l'importanza del¬ 
la conferenza che vede riuniti 
i delegati di oltre 400 mila 
comunisti della regione, e ha 
ripercorso le fasi salienti del¬ 
le lotte condotte negli ultimi 
anni rilevando in particolare 
l'avanzare di un sempre più 
largo movimento unitario. Ha 
quindi preso la parola Cavina 
per la relazione dedicata in 
tutta la sua prima pnrte ad 
un esame della situazione e 
dell'attività cosi come si è svi¬ 
luppata negli anni tra la 
prima conferenza regionale 
del 1959 sino od oggi, ed una 
messa a punto dei termini 
attuali politici, economici e 


All'ingrosso 
• al minuto 

Aumentano 
i prezzi 

ferma la 
scala mobile 

Pesanti ripercussioni per 
i consumatori 

I prezzi aU'ingrosso sono 
aumentati dell’t.1% fra il no¬ 
vembre 1966 e il novembre 
1967. I prodotti agricoli al- 
l’ingrosso, nello stesso perio¬ 
do. hanno registrato aumenti 
del 2.8%. Questi aumenti al¬ 
l'ingrosso hanno avuto riper¬ 
cussioni ancor più pesanti 
per il consumatore: l'aumen¬ 
to generale dei prezzi al con¬ 
sumo novembre 1966-novem- 
bre 1967 è stato del 3,3%, con 
una punta massima nel set¬ 
tore dei servizi (+ 7%). 

II mese di novembre ha re¬ 
gistrato, rispetto al mese pre¬ 
cedente, l'aumento di alcuni 
prodotti d’uso popolare come 
le uova (+5£%) e t cereali 
(+ 2J2%). Si tratta di aumen- 

' fi « stagionali », come del re¬ 
sto le diminuzioni nel prezzo 
dell’olio d’oliva (meno 4J%: 
ma l’olio d’oliva doveva ri¬ 
bassare del 20 25% avendo lo 
Stalo preso a suo carico una 
quota di 22 mila lire a quin¬ 
tale) e del vino (meno 0.6%). 

L'indice nazionale del costo 
della cita, che è calcolato non 
in base al consumi della tota¬ 
lità della popolazione ma su 
quelli di una famiglia tipo di 
operai e impiegati, è aumen¬ 
tato in un anno del 2.1% an¬ 
ziché del 3Z% come i avve¬ 
nuto per l'indice generale dei 
prezzi. E" in tal modo che la 
scala mobile riflette solo par¬ 
zialmente l’aumento dei prezzi. 
Limitatamente al mese di no¬ 
vembre. ad esempio, mentre i 

F rezzi aumentavano dello 0j2% 
Indice del costo della vita ri¬ 
maneva fermo. 


DELITTI IN AUMENTO 


Presa di posizione sul Vietnam 

Il PSU: basta con i 
bombardamenti USA 


sociali in cui i comunisti si 
trovano ad operare. 

Dopo avere sottolineato con 
forza i problemi e le iniziati 
ve sulla grande questione 
della pace e delia situazione 
economica, mrssa in luce e 
valutata l'ampiezza delle lotte 
condotte da operai, contadini, 
ceti medi, intellettuali. Ca¬ 
villa ha affrontato le questioni 
della programmazione regio 
nnlr Indicando 4 direttrici fon 
damentnli: piena occupazio 
ne 1 espansione economica e 
civile non subordinata alle 
scelte dei gruppi monopoli¬ 
stici; ostensione della forza 
di direzione del potere pub 
blico. dello regione, province, 
comuni per uno sviluppo equi¬ 
libralo dc’l’Emilin - Romagna 
in ogni suo Rettore: sviluppo 
economico regionale teso a 
saldare il Nord e 11 Centro 
sud deiritnllft facendo saltare 
le scelte monopolistiche di 
concentrazione industriale al 
Nord. 

Da qui anche la necessità 
che la regione abbia certi po¬ 
teri. che ci si batta per la 
sua attuazione, e il problema 
delle forze politiche che la 
dovranno dirigere con la prò 
posta di cui dicevamo all'ini¬ 
zio. Discorso che assume ri¬ 
lievo particolare anche per¬ 
ché nasce da una forza, quale 
è quella dei comunisti emi 
liani. che raccoglie nella re¬ 
gione il 42 per cento dei voti, 
ma che ha anche in tutti que¬ 
sti anni sviluppato e continua 
a sviluppare una politica di 
ricerca e costruzione di nuo¬ 
vi rapporti tra le diverse com¬ 
ponenti dello forze socialiste 
e della intera sinistra demo¬ 
cratica. 

I,e larghe possCbllità unita¬ 
rie chp stanno maturando in 
Emilia d'altra carte hanno le 
loro radici proprio nel falli¬ 
mento — e nel modo come è 
fallito — del tentativo di « re¬ 
gionalizzare * il centro Bi¬ 
nisi ra. 

Esiste dunque, ha ribadito 
Cavina. la necessità di un 
rapporto tra le forze di ispi¬ 
razione socialista, condizione 
necessaria per spezzare l'equi¬ 
librio conservatrice della DC 
e per avviare un nuovo pro¬ 
cesso di rinnovamento demo¬ 
cratico lina politica di unità 
tra le forze socialiste che 
deve poi porsi nel concreto 
ii problema del rapporto cun 
le forze avanzate del mondo 
cattolico, della stessa DC. e 
con le forze di orientamento 
democratico e laico. 

Note sono le posizioni del 
movimento cattolico favorite 
daU'atteggiamcnto della chie¬ 
sa post conciliare, note in par¬ 
ticolare le recenti importanti 
iniziative assunte sul proble¬ 
ma delia pace dalla chiesa 
bolognese. E' in questa com¬ 
plessa e articolata situazione 
che vede in movimento nella 
regione gli strati più diversi 
che spingono per un nuovo 
processo unitario democratico 
e di sinistra che < i comunisti 
ribadiscono la loro disponibi¬ 
lità a considerare tutti gli 
apporti che vengono dalle di¬ 
verse forze politiche, siano 
esse schierate all'opposizione 
del centro sinistra o siano in¬ 
terne al centro sinistra » 

Affrontando più direttamente 
il discorso della prossima bat¬ 
taglia elettorale, l'obbiettivo 
di fondo delia sconfitta della 
DC. rilevato il grande valore 
dell’accordo col PSIUP e del¬ 
la adesione espressa nel do¬ 
cumento di Parri. Cavina ha 
sottolineato Io spirito unitario 
con cui si condurrà la campa¬ 
gna elettorale non solo per 
il Senato, ma anche per la 
Camera. Ci rivolgiamo, ha 
detto Cavina. anche « a quelle 
forze indipendenti, anche di 
ispirazione cattolica che sono 
presentì nella vita politica e 
culturale della regione e che 
hanno espresso la volontà di 
ima libera collocazione nella 
lotta politica e la loro deci¬ 
sione ad una contrapposi¬ 
zione alla politica conserva¬ 
trice della DC. pur nella di¬ 
versità delle loro rispettive 
posizioni. Con queste forze è 
possibile un collegamento che 
in modi vari consenta loro 
di condurre In piena autono¬ 
mia la loro battaglia politica 
e ideale». 

La relazione si è conclusa 
con una parte dedicata ai 
problemi della mobilitazione 
del partito, alla sua organiz¬ 
zazione al suo rafforzamento. 
A tutt'oggl già 1*82 per cento 
dei comunisti emiliani e ro¬ 
magnoli hanno rinnovato la 
loro adesione al partito. Si 
tratta complessivamente (fi 
338 043 ritesserati a cui vanno 
aggiunti 8739 nuovi Iscritti. 

Ne] pomeriggio è iniziata la 
discussione che continuerà per 
tutta la giornata di domani. 



Il Capo dello Stato, Giuseppa Saragat, mentre entra nell'Aula 
Magna della Suprema Corte di Cassazione per la cerimonia, tra il 
Procuratore Generale presso la Corte di Cassazione, Nicola Reale 
(a sinistra) e II primo Presidente della Suprema Corte Tavolerà 

Inaugurato 
ieri l’anno 
giudiziario 


Lina Ànghel 


L'anno giudiziario della Corte 
di Cassazione è stato solenne¬ 
mente inaugurato ieri mattina 
a Palazzo di Giustizia alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, ono 
re voi e Saragat. dei presidenti 
della Camera e del Senato, del 
ministro di Grazia e Giustizia e 
di vari altri ministri. 

La solennità è l'unica nota sa¬ 
liente deilMnaugurazione. Con¬ 
trariamente a quanto avvenuto 
In altri anni, la relazione del 
procuratore generale della Cas¬ 
sazione. Nicola Reale (chiama 
to all'alto incarico da pochi me¬ 
si). non ha brillato in nessun 
senso, non susciterò polemiche, 
non aprirà discussioni. 

D dottor Reale, infatti, senza 
neppure fornire le cifre dell'ar¬ 
retrato della giustizia si è man¬ 
tenuto molto sulle generali, limi¬ 
tandosi ad una fredda elencazio¬ 
ne di argomenti. Ha riconosciuto 
che la crisi delia giustizia esiste, 
ma proposte ne ha fatte ben 
poche. 

Dopo tutto quello che 6 ac¬ 
caduto in Sardegna, con l'arre¬ 
sto del dirigente, del vicediri- 
gcnte e di un brigadiere della 
MobUe di Sassari, il procurato¬ 
re generale ha rivolto un « ap- 


Camera 

Prosegue il 
dibattito 
sulla legge 
universitaria 


La discussione generale sul¬ 
la « riforma » universitaria, 
in corso da circa due mesi, 
sembra avviarsi a conclusio 
ne. Ieri alla Camera sono in¬ 
tervenuti alcuni liberali, men 
tre alcuni d.c. iscritti a par¬ 
lare hanno rinunciato a pren¬ 
dere la parola. 

Questa circostanza lascia 
pensare che all'lntemo della 
maggioranza sia stato rag¬ 
giunto un accordo sulla leg¬ 
ge che porta la firma del 
ministro Cui e che pertanto 
sia cessata quella sorta di 
ostruzionismo esercitato da 
innumerevoli parlamentari 
democristiani contrari alia 
legge in generale e in parti- 
^ colare all'art. 27 che prevede 
nncompatibilità tra l'incari¬ 
co di titolare di cattedra e 
quelli parlamentari o di go¬ 
verno. E* probabile dunque 
che la discussione generale 
termini entro un paio (fi 
giorni. 


prezzamento Incondizionato » al¬ 
le forze dell'ordine, che resta 
valido « anche quando possa pre¬ 
sentarsi la necessità, risponden¬ 
te ai nostri stretti doveri, di 
perseguire eventuali, sporadi¬ 
che esorbitanze dai limiti della 
legge ed ogni abuso di potere ». 

Il dott. Reale ha denunciato 
l'aumento della delittuosità (i 
delitti sono stati in un anno un 
milione e 47 mila) richiamando 
fra i casi più gravi, gli attentati 
in Alto Adige, le rapine deile 
banche in Lombardia, gli omici¬ 
di e le estorsioni in Sardegna. 
Sono diminuiti Invece i delitti 
di mafia. Per combattere l'au¬ 
mento della delittuosità — ha 
detto Reale — « a parte la ne¬ 
cessità di neutralizzare le com¬ 
ponenti sociali del fenomeno, 
non dovrà subire remore di sor¬ 
ta l’intensa opera di repressione 
e prevenzione ». 

Reale ha quindi insistito su 
una maggiore collaborazione fra 
polizia giudiziaria c magistra¬ 
tura. ha criticato recenti leggi 
sulla promozione dei magistrati, 
ha genericamente chiesto rifor 
me dei codici. Ha concluso con 
l'augurio che i vari problemi 
della giustizia siano presto ri- 
soltL 


Nei pre-congressi 

Demartiniani 
in maggioranza 
in provincia di 
Caltanissetfa 


Nella federazione provinciale 
socialista di Caitanissetta. si so¬ 
no conc.use domenica le assem¬ 
blee di sezione in vista del con¬ 
gresso straordinario di federa¬ 
zione che si svolgerà domenica 
prossima. Erano iute presenta 
te tre mozioni: la prima facente 
capo ali'on. Calogero Nlong.one. 
assessore regionale allo sniup 
po. che si richiama alle posizio¬ 
ni deti’on. De Martino e dot se¬ 
gretario regionale LaunceHa; La 
seconda, die si richiama alle po¬ 
sizioni della destra socialista: la 
terza, di carattere locale. 

La mozione di LaunceHa ha 
ottenuto la maggioranza dei vo¬ 
ti. raccogliendo U 72 per cento; 
la mozione della destra ha otte¬ 
nuto il 18 per cento, mentre la 
mozione locale ha avuto Q 10 
per conto dei voti 

La maggioranza è composta 
dal grosso delle forse dell'ex 
PSI e da numerosi esponenti 
dell'ex PSDL D congresso stra¬ 
ordinario era stato chiesto dalla 
maggioranza dei due terzi de) 
direttivo provvisorio paritetico, 
a causa delle difficoltà insorte 
con l’unificazione e nella ricer¬ 
ca di tata linea politica valida. 


Una dichiarazione 


Il Senato ha iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri il dibattito sul 
progetto di legge per l'elezio¬ 
ne dei consigli regionali, già 
approvato dalla Camera. Co¬ 
me era previsto, sin dalle pri¬ 
me battute, liberali e mis¬ 
sini — che mirano ad impe¬ 
dire l’attuazione della Costitu¬ 
zione — hanno iniziato lo 
ostruzionismo. La seduta di 
ieri si è perciò esaurita in 
questioni procedurali, e di 
interpretazione del regola¬ 
mento. Per far perdere tempo 
e nel tentativo di provocare 
una sospensione della seduta. 

I liberali hanno chiesto — se¬ 
condo una tecnica ampiamen¬ 
te sperimentata alia Camera 
— la verifica del numero le¬ 
gale. senza risultato poiché la 
maggioranza dei senatori era 
presente. 

il primo a prendere la pa¬ 
rola nella discussione è stato 

II capogruppo missino Noncio 
ni. che ha avuto il coraggio 
di illustrare una pregiudiziale 
di incostituzionalità, per bloc¬ 
care l'esame del disegno di 
legge. Cercando di dare veste 
giuridica alla sua richiesta. 
Nencioni ha sostenuto che le 
norme costituzionali sull’ordi¬ 
namento regionale, non es¬ 
sendo state attuate per venti 
anni, devono considerarsi « de¬ 
cadute per consuetudine abro¬ 
gativa ». Altre pregiudiziali 
sono state illustrate dal mis¬ 
sino Franz, dai liberali Butta- 
glia. Veronesi e Artom. A no¬ 
me del gruppo comunista, il 
compagno MARIS ha respinto 
le pregiudiziali delie destre, 
rilevando che l’attacco dei li¬ 
berali e dei missini ha di 
mira proprio la Costituzione 
e la concezione nuova dello 
Stato che in essa si esprime. 

A tarda notte si è giunti al 
voto. A grande maggioranza 
il Senato ha respinto le pre¬ 
giudiziali del PLI e del MSI. 
Il dibattito riprenderà il 16 
prossimo, poiché da oggi il 
Senato dovrà prendere in esa¬ 
me alcuni decreti di cui sca¬ 
dono prossimamente i termini. 

Sulla battaglia iniziata a Pa¬ 
lazzo Madama il compagno 
Terracini ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

c Ancora una volta spetta 
dunque ad Senato, fra i due 
rami del Parlamento, così 
come già nel 1953 al tempo 
della legge-truffa, di chiude¬ 
re la legislatura con una 
battaglia altamente qualifi- 
catrice in punto di democra¬ 
zia. In questo senso la discus¬ 
sione della legge regionale 
elettorale costituirà un banco 
di prova decisivo per tutti i 
gruppi e cioè per tutti i partiti. 
Hic Rhodus, hlc salta, non vi 
è più tempo per escogitazioni 
di compromessi, d’altronde 
inammissibili, nè per mano¬ 
vre procedurali. Fin dal pri¬ 
mo momento, letteralmente 
parlando, l'impegno dovrà 
chiaramente definirsi: per o 
contro la legge. Dico la leg¬ 
ge cosi come essa è. sebbene 
non pienamente corrisponden¬ 
te alia nostra attesa di piena 
fedeltà alia volontà costituzio¬ 
nale: cosi come è. senza mu¬ 
tamenti di parole o di virgola. 
Ormai la lunga, strana tolle¬ 
ranza dei partiti di maggio¬ 
ranza ha già abbastanza favo¬ 
rito la strategia delle destre 
liberal fasciste riducendo al 
limite il tempo valido per l’ini- 
zianda discussione. Da oggi 
ogni cedimento e ogni fiac¬ 
chezza diverrebbero dunque 
colpa, se non addirittura dolo 
espresso ». 

« II gruppo comunista con¬ 
trasterà perciò fermamente 
ogni sia pur larvato tentativo 
in tal senso, affidandosi alla 
presidenza del Senato perchòj 
nel rispetto dei diritti di ogni 
membro della assemblea, do¬ 
mini però la consapevolezza 
che il primo comandamento 
suona oggi nel senso di impe¬ 
dire che. per protervia antide¬ 
mocratica. la costituzione ven¬ 
ga ancora, a distanza di venti 
anni, beffata e misconosciuta. 
Contro le aperte cateratte li* 
beral-fasciste che, sotto spe¬ 
cie di emendamenti, ordini del 
giorno e appelli nominali, mi¬ 
rano a travolgere in un putri¬ 
do pantano di mortificanti ba¬ 
nalità questa prima iniziativa 
di seria riforma democratica 
della Repubblica, i gruppi che 
invece la vogliono dovranno 
operare sui piano di un leale 
accordo che permetta l’utiliz¬ 
zazione più efficace ed artico¬ 
lata delle loro forze nell'occa¬ 
sione fianchegglantesi ». 

« Ma. oltre a ciò. per porta¬ 
re a buon fine tempestiva¬ 
mente questa battaglia, biso¬ 
gnerà investire il paese gior¬ 
no per giorno del significato 
deteriore e degli scopi reazio¬ 
nari dell'azione anti-regionali- 
stica liberal fascista, cosi da 
umiliare dinanzi alla più lar¬ 
ga opinione pubblica i suoi 
promotori e i suoi sostenitori. 
Ed è questo un compito al 
quale i parlamentari comuni¬ 
sti. senza sottrarsi per nulla 
ai loro compiti in aula, daran¬ 
no il più largo contributo ». 


del presidente del gruppo comunista Conclusi i lavori della Direzione — Solidarietà 

con Nenni e Pieraccini — Chiesta un’azione del- 
r-1 l’Italia dopo l’occasione di pace aperta da Hanoi 


Si prepara la grande 
diffusione del 21 gennaio 



Domenica 21 Gennaio l'Unità pubblicherà un numero (pe¬ 
dale dedicalo al 47. anniversario della Fondazione del Partito. 
Con l'occasione verrà organizzata la prima, granda diffusione 
elettorale, che vedrà Impegnate tutte le Federazioni per rag¬ 
giungere e superare gli obiettivi posti. 

Dalle prime notizie che pervengono dalle province circa 
gli Impegni risulta che ovunque la preparazione dalla grand# 
giornata di diffusione procede a ritmo più che soddisfacente. 


La Direzione del PSU ha 
concluso i suoi lavori nella 
tarda serata di ieri, appro¬ 
vando all’unanimità un do¬ 
cumento nel quale, in pri¬ 
mo luogo, si esprime « pie¬ 
na solidarietà » a Nenni e 
Pieraccini per l’attacco mos¬ 
so dallo Specchio. L’attacco 
viene definito un tentativo 
di • colpire il Partito socia¬ 
lista a causa della sua azio¬ 
no rivolto a far piena luce 
sui fatti, individuare le re¬ 
sponsabilità c dare garanzia 
al paese che 1 servizi di si¬ 
curezza siano impiegati solo 
per 1 loro fini istituzionali ». 
La Direzione, informa il do¬ 
cumento, ha ribadito la vo¬ 
lontà « di proseguire nell’a¬ 
zione Iniziata ». 

Si affrontano poi i pro¬ 
blemi di politica esiterà, tra 
i quali assume rilievo tutto 
particolare quello della 
guerra nel Vietnam. A que¬ 
sto proposito il documento 
del PSU — che Tonassi e 
Cariglia hanno a lungo cer¬ 
cato di edulcorare, senza pe¬ 
raltro riuscirvi — afferma 
che « le recenti dichiarazio¬ 
ni di esponenti di Hanoi 


NÀPOLI: per l'occupazione dell'Università 

Mandato di comparizione per 
due studenti e un docente 


Delegazione del PCI 
alla conferenza 
nazionale del PSIUP 

Una delegazione del PCI Inter¬ 
verrà alla Conferenza nazionale 
di organizzazione del PSIUP che 
si svolgerà a Roma dal 12 al 14 
prossimi. La delegazione sarà 
composta da Armando Cossutta 
della Direzione c dell'UOlcio di 
Segreteria, da Rodolfo Bollini 
membro del Comitato Centrale c 
segretario della Federazione di 
Milano, da Sergio Flamlgnl del 
C.C. e della Sezione centrale di 
organizzazione, da Pio La Torre 
della Direzione e segretario del¬ 
la Federazione di Palermo, da 
Renzo Trivelli de) C.C. e segre¬ 
tario della Federazione di Roma. 


Accusati di « invasione di pubblici uffici e turbati¬ 
va del normale svolgimento dell’attività didattica » 


NAPOLI, 9. 

Gli studenti Fili» e Bruni, 
l'assistente universitario De 
Luca e il professore incaricato 
Barone (dirigente nazionale del- 
l’ANPUI) sono stati interrogati 
ieri dal giudice delia IV Se¬ 
zione della Pretura. A loro cari¬ 
co è stato emesso un mandato 
di comparizione in cui è ele¬ 
vata formale imputazione per i 
reati di c invasione di pubblici 
uffici e turbativa del normale 
svolgimento dell'attività didat¬ 
tica e amministrativa ». 

Il « reato » sarebbe stato com¬ 
messo a maggio dello scorso 
anno, quando appunto studenti, 
assistenti e professori incari¬ 
cati napoletani, in lotta contro 
il « Piano Gui > occuparono le 
sedi universitarie. Sembra cosi 
precisarsi un disegno generale. 


che tende alla repressione, sem¬ 
pre più aspra, delle agitazioni 
nell’Università e nella scuola. 

ET di pochissimi giorni fa la 
notizia di un’analoga denunzia 
a carico di universitari torinesi, 
e proprio nel momento in cui 
il c Piano Gui » torna davanti 
alle Camere. Naturalmente si 
tende a colpire gli universitari 
di quelle sedi in cui la lotta 
ha raggiunto un maggior grado 
di maturità. 

Contro l'intervento della magi¬ 
stratura si sono ora immediata¬ 
mente pronunziate le varie coni 
ponenti del movimento universi¬ 
tario. rivendicando il diritto di 
« reagire con tutti i mezzi legali 
e politici per riaffermare il di 
ritto delle componenti univer¬ 
sitarie di organizzare libera¬ 
mente, con i mezzi ritenuti più 
opportuni, il loro dissenso» 


per intendersi con tutto il mondo 


il francese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

un metodo nuovo e piacevole che in un 
solo anno, senza fatica, dà ia possibili¬ 
tà di parlare e di capire bene il francese 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi di cui 
6 per i dettati 

In edicola il primo fascicolo con 
ii primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 



hanno posto come condizio¬ 
no per l’inizio di un nego¬ 
ziato la cessazione del bom¬ 
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord, offren¬ 
do cosi la possibilità agli 
USA di compiere un deci¬ 
sivo gesto di pace. La Dire¬ 
zione del partito, mentre si 
richiama alle sue precedenti 
deliberazioni e a quelle del- 
rinternazlonale socialista, ri¬ 
leva che sarebbe assai gra¬ 
ve se si lasciasse cadere 
questa occasione. Essa ritie¬ 
ne pertnnto più necessaria 
che inni unn aziono dell'I¬ 
talia rivolta ad esercitare 
tutte le pressioni possibili 
perché si giunga rapidamen¬ 
te alla cessazione dei bom¬ 
bardamenti e si ricerchi at¬ 
traverso il negoziato unn so¬ 
luzione politica del con¬ 
flitto ». 

Dopo aver espresso soddi¬ 
sfazione per gli accordi ila- 
lo-jugoslnvi, la Direziona 
del PSU ribadisce infine l’o¬ 
pinione che le Camere deb¬ 
bano utilizzare gli ultimi 
mesi della legislatura per 
l’approvazione del provvedi¬ 
menti in corso, in primo 
luogo della legge elettorale 
regionale, della legge di ri¬ 
forma universitaria e di 
quella sulla scuola materna 

Per la verità, nel dibatti¬ 
to di ieri questi ultimi ar¬ 
gomenti erano stati appena 
sfiorati, avendo la maggior 
parte degli orutori preferito 
affrontare i temi del SIFAR 
e della politica estera. Sul 
primo punto, particolarmen¬ 
te allarmate e drammatiche 
erano apparse le dichiara¬ 
zioni di De Martino e Ta- 
nassi. De Martino aveva det¬ 
to che il PSU è « bersaglio 
di una manovra a largo 
raggio, della quale peraltro 
non è ancora possibile indi¬ 
viduare il senso politico ». 
Tanassi aveva aggiunto che 
« la Direzione non mancherà 
di valutare In ogni suo aspet¬ 
to l’efficacia dell’azione del 
governo in ordine ai pro¬ 
blemi emersi dalle vicen¬ 
de del luglio 1964 e dello 
accertamento delle respon¬ 
sabilità ». Sul secondo pun¬ 
to, pressanti erano state le 
richieste di un’azione più 
decisa per la fine dei bom¬ 
bardamenti USA nel Viet¬ 
nam da parte di De Marti¬ 
no, Bertoldi, Balzarne. Pal¬ 
leschi e anche Cattani. Ta¬ 
rtassi aveva Invece conti¬ 
nuato ad aggrapparsi nlla 
tesi di Washington secondo 
cui la sospensione dei bom¬ 
bardamenti deve essere col¬ 
legato alla « cessazione di 
infiltrazioni dal nord ». 
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i bambini imparano le lingue 
solo sentendole parlare 

ringlese 

giocando 

offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi* 
bilità di imparare a parlare e a capire l'in¬ 
glese in un solo anno con un metedo pieno 
di allegria 

53 fascicoli settimanali - 53 dischi 

ogni settimana un fascicolo e un disco a 
33 giri con storie divertenti, dialoghi, can¬ 
zoni e musica 

In edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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INCHIESTA; IN ASIA 


DOVE VA L'INDIA” 


del Mezzogiorno llGHERAO! L'ASSALTO «NON VIOLENTO» 


Ho percorso migliaia di chilometri, ho in¬ 
contrato neve e pioggia, fiumi e laghi, vi¬ 
coli trasformati in torrenti, sorgenti che 
si perdono tra i sassi: ma ho visto spesso 
donne disperatamente darsi da fare per 
trovare acqua per le loro case 


Cominciamo con le cifre: 
è la maniera peggiore per 
cominciare un racconto, di 
solito. Ma queste cifre de¬ 
vono essere dette, tutte in¬ 
sieme, cosi massicce- Hanno 
l’eloquenza violenta di una 
realtà che la gente vive nei 
suoi quotidinai frammenti, 
ma che nel suo complesso è 
conosciuta soltanto dall’Isti¬ 
tuto centrale di statistica 
che ha fatto le ricerche e 
dal governo della Repubbli¬ 
ca itaiana che le ha commis¬ 
sionate. 

Pubblicate, lette, commen¬ 
tate: e la risposta sono al¬ 
tre cifre, questa volta però 
molto astratte, che stanno 
nel Piano generale per gli 
acquedotti. Cifra contro ci¬ 
fra e la questione, per chi 
ci governa è conclusa. Cifra 
contro cifra e la questione, 
per chi la patisce sulla pro¬ 
pria pelle e su quella dei 
propri figli ò una catena di 
ore disperate. 

Le cifre dell’acqua, nel 
mezzogiorno d’Italia. In Pu¬ 
glia: due milioni e mezzo 
senza « risorse idriche suf¬ 
ficienti », su tre milioni e 
mezzo di abitanti. Un milio¬ 
ne e duecentomila in Cala¬ 
bria su un milione e 944 
mila. Un milione e 300 mila 
in Campania, su quattro mi¬ 
lioni e mezzo. Quattrocento- 
mila in Molise su 906 mila. 
420 mila in Basilicata su 
644 mila. E abbiamo già 
visto i dati della Sicilia, 
della Sardegna e del Lazio. 
Più di un terzo degli abi¬ 
tanti del Meridione vivono 
senz’acqua. 

Ho percorso migliaia di 
chilometri in questa « Italia 
della sete »: dai sobborghi di 
Roma agli Abruzzi, da Cam¬ 
pobasso a Matera, da Cosen¬ 
za a Palermo, Trapani, Agri¬ 
gento, Caltanissetta. Ho in¬ 
contrato neve e pioggia e 
fiumi piccoli e grandi e laghi 
e strade trasformate in pa¬ 
ludi di fango e vicoli trasfor¬ 
mati in torrenti e colline 
che vengono inghiottite dal¬ 
le acque del sottosuolo e 
sorgenti che si perdono tra 
sassi e sterpaglie. 

Ho visto le donne di que¬ 
sti paesi percorrere decine 
di chilometri al giorno pie¬ 
gate in due sotto il peso di 
orci, di secchi, di barilotti; 
le ho viste lavorare ore ed 
ore soltanto per raccogliere 
acqua, e inventare cento so¬ 
luzioni per non perdere una 
goccia di pioggia. Le ho vi¬ 
ste stanche, disperate, pa¬ 
zienti c insieme piene di 
rabbia. Mai rassegnate: ho 
sentito qualcuna di loro 
imprecare contro il cielo e 
altre contro la malasorte. 
E tante, ma proprio tante 
quasi tutte, imprecare con¬ 
tro il governo e i suoi rap¬ 
presentanti. Ho letto le lo¬ 
ro testimonianze. Dice una 
donna di Roccamena (Si¬ 
cilia): « D’inverno si met¬ 
te la quartara con l’imbu¬ 
to fuori per raccogliere 
l’acqua, per non bere l’ac¬ 
qua del vallone che è ama¬ 
ra e fa venire la febbre. I 
bambini gridano che voglio¬ 
no acqua. L'estate può sta¬ 
re cinque mesi senza pio¬ 
vere. Si manda a prendere 
l’acqua e arriva qui bollen¬ 
te e si beve a uso medici¬ 
nale. a poco a poco. Io cer¬ 
te volte, in sogno, mi vedo 
che faccio il bagno ai bam¬ 
bini ». 

Protagoniste 
della battaglia 

E una donna di Castella- 
neta di Taranto: « L’acqua 
ci viene portata con l’auto¬ 
botte e in un anno, nel ’66 
ho speso 60 mila lire per 
avere acqua da bore ». E 
un’altra, nella provincia di 
Lecce: « Vogliamo le case 
come gli operai del nord, 
con l’acqua e il bagno ». E 
un'altra di S. Giovanni in 
Fiore: • Senza irrigazione 
non vi possono essere or¬ 
taggi e perciò occupazione 
sicura ». 

Acqua por bere, acqua 
per diventare persone civi¬ 
li, acqua per lavorare: le 
donne del sud sono le gran¬ 
di protagoniste della batta¬ 
glia per l’acqua. Vogliono la 
fine di questa lunga agonia 
di miseria che costringe i 
loro uomini ad emigrare e 
frantuma le loro famiglie. 

Ma perchè, perchè tutto 
questo? Ho domandato deci¬ 
ne di volte a sindacalisti, 
dirigenti di partito, ammi¬ 
nistratori comunali, tecnici. 

In Sicilia, la grande diga 
sul Platani progettata dal 
1945 non si fa perchè due 
proprietari terrieri vantano 
un diritto di prelazione sul¬ 
l’invaso c la loro mafia è tal¬ 
mente potente da paralizza¬ 


re qualsiasi intervento re¬ 
gionale o statale. 

Nella zona di Siracusa, con 
i fondi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno è stato prosciugato 
il pantano di Lentini, ades¬ 
so bisogna di nuovo riem¬ 
pirlo per dare da here alla 
popolazione di Augusta. Nel 
1946 è stato progettato e 
sono stati iniziati i lavori 
per il lago artificiale di Cor¬ 
do, nella zona di Eraclea. 
Nel 1962 i lavori della tra¬ 
versa e della canalizzazione 
erano finiti, ma gli acque¬ 
dotti non sono mai stati col¬ 
laudati. 

Nella zona di Sciacca è 
stata costruita la famosa di¬ 
ga sul Carboi (il serbatoio 
Arancio): da quattro anni 
i lavori di canalizzazione so¬ 
no fermi perché l’ENEL im¬ 
pedisce alPESA di canaliz¬ 
zare l’acqua a monte di una 
centralina elettrica che non 
è nemmeno in funzione. 

L’appaltatore 
è latitante 

La diga del Disueri (desti¬ 
nata ad irrigare seimila et¬ 
tari della piana di Gela) è 
stata portata a termine, ma, 
chissà come, ci si è dimen¬ 
ticati di costruire le opere 
di difesa a monte e la gran¬ 
de diga si sta interrando. 

La diga dello Scanzano 
che doveva dare a Palermo 
più di 100 milioni di metri 
cubi d’acqua è ferma da die¬ 
ci anni, perchè tutti i tra¬ 
sporti sono stati appaltati 
dal notissimo gangster Lu¬ 
ciano Liggio, latitante. 

Perchè gli 800 miliardi 
stanziati per il Piano verde 
non sono ancora stati spesi? 
Perchè dei 600 miliardi rac¬ 
colti attraverso l’imposta per 
l’alluvione in Calabria ne 
sono stati spesi 200 soltan¬ 
to? Perchè a Roseto, la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ha elargi¬ 
to un miliardo e 400 milioni 
ad una industria (la SILA) 
che occupa 13 operai? Per¬ 
chè se un contadino perde 
un occhio gli rimborsano 110 
mila lire e se lo perde un 
operaio gliene rimborsano 
230? 

Incompetenza, intralci bu¬ 
rocratici, sperperi, corruzio¬ 
ni (in Puglia dicono che 
l’Ente acquedotti dà più da 
mangiare che da bere) pos¬ 
sono essere e sono una tra 
le principali cause del disa¬ 
stro meridionale. Ma, mano 
a mano che il mio itinera¬ 
rio si allungava e si arric¬ 
chiva la mia esperienza, ve¬ 
nivano dilatandosi anche il 
peso e l’evidenza di una 
precisa realtà. La miseria, 
la sete, la fame del' Mezzo¬ 
giorno non sono calamità 
naturali contro cui la volon¬ 
tà degli uomini si batte im¬ 
potente. Ma è proprio la vo¬ 
lontà degli uomini, degli uo¬ 
mini al governo dell’Italia 
che costringe il Mezzogiorno 
alla fame, alla miseria, alla 
sete, alla disoccupazione. 

I ministri possono sin¬ 
ghiozzare sul tracoma dei 
bambini di Palma, ma ai 
monopoli il tracoma dei 
bambini di Palma non fa nè 
caldo nè freddo. Per i mo¬ 
nopoli, il sud rimane anco¬ 
ra un grande pozzo cui at¬ 
tingere mano d’opera a buon 
mercato: con alcune zone 
buone come riserva di cac¬ 
cia dove — a spese dello 
Stato — (o dei vari enti pub¬ 
blici) si può costruire qua e 
là qualche fabbrica, o diga, 
o miniera. Ma i prodotti del¬ 
la fabbrica, l’energia della 
diga, la materia prima della 
miniera la gente del sud 
nemmeno li vede. Vengono 
subito rispediti al nord, su 
camion, treni, navi: che bel¬ 
la colonia che è il Mezzo¬ 
giorno per i grandi mono- 
poli italiani. Nessuno si pro¬ 
vi a metterci le mani. In¬ 
fatti nessuno ci si prova, 
tanto meno i ministri demo- 
cristiani che vengono a pian¬ 
gerci sopra. Però farebbero 
bene a ricordare che la 
gente del sud non è poi 
così paziente. La gente del 
sud non ha dimenticato le 
grandi battaglie per la ter¬ 
ra: l’occupazione, gli scio¬ 
peri a rovescio, i morti e le 
vittorie. Sa che costano le 
vittorie, ma che si possono 
ottenere quando la rabbia, 
l’odio e ìa disperazione di 
interi paesi confluiscono in 
una lotta lucidamente gui¬ 
data e organizzata. Ed è 
questa lotta che si prepara¬ 
no a fare: uomini e donne. 

Annamaria Rodari 

FINE 

I precedenti servizi sono 
stati pubblicati nei giorni 
2t e 29 dicembre • 2, 2 e 
S gennaio. 


Letteralmente: » Accerchiamento » - Una riunione di operai per decidere lo sciopero politico - Dirigenti sindacali usciti di galera e 
pronti a rientrarvi (se la polizia riesce a trovarli) - Lavare il carbone già bruciato per venderlo e sopravvivere - Nehru e la violenza 
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CALCUTTA — Operai fessili approvano per alzata di mano la 
decisione di scioperare in difesa del Fronte Unito 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’INDIA, 
Gennaio. 

La grande fabbrica tessile di 
Dirla, uno dei più grandi ma¬ 
gnati dell’industria indiana e 
grande amico dei generali del¬ 
la estrema destra pro-ameri- 
enna si affaccia su una via 
estremamente popolare della 
fascit industriale di Calcutta. 

Davanti all’ingresso della 
fabbrica quando vi giungem¬ 
mo vi erano due uomini ognu¬ 
no con una bandiera rossa tra 
le mani, e due metri più in 
là due autocarri carichi di po¬ 
liziotti pronti alla carica con 
i lunghi bastoni di bambù. Al¬ 
la fine del turno una fiumana 
di operai si riversò nella stra¬ 
da e gli uomini con la ban¬ 
diera rossa indicavano il luo¬ 
go della riunione, in fondo alla 
strada, a destra, dentro un cor¬ 
tile perchè le disposizioni di 
emergenza in atto a Calcutta 
e in tutto il Bengala proibiva¬ 
no gli assembramenti di più di 
cinque persone su suolo pub¬ 
blico. 

Nel cortile destinato a luo¬ 
go di riunione si ammassaro¬ 
no in breve alcune centinaia 
di operai, che si sedettero per 
terra e cominciarono a to¬ 
gliersi, con pezzi di pettine 
che portavano nel capelli, i 
bioccoli di cotone che ingri- 
givano le capigliature nerissi¬ 
me. Poi il segretario della 
Unione sindacale dei tessili 
parlò, stando in piedi, senza 
microfono e quindi a voce al¬ 
tissima, della difesa del Fron¬ 
te Unito e del diritti degli ope¬ 
rai. Il nuovo ministro - capo 
aveva appena dichiarato che, 
se gli operai avessero fatto de¬ 
gli scioperi politici (e indub¬ 
biamente la difesa del governo 
del Fronte Unito era una lotta 
del tutto politica), sarebbe sta¬ 
to annullato il riconoscimen¬ 
to ufficiale — indispensabile — 
delle organizzazioni sindacali. 
Il segretario disse: « Noi ope¬ 
rai godiamo del diritto di ave¬ 
re il nostro sindacato solo gra¬ 
zie alla nostra lotta... 1 padro¬ 
ni ed i loro servi hanno ades¬ 
so a loro disposizione la poli¬ 
zia ed i soldati. Fino a ieri, 
col governo di Fronte Unito, 
non potevano usarli, adesso 
che il Fronte Unito è stato ro¬ 
vesciato possono usarli di nuo¬ 
vo. Ma noi abbiamo in mano 
un'arma più potente, perchè 
siamo noi i creatori della ric¬ 
chezza. La polizia, i tirapiedi 
del capitalisti, possono fare ciò 
che vogliono, ma in definitiva 
la loro forza, i loro fucili, i 
loro bastoni non saranno suf¬ 
ficienti a far marciare i telai, 
e non potranno trasformare il 
cotone in vestiti! ». 

Il presidente del sindacato: 
<r Era da nove mesi che la for¬ 
za non veniva usata contro gli 
operai, era da vent'anni che il 
partito del Congresso non osa¬ 
va minacciare di sciogliere i 
sindacati. Questo è fascismo! ». 

E alla fine tutti gli operai 
votarono, alzando la mano, il 
loro consenso alla lotta politi¬ 
ca ed allo sciopero generale. 

Gli operai rischiavano mol¬ 
to, e rischiavano molto anche 
gli organizzatori sindacali che, 
alla fine di ogni turno, spie¬ 
gavano a gruppi di qualche 
centinaio di operai, di otto ore 
in otto ore, di giornata in gior¬ 
nata, gli scopi e gli obiettivi 
dello sciopero generale. Uno 
degli organizzatori ci condus¬ 
se nella sua poverissima stan- 



CALCUTTA — Corteo di manifestanti davanti alla residenza del governatore Dharma Vira 


za per offrirci il suo poverissi¬ 
mo tè, e ci rivelò che non vi 
dormiva più. Si arrischiava a 
salirci solo di giorno, per bre¬ 
vissimo tempo, e di notte dor¬ 
miva altrove. « Attendiamo ar¬ 
resti in massa da un momento 
all'altro, ma in questa zona la 
polizia non opera volentieri 
atta luce del giorno. Questa è 
una zona operaia. Vi sono fab¬ 
briche, e vi sono 130.000 abi¬ 
tanti che appartengono alla più 
antica classe operaia indiana. 
Prima di arrivare fino a que¬ 
sta stanza la polizia dovrebbe 
fare una certa fatica. Io ri¬ 
schio di essere arrestato, di 
giorno, solo se mi faccio tro¬ 
vare da solo in qualche posto 
dove gli agenti possano arre¬ 
starmi e portarmi via rapida¬ 
mente e senza chiasso. Di not¬ 
te, chi mi può trovare, in que¬ 
sta giungla operaia?». L’orga¬ 
nizzatore sindacale aveva qual¬ 
che esperienza in proposi¬ 
to: aveva già trascorso quat¬ 
tro anni e mezzo nelle carce¬ 
ri indiane. 

Ma gli operai? Questi operai 
che guadagnavano dalle 150 
alle 400 rupie al mese, dalle 
12.000 alle 32.000 lire italia¬ 
ne, fra i migliori salari del¬ 
l’industria indiana dopo lotte 
memorabili di anni? Per essi, 
la repressione che ognuno ve¬ 
deva incombere sul suo capo 
significava non solo perdere il 
salario, ma perdere qualsiasi 
possibilità di lavoro decente, 
e anche di lavoro indecente. 

Tutto ciò affondava in un 
mare di miseria di cui la de¬ 
scrizione della strada che cor¬ 
reva lungo il muro di cinta 
dello stabilimento di Birla of¬ 
fre solo una pallida idea. Il 
sindacalista da poco uscito di 
prigione e in pericolo di rien¬ 
trarvi vi aggiungeva, con il 
tocco di una amara dura espe¬ 
rienza di una vita intera, alcu¬ 
ne pennellate indimenticabi¬ 
li, mentre insieme attendeva¬ 


mo un autobus incredibilmen¬ 
te affollato: « Non abbiamo da¬ 
ti sui disoccupati, non è facile 
fare statistiche sulla disoccu¬ 
pazione, ma posso dire che 
sono, qualunque sia il loro nu¬ 
mero, troppi. Le possibilità di 
impiego, inoltre, calano anche 
se a volte la produzione si 
espande. L’automazione che 
comincia ad essere introdotta 
nell'industria aggrava il pro¬ 
blema » 

Chiusa la parentesi, ecco il 
racconto molto meno moderno 
del sindacalista, che continua: 
a Non c’c bisogno dell’automa¬ 
zione. ancora, perchè non è 
proprio vero, come ci rac¬ 
contano gli industriali, che i 
suoi benefici vengano sentiti 
anche dagli operai. E’ una sto¬ 
ria! Abbiamo solo bisogno di 
utilizzare meglio le macchine 
esistenti, e di espandere il 
commercio interno ed estero. 
Molti giovani non trovano più 
lavoro, e se la cavano venden¬ 
do frutta e altre cose nelle 
strade, attendono una giornata 
per guadagnare una rupia! E 
altri, peggio, vanno sui moli 
a fare il contrabbando. E i 
bambini senza famiglia, lì ave¬ 
te visti?». 

Si, li avevamo visti, ragaz¬ 
zini che parlavano solo il ben¬ 
gali ma avevano imparato le 
parole fondamentali del me¬ 
stiere anche in inglese: « Sciu¬ 
scià, Sir... Sciuscià... Scarpe 
cosi non belle signore, per 
venticinque centesimi signore 
gliele faccio come nuove... so¬ 
lo venticinque centesimi signo¬ 
re, e del colore giusto... signo¬ 
re, signore, solo venticinque 
centesimi... ». 

Ma il sindacalista conosceva 
altre storie: « Voi non li avete 
visti, ma ci sono dei bambini 
di cinque anni senza famiglia, 
in questo quartiere, che si al¬ 
zano alle cinque del mattino e 
vanno alla ricerca del carbone 
già bruciato nei cortili delle 


case o degli alberghi, e ne la¬ 
vano con cura un pezzo dopo 
l'altro, e poi vanno a riven¬ 
derlo per qualche centesimo, 
qualche centesimo, qualche 
centesimo... Un capitale uma¬ 
no buttato via così, centinaia 
di milioni di indiani sprecati 
a questo modo... ». 

E tuttavia, persino nel sa¬ 
lotto di uno dei più alti magi¬ 
strati del Bengala occidentale, 
che aveva acconsentito a rice¬ 
vermi qualche giorno prima, 
avevamo sentito, come del re¬ 
sto da molte altre bocche, af¬ 
fermazioni impensate: « Vi è 
una polarizzazione delle forze, 
vi è una intensificazione della 
lotta di classe, vi è un netto 
aumento della coscienza di 
classe che si è tradotto in una 
nuova ondata di lotte e nella 
esplosione del gherao ». 

Gherao significa accerchia¬ 
mento. Significa che, anziché 
scendere in sciopero, gli ope¬ 
rai o gli impiegati in lotta 
« accerchiavano » i responsabi¬ 
li diretti dellu vertenza, impe¬ 
dendo loro di muoversi, di an¬ 
darsene a casa, di andare alla 
mensa, di andare alla toilette. 
per ore ed ore ed ore, in qual¬ 
che caso per giorni interi, fino 
a quando l’accerchiato non 
cedeva, e non si impegna¬ 
va ad accogliere le richieste 
operaie, o degli impiegati, o 
degli studenti. 

Le definizioni e gli apprez¬ 
zamenti del gherao erano di 
una grande varietà, dalla op¬ 
posizione più ostinata (da par¬ 
te della destra politica ed eco¬ 
nomica) all’apprezzamento più 
aperto (dei sindacalisti, de¬ 
gli uomini di sinistra: a Una 
nuova forma di letta », a una 
forma di lotta che è più effi¬ 
cace dello sciopero e più dan¬ 
nosa per i padroni che per gli 
operai », « una forma di lotta 
che rientra nel grande filone 
della non violenza e di cui si 
ritrovano esempi nella stessa 


Nuovi tipi di aerei presentati dall'aviazione sovietica 


Ali rosse a Domodedovo 

Nel cinquantenario della Rivoluzione d'Ottobre, l'Aviazione militare sovietica ha organizzato una gigantesca manifestazione 
aerea - Sono stati presentati gli ultimi modelli di aerei da caccia e da bombardamento - Ma sono ali per la difesa della pace 
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Un caccia supersonico Mig-21 decolla, con l'ausilio di razzi, da una pista brevissima. Anche nel 
settore del decollo corte e verticale I sovietici hanno dimostralo di essere all'avanguardia 


Domodedovo è un grande 
aeroporto nelle vicinanze di 
Mosca. Vi si è svolta, piuttosto 
recentemente, la parata della 
Aviazione militare sovietica per 
celebrare il cinquantenario del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. Nel 
corso della manifestazione so 
no stati presentati per la pri¬ 
ma volta gli ultimissimi modelli 
di velivoli militari dell’aviazio¬ 
ne rossa. ET dir pooo che gli 
osservatori stranieri — e gli 
addetti militari delie varie am¬ 
basciate — sono rimasti strabi¬ 
liati, La tecnica aereonautica 


sovietica ha dato l’ennesima di¬ 
mostrazione di ©ssere all'avan¬ 
guardia. di non aver nulla da 
invidiare persino a quella ame¬ 
ricana. considerata — non sem¬ 
pre a ragione — in pò la pie¬ 
tra di paragone in questo set¬ 
tore. 

« Non bisogna assolutamente 
sottovalutare le passibilità so 
meliche nel settore aerospaziale 
— commenta la rivista specia 
ciati zzata « Aeronautica e spa¬ 
zio » — e secondo noi le riluttan¬ 
ti ammissioni che regolarmente 
commentano la presentazione di 


nuove macchine russe, ammis¬ 
sioni sempre puntualmente su¬ 
perate dai fatti pochissimo tem¬ 
po dopo, sono fatte o per fini 
di propaganda o per connatura¬ 
ta incapacità a riconoscere ve¬ 
rità spiacevoli ». 

Ma vediamo, sia pur breve¬ 
mente, le novità presentate nel¬ 
la parata aerea di Domodedovo. 
Anzitutto la modernissima con¬ 
cezione defi’ala a geometria va 
riabile (che sembrava fino a 
poco fa esclusivo appannaggio 
degli americani) è stata appli¬ 
cata a diversi tipi di aerei da 


combattimento, come il caccia 
Sukhoi Su- 7 e il caccia Flogper. 
.Anche nel settore del decollo 
corto e verticale i sovietici han 
no dimostrato di esser restati 
al passo con la tecnica più mo¬ 
derna; è stato presentato un 
cacciabombardiere del tipo Su-7- 
M che ha decollato da una pista 
cortissima grazie ad un sistema 
di due razzi ausiliari e vi ha 
riatterrato usando un nuovo ti¬ 
po di frenaggio con paracadute. 

Anche aerei del tipo Mio 21- 
PF (ultimo prototipo del famoso 
caccia sovietico) hanno decol¬ 
lato su brevi piste con l'ausilio 
di razzi: questi velivoli, racern¬ 
irono una « velocità d’intercetta 
zione » pari a 2.5 macht. vale a 
•lire due volte e mezzo la velo 
cità del suono (circa 2..VX) eli¬ 
ometri l’ora). E' pui sfrecciato 
nel cielo il gigantesco bombar 
bere supersonico Tupaie r-22; 
un aereo che vola a due volte la 
velocità del suono. 

Altri aerei che hanno fatto la 
loro apparizione nel corso della 
parata — sa singolarmente 
che in formazione — sono sta 
ti: ina nuova versione del bom 
bardiere Blinder; caccia super 
sonici Yak-28 Firebar (con 
grosso muso radar e quattro 
missili agganciati sotto le ali): 
il cacciabombardiere Tupàiev 
Flidder; il Migli; ma variar 
te biposto del monoreattore so 
perscnico Su-7. Infine numerosi 
altri tipi di aerei convenzionali, 
da trasporto e da combattimen¬ 
to. Una manifestazione estrema- 
mente interessante e convin¬ 
cente. 
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Due passaggi del cacciabombardiere sovietico Flogger; al primo 
con le ali spiegate, al secondo con le ali ripiegale a delta. 
Questo tipo di aereo, dall'apertura alare a geometria variabile, 
è stato presentato a Domodedovo per la prima volta 


nostra mitologia»). Ed era, 
quest’ultinm, definizione forse 
troppo azzardata. Ma l’alto 
magistrato dello Stato, un bor¬ 
ghese democratico di buonn 
fattura e di grande sincerità, 
dichiarava che se come uomo 
di legge («di questa legge») 
non poteva approvare il gite- 
rao, egli poteva però capirne 
tutte le profonde ragioni. « Vi 
sono delle ragioni storiche — 
disse — perchè questa gente 
nuda c cruda se ne stia sotto 
il sole e sotto la pioggia a 
picchettare in permanenza un 
uomo o un edificio. Chi può 
dire che lo faccia solo per di¬ 
vertirsi? Sono generazioni in¬ 
tere di miseria, di oppressioni 
e di umiliazioni incredibili che 
la spingono. Prendete un esem¬ 
pio semplice e chiaro: un tri¬ 
bunale emette un verdetto fa¬ 
vorevole, è una pura ipotesi, 
agli operai. I padroni ricorro 
no contro la tendenza, vanno 
fino alla Corte suprema, e in¬ 
tanto passano gli anni, e qual 
è quell'operaio che può se¬ 
guire una causa, c sostenerla, 
per cinque-sei anni? La legge 
allora funziona a senso unico, 
e allora gli operai devono far¬ 
sela loro, la legge ». 

Erano parole, sulla bocca di 
un magistrato, impressionanti. 
Ma era stato del resto Nehru, 
in una affermazione che ave¬ 
vamo vista ristampata proprio 
in quei giorni sulle copertine 
di parecchie riviste Settimana¬ 
li, a sostenere quanto segue: 
ir il nostro scopo finale può 
essere soltanto una società 
senza classi, con giustizia eco¬ 
nomica ed eguali opportunità 
per tutti, una società organiz¬ 
zata su base pianificata per in¬ 
nalzare l’umanità ad un piu 
alto livello culturale c mate¬ 
riale, alla stimolazione dei m- 
lori spirituali della coopcra¬ 
zione, dell’altruismo, del desi¬ 
derio di far bene, della buona 
volontà e dell'amore, in ulti¬ 
ma analisi di un ordine mon¬ 
diale. Tutto ciò che si oppone 
al raggiungimento di questo 
obicttivo dovrà essere rimos¬ 
so, se possibile con le buone, 
se necessario con la forza. E 
ci sono pochi dubbi che l'uso 
delta forza sarà spesso neces¬ 
sario ». 

Era infine ancor più impres¬ 
sionante guardare alle cifre 
non tanto della disoccupazio¬ 
ne — che, ci era già stato det¬ 
to, non era facilmente esplo¬ 
rabile — quanto dei nuovi di¬ 
soccupati che i capitalisti ave¬ 
vano gettato sul lastrico: cen¬ 
tomila, durante il breve perio¬ 
do del Fronte Unito, sullo 
sfondo di una grave crisi eco¬ 
nomica nazionale e di una ma¬ 
novra per rendere la vita diffi¬ 
cile alla coalizione democrati¬ 
ca dello Stato del Bengala. 

I capitalisti, a seconda della 
loro forza cominciarono a di¬ 
vidersi in due correnti distin¬ 
te e contrastanti: la prima, 
quella dei piccoli e medi im¬ 
prenditori, favorevole ad una 
.intesa col Fronte Unito, a con¬ 
cessioni al movimento operaio, 
dopo esservi stata ferocemen¬ 
te contraria: ed alla base di 
questo mutamento vi era la 
coscienza netta che il rove¬ 
sciamento del Fronte e l'op¬ 
pressione anti-sindacale avreb¬ 
be contribuito solo ad acutiz¬ 
zare la tensione sociale, già 
grave e dura per conto suo; 
e, la seconda corrente, quel¬ 
la dei grandi industriali, pron¬ 
ti a tutto e disposti ad 
affrontare tutti 1 rischi. Il 
signor Birla, del resto, pro¬ 
prietario della fabbrica tessi¬ 
le della quale avevamo incon¬ 
trato gli operai (e di molte, 
moltissime altre) pensava di 
poter chiedere tutto senza con¬ 
cedere niente perchè aveva 
dalla sua tutta la potenza ar¬ 
mata dell’esercito. Intrattenne 
a pranzo, nei giorni precedenti 
l’esplosione della crisi, un ge¬ 
nerale che per qualche tempo 
riuscì a tener celata la propria 
identità. Eppoi, grazie alla lo¬ 
quacità di certi uomini politici 
che ne cominciarono a parla- 
• re nei corridoi del Parlamen- 
: to centrale a Nuova Delhi, si 
, riuscì a sapere chi era: il ge¬ 
nerale Manekshaw, comandan¬ 
te delle forze armate indiane 
del settore orientale, quello 
dove si trovano Calcutta e tut¬ 
to il Bengala Occidental*. 

Emilio Sarei Amadè 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 10 gennaio 1968 


Intervista con il compagno Busetto 


Occupazione femminile in Sicilia 


Lo sblocco degli affìtti Pochi posti, molti soprusi, salario infame 


provocherà un aumento 
generale del costo-vita 

Gravissime conseguenze nelle grandi città - Assoluta inerzia 
del governo nel campo dell'edilizia popolare - Le proposte del 
nostro partito - Equo canone e riforma urbanistica 


Il secondo scatto della qualifica 
coincide spesso col licenziamento 

Il grave quadro tracciato dalla Conferenza regionale - Dura sei anni la vita lavorativa della donna nelle atti¬ 
vità commerciali di Palermo e Catania - Scendono dai monti per raccogliere gli agrumi e dormono nelle stalle 


Trieste 

Precipito 

do un carro-ponte 
e muore un operaio 
all'ltalsider 

TRIESTE 9. 

Un operaio dell’Itaisider di 
Trieste è morto cadendo da un 


Al compagno on. Italo llu- fini dell’occupazione. Non si 
setto ubbigmo posto alcune tratta solo di sottolineare che 
domande sulla decisione del nel nostro Paese mancano an- 
governo e della maggioranza cora venti milioni di vani per 
di sbloccare gli affitti. raggiungere una condizione 

Quali ripercussioni civile di abitabilità o di ri¬ 
si avranno — abbiamo cordare ai fautori del « piano 
chiesto anzitutto — Pieraccini » che nei primi due 
dopo le gravi misure anni la realtà dell’ammontare 
adottate? degli investimenti pubblici e 

Il centro sinistra si ò pre- delle costruzioni è molto al 
sentalo puntualmente in que- di sotto delle stesse previsioni 
sti giorni a G00 mila famiglie programmatiche (gli investi- 
con il grazioso dono a suo menti pubblici non raggiun- 
tempo stabilito dalla sua mag- gono infatti il 40 per cento 
gioranza e dalle destre ri- dei ritmi di sviluppo indicati 

guardante lo sblocco degli af- nel Piano). Occorre innanzi- 

fìtti. Si tratta della prima tutto constatare che la poli- 
quota alla quale si aggiunge tica della concentrazione mo- 
quclla di fatto, delle botteghe nopolistica e dell’abbandono 
artigiane e commerciali e de- delle campagne, del Meridio- 

gli studi professionali, cate- ne e delle zone depresse ha 

gorie alle quali viene commi- condotto e conduce ad un 
nato già dal 1“ gennaio un processo di ripresa del flusso 

aumento delle pigioni del 10 migratorio nelle zone indu- 

per cento. E’ bene ricordare striali e nelle grandi città fa- 
che la cifra degli inquilini cendo crescere i valori delle 

colpiti dallo sblocco sarebbe aree edifìcabili e le quote ne- 

rìi molto superiore a quella cessarie all’insediamento pro¬ 
indicata se non vi fossero sta- capite; che dallo sbalzo dei 

te l’azione unitaria delle ca- prezzi delle aree, in assenza 

tegorie interessate e la bat- di una riforma urbanistica, in 
taglia condotta nel luglio del mancanza di una politica se- 
19(57 dal gruppo parlamentare lettiva degli incentivi e del 
comunista per contrastare i credito atta al finanziamento 
propositi del governo e limi- e alla rapida messa in moto 
tare in qualche misura gli ef- dei piani di zona della leg- 

felti dannosi dello sblocco. ge 1G7 e nel vuoto di una 

Giustamente è stato rilevato politica delle partecipazioni 
che il livello dei canoni di statali nella produzione edi- 
alìltto 6 uno dei fattori prin- li/.ia, i costi delle abitazioni, 

cipali della formazione dei dei servizi e della stessa pia- 

prezzi. Complessivamente le nificazione nelle città tendono 
abitazioni bloccate, che ascen* a salire. 

dono nei capiluoghi di provin- Ma In questo campo 

eia ad una media del 75,G per non è stato fatto pro¬ 
cento delle case in affitto, rag- prio niente? 

giungono nelle grandi città A circa cinque anni di di¬ 
percentuali superiori fino al- stanza dall’entrata in vigore 

l’84 per cento a Torino, al 91% della legge n. 60 contenente 

a Milano e al 93% a Napoli. norme per un programma de- 

Se si riflette al fatto che cennale di costruzioni di al¬ 
no aumento medio degli affitti loggi per lavoratori (pro- 
delle case soggette a blocco gramma finanziato per una 
aggirantesi tra il 20-30 per parte importante dagli stes- 
cento tende a trascinarsi die- si lavoratori per circa mille 
tro « per solidarietà » un au- miliardi) solo poco più del 
mento medio del 5 per cento dieci per cento delle somme 
per gli affitti delle case non stanziate è stato appaltato, 
soggette a nessun tipo di bloc- D’altra parte è nota la crisi 
co. se si rammentano infine che per responsabilità del go- 
i provvedimenti adottati dal verno ha investito l’applica- 
governo in tutto il corso del zione della «167 », sicché, do- 
1967 con i quali è ulteriormen- po cinque anni dall’emanazio- 
te aumentato il complesso del- ne di questa legge, non sono 
l’imposizione indiretta, si ve- ancora entrati nella fase di 
da la recente proroga dell’au- attuazione i piani di zona che 
mento percentuale dellTGE. diversi comuni hanno già a- 
sino a considerare le ultime dottato. Il decreto-legge nu- 
misure antipopolari rivolte a mero 1022 del settembre 1965 
procrastinare nel tempo l’ad- (o provvedimento congiuntu- 
dizionale sulle imposte dirette rale convertito nella legge 
(quella pro-alluvionati), non n. 1179), anche se conteneva 
v’ò dubbio che tutto questo norme per incentivare l’edili- 
non potrà non ripercuotersi zia speculativa privata con 
sui prezzi. una modesta quota da desti¬ 

vi sono anche altre narsi all’edilizia popolare 
Implicazioni? Quali sovvenzionata (112.5 miliar- 
nuovi guasti, ad esem* di) non ha sortito nessun ef- 
plo, il provvedimento fetto sensibile. Siamo giunti 
provocherà nei grandi all’inizio del 19G8 ed il go- 
centri anche In rap- verno non ha ancora varato 
porto al mercato delle i provvedimenti legislativi ne- 
aree e della casa? cessati all’impiego dei fondi 

Volendo rimanere nell’am- stanziati nel fondo globale del 
bito del rapporto cittadini- bilancio di previstone del 
abitazioni non v’è dubbio che 1967 — ormai trascorso — che 
tale rapporto viene esaspera- prevedeva 9 miliardi di spesa 
tn dallo sblocco degli affitti per la concessione di contri- 
sia perchè il centro-sinistra, fiuti in annualità per ledih- 
nonostante ampi riconosci- 2 > a economica, capaci di prò- 

menti fatti da taluni suoi durre oltre 200 miliardi di 

esponenti (ricordiamo le frasi investimenti: nè sono state 

roventi dell’on. Cucchi del ancora presentate proposte 

PSU e dell’on. Vittorino Co- tante volte annunciate e di¬ 
lombo delle Adi), ha netta- scusse perfino in riusto spe- 

mente rifiutato la proposta da cializzate. per 1 edilizia sov- 

noi e da altri avanzata per venzionata 
l’attuazione di uno sblocco del- Come affrontare ora 

le locazioni che si accompa- * a situazione? Quali 

gnasse rigidamente a precise sono ,e P ro P° ! *f e del 

misure di regolamentazione > nostro partito? 
fecondo i principii e i criteri FI evidente che anche que- 
defi'cqi/n canone insieme ad temi saranno al centro 

una disciplina più moderna dello scontro elettorale e la 

ilei contratto di locazione, sia DC e il centro-sinistra saran- 

pcrchè sono evidenti i segni no chiamati a pagare un duro 

deleteri della sua fallimen- Prezzo per la loro fallimen- 

tare politica nei settori che tare politica, ma noi soste- 

eondizionano e compongono al niamo che se vi è la volon- 

tempo stesso il drammatico tà politica e 1 azione popola- 

problema delle abitazioni. E re unitaria anche in questi 

cioè il tipo di sviluppo eco- mesi che ci separano dalla 

nomico e l’assetto territoriale. prossima legislatura è ancora 

la disponibilità del territorio fv»?s bile far qualcosa che inci 
e il tipo di residenza, la resi- da quantitativamente e quali- 

denza e i servizi tecnici e so- ativamente nella situazione 

ciali. la tipologia e l’industria abitativa del nostro Paese. Vi 

edilizia c. infine, il rapporto fono da tempo alcune lon¬ 
tra investimenti privati e in- damentali proposte di legge 

vestimenti pubblici nelle co da noi avanzate — dalla leg- 

struzioni abitative, anche ai di riforma urbanistica a 

quella di regolamentazione 

— - - - . - . . dei canoni di locazione, dalla 

proposta di finanziamenti 
« • I straordinari per la coopera- 

iriesie Zione edificatrice a quella ri- 

- guardante un investimento di 

_ # # 265 miliardi di lire in dicci 

PreCipitO anni per porre la parola fine 

r alla disumana condizione dei 

Am hm »M»A iu«nfA baraccati e delle case malsa- 

aa un carro-ponte fino propo?te ^ 

• rivitalizzare e rilanciare la 

e muore un operaio pianificazione prevista dalla 

■ « 167 ». Non pensiamo a tutte 

e a tutte insieme! Ma due 
all liamaer obiettivi anche sul piano le- 

TR1ESTE 9. gislativo possono esser rag 

Un operaio defi ltalsider di giunti. Si tratta delle modi 

Trieste è morto cadendo da un fiche da apportare alla legge 

carro ponte nella fonderia dello « 167 » in uno con ì finanzia- 


Petroliera gigante 




ite&KsÉi 




*vU**£l. 


* ^vT 1 *+* "S. 

-é v * « ' * * v X V ' A ' 







— - ' r *****& 

•Ansili 


. -***¥% -- - 


B ì. - rr, 

, * ■ r 


vm 

Ncs 




YOKOHAMA — La più grande petroliera del mondo — a lavori ultimali, stazzerà 276 mila 
tonnellate — è stata varata In Giappone. La telefoto mostra dall'alto la sezione di prua 
del gigantesco scafo. Sullo sfondo la ciftà di Yokohama dominata dal monte Fuji, 

Perchè non si riesce a varare una vera riforma 


Dalla nostra redazione ! 

PALERMO, 9. 

Circa cinquantamila donne 
sono state espulse dal lavoro 
in Sicilia nel volgere di quat- 
tr’armi. Rispetto al ’63 la ridu¬ 
zione della già modestissima, 
occupazione femminile nel- 
risola è di un 18% secco (da¬ 
to ‘66, calcolo Istat). Per il 
latto di incidere su un tes¬ 
suto molto povero, la flessio¬ 
ne ha avuto un immediato ef¬ 
fetto che rende ancora più evi¬ 
denti le proporzioni del feno¬ 
meno: la Sicilia è infatti bal¬ 
zata in coda alla graduatoria i 
nazionale sull'incidenza della 
mano d'opera femminile sul 
totale della popolazione occu¬ 
pata. Con il suo 15.7% essa 
è ora superata da tutte le al¬ 
tre regioni del Paese. 

Lo squilibrio nella struttura 
dell’occupazione si à aggrava¬ 
to in modo particolare in agri¬ 
coltura. Nel ‘63, le occupate in 
questo settore erano 94mila. 
alla fine del ‘66 il loro nume¬ 
ro s’era ridotto a 5Smila, con 
un saldo negativo di 36mila 
unità che si traduce in un 
— 38.3%. 

Se in agricoltura l’incidenza 
della mano d'opera femminile 
è scesa così in Sicilia al 26,7 % 
(Italia: 28So), il rapporto Si- 
cilia-Italia diventa addirittura 
pauroso nell indù stria: 18.8% 
nello regione, 30.5% nel Pae¬ 
se. In questo settore, infatti. 
l’occupazione femminile à sce¬ 
sa in un quadriennio da 55mi¬ 
la a 4lmila unità con il ritorno 
alla condizione di « casalin¬ 
ga * — o, peggio, con la emi¬ 
grazione — di Nmila lavora¬ 
trici (—25.5 punti). 

Il riequilibrio e l’aumento 
dell’occupazione femminile — 
questa è la considerazione 
fondamentale scaturita dai la¬ 
vori del convegno promosso 
dal governo regionale sicilia¬ 
no in vista della Conferenza 
nazionale sull'occupazione, ed 
al quale hanno preso parte I 
sindacati, i partiti, le organiz¬ 
zazioni di massa — si ottengo¬ 
no incrementando i settori pro¬ 
duttivi, dell’agricoltura e del- 
. l’industria, con una nuova po- 


La legge sulle farmacie 
è frutto di corruzione? 

La clamorosa denuncia dei farmacisti non titolari di Bergamo - Chi sono i « sotto- 
scrittori » per una legge conservatrice di antichi privilegi - Il ricatto della DC 


Cosa c’è di vero nella voce 
che corre insistente a Monteci¬ 
torio circa un * consistente ap¬ 
poggio elettorale » assicurato 
dagli c ultrà * dei proprietari 
di farmacia e dalla più potente 
associazione delle aziende far¬ 
maceutiche (Assofarma) alla 
DC e al PSU in cambio di una 
nuova legge sulle farmacie che, 
anziché riformare in senso pro¬ 
gressista il vecchio ordinamento 
giolittiano del 1913, ne aggravi 
i difetti e i privilegi? Il fatto 
è che questa voce trova una 
clamorosa, anche se indiretta, 
conferma non solo dal docu¬ 
mento che pubblichiamo a parte 
Cè. purtroppo, anche il com¬ 
promesso raagiunto tra DC e 
PSU che va proprio nella dire¬ 
zione voluta dai « sotfoscrif- 
tori » e cioè: considerare an¬ 
cora la farmacia come un af¬ 
fare privato, una bottega che 
possa essere venduta o tra¬ 
smessa in eredità, anziché un 
servizio pubblico che lo Stato 
delega innanzitutto agli Enti lo¬ 
cali (ma anche alle cooperative 
e agli ospedali) e che può 
essere affidata anche al farma¬ 
cista prirato a condizione che 
egli partecipi e vinca un con¬ 
corso pubblico ed imparziale, 
pzr titoli ed esami. Cè inoltre 
Vatteggiamenlo assunto dal go¬ 
verno e in particolare dal mi¬ 
nistro socialista della Sanità. 


Riassetto degli statali 


Mariotli, fi quale ha dichiarato 
di non saperne nulla del volta¬ 
faccia improvviso deciso dagli 
organi dirigenti del PSU (dopo 
anni di rifiuto delle pretese de), 
ma poi egli stesso, improvvisa¬ 
mente. si è t rimangiato > gli 
impegni assunti di fronte al 
Parlamento con un voltafaccia 
non meno clamoroso. 

Ci spieghiamo. Da quattro 
anni la Commissione Sanità 
della Camera discute la legge 
di riforma delle farmacie senza 
alcun risultato. Le sinistre 
(PCI. PSWP. PSU) si sono sem¬ 
pre trovate di fronte a questo 
ricatto della DC: se voi volete 
far passare quella parte della 
legge che vi preme e che pre¬ 
vede il finanziamento dello 
Stato alle farmacie rurali do¬ 
vete ingoiare il rospo della 
« trasferibilità ». cioè il princi¬ 
pio che deve garantire ai far¬ 
macisti urbani privilegiati il 
diritto di vendere o di far ere¬ 
ditare la propria farmacia; 
anzi, aggiunse la DC. tale prin¬ 
cipio deve valere per tutte le 
farmacie, vecchie e nuore; inol¬ 
tre il diritto di precedenza dei 
Comuni deve essere limitato, i 
monopoli farmaceutici debbono 
avere via Ubera. 

Di fronte a questo ricatto, che 
per quattro anni ha bloccato ì 
lavori della Commissione. PCI. 
PSIUP. PSU uniti hanno sem- 


ORDINE DEI FARMACISTI 

PEl.ua provincia Di BERGAMO 
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Un brano della lettera dell'Ordine dei farmacisti di Bergamo 


Proposte alternative dei 
sindacati della scuola 


stabilimento. E stata aperta una 
inchiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità. 

L'operaio si chiamava Albino 
Crassovec e aveva 59 anni. Do¬ 
po un volo di dieci metri si è 
•chiamato sul piano di colata. 


menti necessari ai Comuni e 
agli investimenti straordinari 
nell’edilizia a totale carico 
dello Stalo per i cittadini e 
i lavoratori più poveri e 
in più grave disagio. 


I sindacati aderenti alla Fe¬ 
derazione italiana della scuola, 
ritenute insufficienti talune so¬ 
luzioni prospettate dal governo 
per il riassetto delle carriere 
degli statali, hanno prospettato 
delle richieste alternative, tra 
cui quelle che sia fornita al¬ 
meno una seconda indicazione 
parametrica (parametro finale) 
relativa al personale della 
scuola primaria, artistica e se¬ 
condaria: che il parametro fi¬ 
nale dei presidi di prima cate¬ 
goria. dei provveditori e degli 
ispettori centrali sia comparati¬ 
vamente richiesto dalle stesse 
Confederazioni: che nel provve¬ 
dimento di legge siano definiti 
i ruoli e la durata della car¬ 
riera che non dovrebbe supe¬ 


rare mediamente, quella attua¬ 
le; che venga esplicitamente 
dichiarato che le somme recupe¬ 
rate delle indennità accessorie 
saranno aggiunte allo stanzia¬ 
mento previsto per gli statali; 
che al personale non insegnante 
sia garantito il mantenimento 
degli attuali rapporti retributivi 
comparati con quelli pari grado 
dell’amministrazione civile dello 
Stato. 

Sono scesi intanto in sciopero 
ien i dipendenti del ministero 
della Pubblica istruzione e dei 
provveditorati per ottenere la 
presentazione in Parlamento del 
disegno di legge di adeguamento 
degli organici, per il quale esi¬ 
ste già un impegno del governa 


pre reagita con la più ferma 
opposizione. Il ministro Manotti. 
la scorsa primavera, reagì stral¬ 
ciando dalla legge la parte che 
riguarda le farmacie rurali e 
presentando a nome del go¬ 
verno un disegno di legge al 
Senato che prevede lo stanzia¬ 
mento di 1.700 milioni a favore 
di queste farmacie in modo da 
arrestare Yemorragia in affo 
nelle zone agricole e montane 
e creare almeno una farmacia 
in ciascuno dei 3 mila Comuni 
che ne sono privi. Il provve¬ 
dimento venne subito approvato 
in sede legislativa dalla Com¬ 
missione Sanità del Senato e. 
nel giugno scorso, passò alla 
analoga Commissione della Ca¬ 
mera per l’approvazione defini¬ 
tiva. Da allora il presidente 
della Commissione, il de De Ma¬ 
ria. si è sempre rifiutato tfi 
mettere le farmacie rurali aL 
Yordìne del giorno 

Ebbene, di fronte al rinno¬ 
vato ricatto della DC, Mariotti. 
che nel frattempo si è trovato 
di fronte al compromesso di 
partito DC-PSU, non ha più in¬ 
sistito nel voler discutere fi tuo 
disegno di legge, anzi tutte le 
volte che i comunisti lo hanno 
sollecitato a farlo, anche per 
coerenza con se stesso, egli si 
è reso irreperibile, ha disertato 
le riunioni della Commissione. 
ultima quella fatta convocare 
dai deputati del PCI, a norma 
di regolamento, per fi 4 gen¬ 
naio scorso e che ancora una 
rolla non si è tenuta per l’as¬ 
senza dei rappresentanti del 
governo 

Una mova riunione , in se¬ 


guito alla energica protesta dei 
deputati del PCI, è stata fis¬ 
sata per oggi. Si vedrà se DC 
e PSU e lo stesso ministro Ma¬ 
riotti vorranno insistere nel sa¬ 
botaggio di un provvedimento 
che può diventare operante su¬ 
bito 

Cè fi pericolo, infatti, che se 
il provvedimento non diventa 
subito legge, i 1.700 milioni già 
stanziati a favore delle farma¬ 
cie rurali passino in economia, 
vengano cioè accantonati e resi 
disponibili per altri scopi In 
questo caso DC e PSU si assu¬ 
merebbero una grave responsa¬ 
bilità. 

Concetto Testai 


litica economica che centri 
obiettivi di occupazione e di 
progresso richiesti dalle mas¬ 
se popolari, sposti l'asse degli 
investimenti, attui scelte di 
rinnovamento. 

Qual è invece la situazione 
oggi? E perché una crisi 
cosi profonda dell'occupazione 
femminile? Al convegno re¬ 
gionale, che il governo regio¬ 
nale era stato impegnato a 
organizzare da un voto del¬ 
l'Assemblea sollecitato dai co¬ 
munisti. alcune risposte sono 
venute fuori con chiarezza e 
ben documentate. E a fornir¬ 
le non sono stati soltanto i 
sindacati (CGIL e ACLl, in 
primo luogo), ma anche in¬ 
sospettabili fonti di studio so 
ciò economiche (come l’ISI- 
DA). 

Tre infatti le constatazioni 
e le conferme: 1) che sulla 
mano d'opera femminile vie¬ 
ne esercitata a tappeto la 
pratica del sottosalario: la 
retribuzione media mensile 
raggiunge a stento, e in ogni 
caso non supera, le 20 mila 
lire: 2) che le prime vittime 
della congiuntura sono pro¬ 
prio e sempre le forze lavoro 
femminili, più « deboli * per¬ 
chè tenute ai margini del pro¬ 
cesso produttivo; 3) che non 
meno dei giovani (e spesso 
più ancora di questi) son pro¬ 
prio le donne ad essere sotto¬ 
poste al più intenso regime di 
sfruttamento, e per giunta nel 
tempo più breve. 

Nelle attività commerciali 
(Palermo. Catania), per esem¬ 
pio, si è ormai sviluppata la 
tendenza padronale a contrar¬ 
re il ciclo di presenza azien¬ 
dale delle lavoratrici a cin¬ 
que-sei anni al massimo, 
puntando esclusivamente sul¬ 
la mano d’opera molto gio¬ 
vane, tra i sedici e i ventun 
anni: 2-3 anni di apprendista¬ 
to, altri 2 col primo scatto di 
qualifica, uno col secondo 
scatto e poi via il licenzia¬ 
mento, con qualunque pre¬ 
testo. 

Nel campo delle attività di 
raccolta (ortofrutta e prima 
lavorazione degli agrumi, in 
particolare) la situazione è 
ancor più pesante. A Palermo 
le agrumaie percepiscono al 
massimo un 55% del salario 
passato ad un lavorante con 
la stessa qualifica; in provin¬ 
cia di Messina le raccoglitri¬ 
ci raggiungono le 1.200-1.500 
lire di salario per gli agrumi, 
ma scendono alla metà per le 
olive; nel Siracusano — dove 
la mano d’opera bracciantile 
femminile ha il suo maggiore 
punto di forza in Sicilia (otto 
mila iscritte agli elenchi ana¬ 
grafici) — le donne scendono 
dalla zona montana per lavo¬ 
rare stagionalmente nelle ric¬ 
che aziènde capitalistiche del¬ 
la Piana e sono costrette a 
mangiare e dormire nelle stal¬ 
le. Dovunque mancano asili 
nido, mentre i diritti assisten¬ 
ziali sono in genere ignorati. 

Nel settore tessile e dell'ab¬ 
bigliamento che. in special 
modo a Palermo aveva fruito 
della spinta del « miracolo », 
si assiste oggi ad un processo 
di riorganizzazione e di con¬ 
centrazione che ha due soli 
sbocchi: la chiusura delle pic¬ 
cole e medie aziende (solo nel 
capoluogo pendono ben diciot¬ 
to istanze di fallimento) e il 
massiccio ricorso al lavoro a 
domicilio, attraverso il quale 
le paghe orarie scendono da 
una media di 400 lire ad una 
di ISO lire (è la tariffa del¬ 
l'Unione Militare). 

La situazione non muta nep¬ 
pure nei settori capitalistici 
più avanzati (chimico, petrol¬ 
chimico, farmaceutico, elet¬ 
tronico) dorè la presenza fem¬ 
minile è limitala alle mansio¬ 
ni meno qualificate, secondo 
un principio di discriminazio¬ 
ne che è seguito anch» dalla 
impresa di Stalo (l'ENl. a 
Gela). 

Come porre riparo a questa 
situazione? I sindacati, le for¬ 
ze politiche più avanzate con¬ 
siderano Formai imminente 
scontro sulle scelte del piano 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico come il terreno più ido¬ 
neo per imporre un capovol¬ 
gimento di tendenza. 

Giorgio Frasca Polara 


In commissione la 
proposta di legge 
sulla mezzadrìa 

Mercoledì prossimo — 17 

gennaio •— andrà in discussio¬ 
ne alla commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera la proposta 
di iniziativa parlamentare, di 
modifica della legire sulla mez¬ 
zadria. La decisione è stata 
presa dalla cominisvone m 
contrasto con l’orinetamento 
del governo. Ieri l’on. Restivo 
aveva concluso il dibattito sul¬ 
la mezzadria e la colonia pro¬ 
trattosi por diverse settimane 
pronunciandosi contro qualsia¬ 
si modifica, esaltando la * l>or. 
tata innovatrice > della leggo. 

N’el’e sue dichiarazioni pe¬ 
raltro Restivo s’è contraddetto 
laddove ha dovuto ammettere 
che nella interpretazione rie'la 
legge ei si è trovati di fronte 
« ad una giurisprudenza varia¬ 
bile e a giudizi non sempre 
favorevoli ai mezzadri ». Situa¬ 
zione che sarebbe stata cor¬ 
retta dall’accordo sindacale. 

Ciononostante. Restivo rifiuta 
la jiossibilità e necessità di 
una legge interpretativa, sulla 
quale però già da mercoledì 
prossimo i gruppi poetici, in 
commissione, dovranno pren¬ 
dere chiara posizione. 


A Raffaele Mattioli 
il premio « Rezzara » 

MILANO, 9. 

Il doti. Raffaele Mattioli, che 
succedette a Benedetto Croce al¬ 
la presidenza dell’Istituto ita¬ 
liano per gli Studi storici, è stato 
insignito del sedicesimo premio 
nazionale Bruno Rezzara per il 
1967. 

Il dett. Mattioli è dal ’60 pre¬ 
sidente della Banca commerciale 
italiana. 


Perequazione delle ^ 

indennità accessorie , 

Massiccio * 

sciopero . 

all'Avvocatura | 

dello Stato I 

Oggi di nuovo in lotta 
i salariati della CRI I 


Compatta partecipazione 
anche Ieri, nella seconda I 
giornata di lotta, allo sciope- I 
ro del dipendenti amministra- . 
tlvl dell'Avvocatura di Sta- I 
lo per la perequazione del- 1 
le Indennità accessorie ac- | 
qulslte nel corso di un an- | 
no attraverso l'attività le- . 
gale. Lo sciopero termina I 
oggi. In alcune sedi, I diri- ' 
genti hanno fatto ricorso al- I 
le intimidazioni, e II caso | 
più grave è segnalato da 
Napoli, dove gli Impiegati I 
sono stati minacciali di tra- I 
sferlmento. Lo competenze i 
accessorie — o propine, co- I 
me si chiamano nel caso — 
ammontano annualmente a I 
400 milioni di lire, con una | 
ripartizione secondo le ali¬ 
quote In vigore, di 246 mi- I 
llonl agli avvocati c procu • 
ratorl (85 per cento) e di ■ 
60 milioni agli Impiegati 9 
(15 per cento). Un accordo 
per una più giusta assegna- 1 
zlono delle indennità era In- I 
tervenuto tra i sindacati e la . 
presidenza del consiglio. I 
Successivamente, contro l'ac- 1 
cordo s'è espressa l'asso- I 
dazione degli avvocati, e | 
dalla presa di posizione ha 
tratto motivo la presidenza | 
del consiglio per dichiarare ‘ 
nullo l'accordo convenuto i 
con i sindacati. | 

La lotta In corso è servi¬ 
ta al dipendenti dell'Avvo- I 
calura dello Stato a precisa- I 
re le loro richieste corrobo- • 
rate da una ricco dottrina I 
giuridica per controbattere 
la tesi degli avvocati: la I 
perequazione deve avvenire I 
sulla base della nuova aiiquo- , 
la del 30 per cento. I 

CRI • Oggi scendono di 1 
nuovo In sciopero I salariati I 
della CRI secondo II prò- | 
gramma dell'azione sinda¬ 
cale che prevede altre asten- I 
stoni il 12, 16, 18 e 20 pros- * 
slml I 2 500 salariati della i 
Croce rossa rivendicano lo | 
inquadramento nei ruoli or¬ 
ganici, tante volte promesso I 
dal presidente Potenza, e al S 
quale ogni volta non hanno ■ 
mal fatto seguito atti con- I 
cretl. ! 


La Coldiretti esce dall'ANB 


Rottura a Ferrara 
bonomiani-agrari 

I bieticoltori che seguono l'on. Bonomi lasciano l'Associa¬ 
zione padronale accusandola di essere antidemocratica 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 9. 

La « Bonomi an a » di Ferrara 
ha rotto con l’ANB ed ha co¬ 
stituito una propria organizza¬ 
zione di produttori bieticoli. La 
rottura, senz'altro clamorosa, si 
è concretata in questi ultimi 
giorni tasseinb.ea costitutiva del 
29 dicembre, nuova manifestazio¬ 
ne ieri mattina, lunedi, a Casa 
di Stella dell’Assassino) ma ha 
avuto una lunghissima, tormen¬ 
tata prepaxaziooe. 

I primi segni di inquietudine, 
provenienti dalla regione veneta, 
hanno provocato a quanto risu.ta 
un intervento personale di Pao¬ 
lo Bonomi. che avrebbe sconfes¬ 
sato l'iniziativa, quando era già 
in avanzata fase sul piano or¬ 
ganizzativo. Successivamente i 
direttori della « Bonomiana » di 
Bologna, Forli e Ravenna, avreb¬ 
bero rifiutato di formare un con¬ 
sorzio cui avrebbe preso parte, 
ovviamente anche la Coltivatori 
diretti ferrarese. Si è andati 
avanti, invece, a Ferrara, dove 
l'animatore della clamorosa dis¬ 
sidenza è il dott. Nino Cristofo- 
ri. giovane dire.tore della « Bo- 
nonuana » locale, influente diri¬ 
gente della DC e con tutta pro¬ 
babilità candidato « unico > del¬ 
lo stesso partito alle prossime 
elezioni politiche. 

Quali le motivazioni politiche 
del distacco dall’ANB. antica ma 
sempre attuale pupilla dei mo¬ 
nopoli saccariferi e dei grandi 
agrari? Lo stesso Cristofori ha 
parlato di « inadeguatezza rispet¬ 
to ai tempi nuovi » del vecchio 
organismo corporativo, sostenen¬ 
do nel contempo la pretesa esi¬ 
genza di superare la * politicizza¬ 
zione » delle altre associazioni 
bieticole, in primo luogo del de¬ 
mocratico CXB. 

Sul piano della democrazia, 
però, il dirigente bonomiano è 
costretto a sostenere gli stessi 


argomenti che motivarono — ma 
non furono i soli — la costituzio¬ 
ne dello stesso CNB (basta col 
« voto plurimo » ad esempio). 

Assai sfumata, imece, la piat¬ 
taforma nvendicativa. Ed è que¬ 
sta la prima, grossa ombra, che 
grava su una rottura che rap¬ 
presenta di per se un fatto posi 
tivo e che senza dubbio ha alle 
spalle una reale spinta di base, 
caricata dalia molla della gran¬ 
de lotta unitaria dell'estate scor¬ 
sa. Emerge obiettivamente il so¬ 
spetto che esista il disegno di 
raccogliere si il malcontento. 1« 
aspirar.oni. te rivendicazioni di 
quel grande movimento, ma per 
incanalare il tutto suJ binario 
dello strumentahsmo (anche allo 
scopo, perchè no?, di servir# le 
ambizioni politiche dello stesso 
Cristofori). 

Sarebbe bastato, per qualifica¬ 
re sul piano prozrammatico la 
nuova associazione, che rompe 
comunque un assurdo ed equivo¬ 
co equilibrio durato decenni e 
con funzioni di sistematica ra¬ 
pina dei contadini, sarebbe ba¬ 
stato. dicevamo, r,chiamarsi al- ‘ 
le note, importanti e unitarie po¬ 
sizioni che una larga maggioran¬ 
za (DC compresa) nel Comitato 
regionale per la programmazio¬ 
ne economica ha reeentement# 
assunto sul problema bieticolo 
saccarifero Se questo collega¬ 
mento fosse stato fatto, sarebbe 
apparsa, al limite, superflua la 
costituzione di una nuova orga¬ 
nizzazione dei beticoltori; e sa¬ 
rebbe comunque venuta in primo 
piano l'es-.genza di quel rapporto 
nuovo ed unitane con le associa¬ 
zioni democratiche che non risul¬ 
ta. allo stato attuale, tra gli 
obiettivi della « Bonom.ana » fer¬ 
rarese (semmai, persiste la vo¬ 
lontà di discriminare). 

Angelo Guzzinati 


ECCO LIPSIA! 




3-12 marzo 1968 
Fiera Tecnica e di 
Beni di Consumo 
1-8 seti. 1968 
Fiera di Beni di 
Consumo 


Rendetevi esatto conto dell’attuale livello Tecnico del vostro settore produt¬ 
tivo e delle sue prospettive avvenire! Visitate Lipsia, la Fiera Mondiale più 
vecchia, ma anche più vasta e più importante del mondo, punto d'incontro delle 
esperienze economiche tecniche e commerciali Est-Ovest Vi attingerete esau¬ 
rienti informazioni sulle tecniche più grogredite di 70 Paesi, esaminandone 
la migliore produzione In ben 60 settori merceologici Libero commercio e 
progresso tecnico in un mondo pacifico, questo è Lipsia, la Fiera Internazionale 
nella Repubblica Democratica Tedesca. 

Visitate Lipsia, centro di collaborazione tecnico-economica, di cooperazione 
intemazionale e di vantaggiose possibilità di affari per tutti! 

FACILITAZIONI DI VIAGGIO E 01 SOGGIORNO 

Per Informazioni e tesserini fieristici, rivolgersi alla Rappr della Fiera di Lipsia 
• Via Carlo Botta. 19 -> 20135 Milano • Tei. 598.406. oppure a ITALTURIST e 
CHIARI SOMMARIVA, nonché ai posti di confine della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca 

FIERA DI LIPSIA — REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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UN EX-VIGILE DEL FUOCO OPERATO DAL DOTT. KANTROWITZ 

Misterioso delitto a Cannes 



Un terzo trapianto 
tentato negli USA 

Rinascono le speranze per Kasperak: l'emorragia è stata bloccata 


Nella bufera 
assassinate 
due milionarie 

I figli della più giovane non si sono 
accorti di nulla - La tragica scoperta 


Kasperak 


NEW YORK, 9 
Il terzo trapianto americano 
di un cuore umano, il quinto 
nel mondo per la recentissi¬ 
ma storia di questi interventi, 
è stato compiuto su un vigile 
del fuoco in pensione dal dot¬ 
tor Adrian Kantrowltz, nel 
« Maimonides Medicai Cen¬ 


ter > di Brooklyn. Il paziente 
si chiama Louis Block; non 
si conosce II nome della do¬ 
natrice. Nulla si sa sull'esito 
dell'intervento, che s| è con¬ 
cluso verso le 23 (ora italiana). 

Il dolt. Kantrowltz è lo stes¬ 
so che. Il 6 dicembre scorso, 
solo tre giorni dopo l'opera¬ 


zione eseguita dal doti. Bar- 
nard su Louis Washkansky, 
trapiantò un cuore su un neo¬ 
nato che sopravvisse soltanto 
sei ore e m ezzo. 

Del paziente operato oggi si 
sa soltanto che era ricoverato 
per la quindicesima volta a 
causa di una grave affezione 


giallo D'Acquarone ad Acapulco 



LA SUOCERA INCRIMINATA 
PER OMICIDIO VOLONTARIO 


ACAPULCO. 9. 

A tarda notte il giudice di Acapulco ha rinviato a giudizio 
Sofia Bassi Celoro per omicidio « semplice » che corrisponde 
■ll'omicidio volontario ma non premeditato della legge italiana. 


Nostro servizio 

ACAPULCO. 9 

Il giallo di lusso sta dimostran¬ 
dosi, col passar dei giorni, un 
caso sempre più complicato per 
il vice-procuratore distrettuale 
Ramon Palacios. un giovane e 
brillante magistrato assai noto 
per la sua intransigenza mora¬ 
le Il problema che egli è chia¬ 
mato a risolvere presenta a 
questo punto due aspetti. Il 
primo — che potremmo definire 
primario — è quello di trovare 
il movente che ha spinto Sofia 
Bassi de Ceiorio a scaricare 
cinque colpi della « Walter 32 » 
contro il genero Cesare d‘Ac- 
quarone. Sofia Bassi de Cela 
no è una rea confessa, vale a 
dire non nega di aver sparato, 
anche se sostiene la tesi della 
disgrazia: ma Palacios non cre¬ 
de. per i noti motivi (anzitutto 
per il dettaglio tecnico dell’ar¬ 
ma del delitto che non poteva in 
nessun modo sgranare una raf¬ 
fica) ad un incidente: ha cosi 
accusato Sofia Bassi di « omici- 
d.o premedidato contro perso¬ 
na indifesa » ed ora ne vuole la 
prova definitiva. 

Ma vi è un secondo, sconcer¬ 
tante aspetto del dilemma: ed 
è quello che riguarda la giova¬ 
ne vedova. Claire Diencx. Con¬ 
temporaneamente alla « pista 


A dieci anni 
uccide il padre 
che picchiava 
la madre 


BONN’. 9 

Tragedia a Porz. un paese» 
presso Colonia. Un bimbo di 
10 anni ha ucciso il padre a 
colpi dì scure dopo che l'uomo 
aveva duramente percosso la 
moglie al termxie di una lite. 

L’uomo, di treotasette anni, 
aveva cominciato a litigare con 
la moglie dalla quale aveva di¬ 
vorziato ma con la quale con 
txiuava a vivere, 1 due, senza 
curare; della presenza del figlio, 
ai mettevano a discutere ani 
mata mente. Ad un certo n» 
mento, l’uomo perdeva la testa 
e cominciava a picchiare la mo 
glie. Il figlio ha brandito una 
acure c ha colpito U padre al- 
rimpazzata, finché l'uomo è 
caduto senza vita. 


Sofia ». Palacios batte anche, 
con maggiori cautele ovviamen¬ 
te. la « pista Claire ». Fino a 
che punto — questa è in so¬ 
stanza la domanda che ci si 
pone — è lecito sospettare che 
ad uccidere sia stata Claire. so¬ 
stituita all'ultimo momento (per 
evitare pesanti conseguenze pe¬ 
nali) dalla madre? Una risposta 
a questo interrogativo è ancora 
difficile darsela, sia per Pala¬ 
cios che per la stampa intema¬ 
zionale che segue ormai minuto 
per minuto il clamoroso giallo 
di Acapulco. 

Restano alcuni particolari, co 
me quello del passaporto che le 
autorità messicane hanno tolto 
a Claire. per impedirgli di la¬ 
sciare il paese: o come il ritorno 
ad Acapulco della bella vedova 
scortata da due agenti federa¬ 
li che l’hanno ripescata a Città 
del Messico, dove era fuggita 
per evitare la prova del guan¬ 
to di paraffina che invece, oggi, 
ha dovuto subire. 

Intanto, nel cor-» dell'udien¬ 
za di oggi, Palacios ha chiesto 
al giudice Artemio Arellano 
Cruz che la scena del delitto ven 
ga ricostruita con precisione, 
facendo rifare alla Sofia Bassi 
gli stessi movimenti da lei com 
pioti in quel tragico pomeriggio 
della sparatoria. Gli avvocati 
difensori della signora Basri 
sono insorti: « E' un'inutile cru¬ 
deltà » — ha esclamato l’avvo¬ 
cato Andreas Mesias. Ma il 
giudice ha accettato la richie¬ 
sta del viceprocuratore. e cosi 
la ncostruzione si farà, sul luo¬ 
go stesso del delitto. 

L’udienza svoltasi in un cli¬ 
ma particolarmente teso, è sta¬ 
ta contrapppuntata da ben quat¬ 
tro svenimenti della signora So¬ 
fia Bassi. Il vice-procuratore 
Palacios ha rivolto all’imputata 
alcune domande precise: se tra 
lei e il genero intercorressero 
rapporti intimi, e se lei e la fi¬ 
glia si attendessero vantaggi 
economici dalla morte di Cesa¬ 
re d’Acquarooe. 

Alla secooda udienza l’impu¬ 
tata non si è presentata in au¬ 
la, adducendo ragioni di salute. 



Miguel Mesa 

I funerali 
a Verona 


VERONA. 9 

I funerali di Cesare Acqua¬ 
rne» si sono svolti nella tarda 
mattinata, presenti tutti i mem¬ 
bri della facoltosa famiglia ve¬ 
neta La salma è sta'a inumata 
nella cappellata di famiglia do¬ 
po numerosi discorsi commemo¬ 
ratiti. 


In velia con la bufera 

SANTIAGO — Sette scalatori 
londinesi hanno portato a termi¬ 
ne la prima ascensione della 
stona al Picco delia Fortezza, 
una cima sui 3000 metn nelle 
Ande cilene. Finora l’impresa 
era stata impossibil eperchc m 
vetta soffiano venti fino a 180 
km. orar, e le pareti finali sono 
ripidissime. 

Garrìson: feste nuovo 

NEW ORLEANS - Nuovo teste 
convocato da Jim Gamson per 
il delitto di Dallas; si tratta 
di Kerry WandeU TT»mley. 
compagno di corso di Oswaid 


nei marines. Thomley, afferma 
il procuratore, è stato ascoltato 
a lungo dalia commissione War- 
ren per gli anni trascorsi con 
Oswaid ne IT esercito ma non per 
i mesi — fondamentali — tra¬ 
scorsi con l’ex -commi 1,-tooe a 
New Orleans poco prima del 
delitto di Dallas. 

Nuove divìse per ferrovieri 

1 ferrovieri avranno una nuova 
divisa, più funzionale e nello 
stesso tempo più alla moda. 
Sarà scelta da un’apposita com¬ 
missione al termine di un con¬ 
corso fra le maggiori case di 
confezioni nazionali. 


ACAPULCO — Claire Dìerlcx, la vedova di Cesare d'Acqua- 
rone. Nella telefoto sopra il titolo: Sofia Bassi Ceiorio, svenuta 
durante l'interrogatorio, viene trasportata a braccia da due 
agenti 


in poche righe 


cardiaca. Block ha 58 anni, 
è sposalo, ha due figli: Geor¬ 
ge di 27 anni e Gary di 25. 

Pensionato da qualche anno 
dal corpo del vigili del fuo¬ 
co, Louis Block ha gestito, 
fino a Ire settimane fa, con 
l'aiuto della moglie, un nego¬ 
zio di elettrodomestici. 

PALO ALTO (California). 9. 

E’ rinata qualche speranza 
per Mike Kasperak. l’operaio 
metallurgico che da tre gior¬ 
ni vive con il cuore di una 
donna. La grave emorragia 
allo stomaco e aU’intestino 
che l’aveva colpito ieri sera 
e che aveva fatto temere il 
peggio, apparentemente è sta¬ 
ta arrestata con una serie di 
trasfusioni di sangue e cure 
appropriate. L'elemento più 
preoccupante segnalato al 
momento della crisi era stato 
il numero delle piastrine nel 
sangue, diminuito fino al li¬ 
vello minimo dì 4.000 contro 
le 250.000 per millimetro cu¬ 
bico in un individuo normale. 
Le piastrine hanno un'impor¬ 
tanza fondamentale nella coa¬ 
gulazione e la loro eccessiva 
riduzione può causare la mor¬ 
te in caso di emorragia- 

I medici comunque non si 
sono pronunciati né sulle cau¬ 
se della riduzione, che pos¬ 
sono essere molteplici, né su 
quelle dell'emorragia. Essi 
hanno soltanto informato che 
ora il cuore « funziona molto 
bene » e che il miglioramen¬ 
to interessa fegato e reni. Il 
paziente è sveglio e cosciente. 

Mike Kasperak continua 
ad avere una cannula inserita 
nella trachea per facilitare la 
respirazione, e per arrestare 
Temorragia ha subito nume¬ 
rose trasfusioni di sangue e 
un trattamento di dialisi pe¬ 
ritoneale, cioè iniezioni nella 
cavità peritoneale per elimi¬ 
nare le impurità del sangue. 
A questo si aggiungono i trat¬ 
tamenti contro l'eventuale c ri¬ 
getto » dell’organo nuovo e 
contro le infezioni. 

L’uomo dal «cuore nuovo» 
— il quarto protagonista di 
un trapianto umano nella sto¬ 
ria della medicina — ha in¬ 
fatti lavorato a lungo in una 
acciaieria. Durante la guerra 
aveva prestato servizio mili¬ 
tare in nord Africa e in Italia 
e poi si eca stabilito nell’Ohio, 
dove si era sposato con una 
giovane donna, di mestiere te¬ 
lefonista. 

Circa dieci anni fa si erano 
manifestati in lui i primi sin¬ 
tomi della miocardite, ma il 
progresso della malattia era 
stato a lungo bloccato dalle 
cure mediche. L’anno scorso 
l’improvviso peggioramento 
delle sue condizioni lo aveva 
spinto a trasferirsi In Califor¬ 
nia, in un clima più favore¬ 
vole. Da qualche tempo però 
era intervenuta la fibrillazio¬ 
ne del tessuto muscolare e il 
cuore si era dilatato. Venerdì 
scorso infine l’uomo aveva do¬ 
vuto essere ricoverato per una 
crisi più violenta delle altre. 

E’ a questo punto che si 
sono inserite tutte le coinci¬ 
denze che hanno portato la 
equipe del professor Shumway 
a sostituire il cuore malato di 
Kasperak con quello della si¬ 
gnora White, deceduta per 
emorragia cerebrale. 

Da Los Angeles, intanto, si 
apprende che sette ospedali 
hanno fondato la prima « ban¬ 
ca di organi umani per tra¬ 
pianti ». 

s. b. 


CITTA' DEL CAPO. 9. 

n dottor Benie Bosman. un 
medico dell'équipe che segue 
il decorso post-operatorio di 
Blaiberg, ha dichiarato che 
l'eccezionale paziente si è se¬ 
duto oggi per un quarto d'ora 
sul bordo del letto, muovendo 
le gambe. E’ di umore sereno, 
tanto che accoglie il perso¬ 
nale sanitario canticchiando i 
motivi che preferisce. Una 
ninnananna di Brahms in te¬ 
desco è 0 tema ricorrente. 

Le condizioni del paziente 
continuano dunque a miglio¬ 
rare. Finora non si rilevano 
sintomi di rigetto del « ruore 
nuovo » né di infezione. L’ap¬ 
petito è buono e Blaiberg può 
mangiare ciò che vuole, entro 
limiti ragionevoli. Tra non 
molto pare che gli sarà anche 
consentito di sedersi per qual¬ 
che minuto in poltrona. 

Nel dima di euforia che lo 
stesso professor Bamard ha 
contribuito a creare, malgra¬ 
do le aspre polemiche in cor¬ 
so. qualcuno ha voluto fare i 
conti in tasca a Blaiberg. Se 
l'uomo < dal cuore nuovo » 
verrà dimesso entro tre setti¬ 
mane dall’intervento, dovrà 
pagare all’ospedale Groote 
Schuur arca 110.000 tire. La 
operazione sarà però costata 
all'amministrazione della cli¬ 
nica. coUegata alla facoltà di 
medicina, 18 o 19 milioni. 


Drastico un famoso cardiologo canadese 

« I nuovi cuori 
non batteranno 
più di 20 giorni » 

I EDMONTON (Canada), 9. 

Il dollor J.C. Callaghan, direttore del reparto cardio- 
vascolare dell'università di Aierta e uno dei pionieri nella 
tecnica usata per II trapianto del cuore, ha criticalo aspra¬ 
mente gli autori delle quattro clamorose operazioni. Dopo 
aver definito gli interventi prematuri e ingiustificati allo 
stadio attuale delle ricerche, egli ha affermato che nessun 
paziente riuscirà a sopravvivere per più di venti giorni. 

Il dottor Callaghan si è inoltre espresso contro la pub¬ 
blicità data dal prof. Barnard al due trapianti effettuati, 
che avrebbero dovuto essere conosciuti e discussi solo nel¬ 
l'ambiente medico. Le notizie a sensazione date dalla 
stampa mondiale hanno infatti creato speranze infondate in 
milioni di persone, speranze totalmente Ingiustificate e 
Immorali perchè « non uno solo dei trapianti cardiaci su 
animali è mai riuscito >. Lo stesso Bamard — ha concluso 
il chirurgo — ha operato 46 trapianti su cani, ma nessuno 
è statò coronato da successo. 



CANNES — Odetle Splllaerl e sua figlia Jacqueline Boyer assas¬ 
sinale nella loro villa (Telofoto A.P.-<t l’Unità ») 


CANNES. 9. 

Soffiava il mistral e uno sco¬ 
nosciuto, coperto dal rumore del 
vento, ha infranto con un gros¬ 
so sasso il vetro di una finestra 
di villa Andalusia fatta costrui¬ 
re. una decina d'anni fa. dal 
compositore Francis Lopez, su 
una collina che domina la Baia 
degli Angeli. 

Lo sconosciuto — erano le 2 
di notte — è pcnetr ito neH’in 
terno, ha raggiunto la camera 
da letto e ha fulminato a pisto¬ 
lettate la signora Jacqueline 
Boyer, di 42 anni, moglie di¬ 
vorziata di un professionista 
americano. La donna ha fatto 
appena in tempo ad afferrare 
il telefono, comporre il numero 
della centrale di polizia e ab¬ 
battersi sul letto con un urlo 
che è stato udito chiaramente 
da! telefonista della polizia. 
I colpi dello sconosciuto l'hanno 
freddata pochi istanti dopo. 

Il misterioso assassino è ri¬ 
masto fermo nella camera e ha 
atteso la madre della donna 
che aveva appena ucciso: la si¬ 
gnora Odelte Spillacrt. di G5 an¬ 


ni. che dopo aver udito le grida 
di aiuto della figlia stu\n cor¬ 
rendo da lei (.‘assassino ha uc¬ 
ciso anche lei m\oliandola di 
rivoltellate. La tragedia è av¬ 
venuta in poctn m initi II mitrai 
ha coperto ogni rumore o for'-e 
Tassassi!» Ini fatto uso di una 
pistola con il sikn/'atoie In 
torno alla nnsteno-ui vicenda, 
che ha avuto i>or tetro una 
magnifica villa (il muMci-ta l.o- 
|iez l'aveva venduta do|H> In 
morte della moglie. Tatti ice Syl¬ 
via Lopez deceduta a 28 anni 
per leucemia), la bellissima Baia 
degli Angeli di Cannes e Tarn 
biente raffinatissimo dei indio 
nari della città, un gruppo di 
poliziotti francesi “-ta peideiido 
la testa. 

Il duplice omicidio, scoperto 
dai tigli di Jacqueline Boyer. 
Patricia, di 11 anni e da suo 
fratello di 15. non è opera di un 
ladro perché, nella villa, non è 
stato toccato niente. Forse si 
tratta di un delitto passionale 
o della strage di un pazzo I» 
ipotesi, allo stato attuale delle 
indagini, sono tutte valide. 


Aereo militare USA durante un atterraggio di fortuna 

£ PRECIPITATO A ROMA 


Sette gli uomini di equipaggio: morto un maggiore italo-americano, grave un ufficiale, gii 
altri sono rimasti illesi — Si era verificata un'avaria a un motore pochi minuti dopo che l'ap¬ 
parecchio era decollato: «Rientriamo» — Lo schianto in una tenuta ai bordi dell'aeroporto 



La clamorosa cattura in Sardegna 

Cherchi aveva già 
deciso di arrendersi 

« Sono stanco » aveva confessato al padre - Cre¬ 
devano di aver catturato il bandito Campana 
Dopo ore di mutismo s'è deciso a dire il suo nome 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

Nino Cherchi. catturato ien 
da pattuglie di poh z, otti e cara¬ 
binieri in una casa di Mamaiada, 
insieme a un suo presunto fa¬ 
vore gg atore. il ventenne Mano 
De lana, è stato tradito da una 
« soffiata ». Qualcuno — allet¬ 
tato dalla taglia di 10 milioni 
che pendeva sulla testa del la¬ 
titante orunese — ha parlato. 
Dopo è scattata la trappola e 
Nino Cherchi vi è rimasto im¬ 
pigliato con relativa facilità. ET 
anche probabile che altri fatti 
abbiano contribuito a facilitare 
la cattura de] bandito. 

In questura. 8 Nuoro. l’uomo 
catturato è muto come un pe¬ 
sce. Chi è? Si tratta di Giusep¬ 
pe Càmpana? Come si fa a sa¬ 
perlo, se non ha nessun docu 
mento addosso? Ma si. è Càm- 
pana: trasmettete la notizia, mo¬ 
bilitate > giornalisti, informate 
la radio locale. 

In questura, alle 14. Q bandi¬ 
to ancora sconosciuto non teneva 
armi, né presentava alcun se¬ 
gno di colluttazione. Dopo molte 
insistenze, si decide ad aprire 
bocca. Ma non per dare le pro¬ 


prie generalità: rivede di esse¬ 
re vistato da un medico. I: que¬ 
store Anania, chiama il cap.tano 
medico della Pubblica Sicurezza. 
Il hand.to rifiuta di farsi vi¬ 
sitare da costui, e resp.nge piu 
tardi persino il sanitarie dello 
ospedale civile. Pretende un me 
dico di fiducia che viene rintrac¬ 
ciato alle carceri giudiziarie. 
E" fi dottor Sanna : esegue la 
visita e dice che l'uomo è n 
ottime condizioni, c non ha nep¬ 
pure un graffio ». Allora perché 
non dice chi è? 

E" Càmpana, non vi sono dub 
bi. I dirigenti della CnminalpoL 
sicuri di avere nelle mani il 
terzo bandito sardo, si rivolgono 
al giudice istruttore per otte¬ 
nere il permesso di metterlo a 
confronto con la moglie. Cosi 
la donna lo riconosce, si abbrac¬ 
ciano. lo mandiamo in carcere 
e chiudiamo questo capitolo del 
banditismo. Un'auto parte spedi¬ 
ta verso l'abitazione della fa¬ 
miglia Càmpana. Solo allora, il 
bandito si decide a dichiarare 
fi proprio nome: «Sono Nino 
Cherchi e ho deriso di arren¬ 
dermi ». 

Giuseppe Podda 


Con un motore in panne, le 
ali coperte da uno strato di 
ghiaccio, un aereo militare USA 
ha tentato ieri pomeriggio un 
atterraggio di fortuna a Ciam- 
p-.no. dal quale era decollano 
solo pochi minuti prima: ha ur¬ 
tato. però, contro un grosso al¬ 
bero. un paio di chilometri pri¬ 
ma delTmjzio dell a pista e si è 
abbattuto al suolo, in una tenu¬ 
ta tra l'.ppodromo delle Capan- 
ne'Ie e l'aeroporto, a pochi me¬ 
tri da una casa. I! bilancio, che 
ora è di un morto, un ferito e 
cinque contusi, avrebbe potuto 
assumere proporzoni catastrofi- 
che: sarebbe bastato che il ve¬ 
livolo fosse finito nel casolare, 
dove erano numerose persone, 
o su un virino gruppo di case. 
La responsabilità sarebt» sra¬ 
ta. è. anzitutto dei governo che 
permette che in ozni minuto del 
giorno e della notte aerei mili¬ 
tari americani, armati, sorvo- 
1 no Roma e tutte le città ita¬ 
liane. 

L'aereo, semidistrutto dall'ur¬ 
to e dal successivo, no’evo in¬ 
cendio, era un « C 47 » da tra¬ 
sporto; per intenderci uno de; 
famigerati < Dakota » (ne furo¬ 
no costruiti a meno dodicimila 
durame !a guerra ed ora ne vo¬ 
lano ancora almeno mille). In 
forza alla SETAF e et base a 
Vicenza, doveva tornare appun¬ 
to nella cttà veneta: era pilo¬ 
tato dall’un'ca vittima, il mag¬ 
giore itato-americano Cadon. un 
veterano che presto sarebbe do¬ 
vuto andare in pensione e che 
aveva al suo fianco il maggio¬ 
re Date Peloqum (15 giorni a] 
fian Giovanni) A bordo erano 
altri cinque uomini: tre d'equi¬ 
paggio (\ sergenti H gems. Bre- 
wor e Phe'ps) e due passeggeri 
(il colonnello Hagenseck e U 
maggiore Snowdown). 

Erano le 13.50 precise quando 
il « Dakota ». dopo i rituali e 
apparentemente positivi control¬ 
li, si è levato in volo da Ciam- 
pmo. Solo pochi minuti più tar¬ 
di. alla totTe di controllo del¬ 
l'aeroporto è giunto il primo se¬ 
gnale di pericolo: nonostante fi 
riserbo degli inquirenti, sembra 


che il marcon.sta abbia segna 
Iato dapprima che i comandi d. 
direzione rispondevano ma'e per 

10 strato di ghiacc.o sulle ah. 
Poco dopo un'altra, ancor più 
drammatica segnalazione: uno 
de: due motori, quello sinistro, 
era bloccato. * Rientr.amo... », 
ha concluso il p Iota 

A Ciampmo non hanno perdu¬ 
to tempo. Mentre con il radar 
veniva segu.to fan icinarsi de.- 
l'aereo. è stato dato l'allarme, 
sono state sgomberate le p ste. 
è stato fatto scattare fi dispo¬ 
savo d'emergenza. Ma e stato 
tutto inutile perchè U c C 47 » 
si è sch ar.tato nnma al suo.o. 
m una tenuta. la « De Fibpp: ». 
che è tra l'aeroporto e l'ippo¬ 
dromo del’e Capannelle. un pa.o 
di chilometri distante da'.’e pi¬ 
ste di cemento. Come si sia con¬ 
clusa la sciagura, non è ancora 
chiaro: non ci sono testimoni. 

In quel momento, suppongono 
ora g-J inquirenti, il magg.ore 
Cadon ha tentato di riportare 
verso l'alto 1 aereo, che ormai 
in fase di atterraggio aveva ur¬ 
tato con l'ala destra contro un 
grosso albero e stava abbatten¬ 
dosi a terra. Non ce l'ha fatta. 

11 « C 47 » ha fatto un mezzo 
giro su se stesso, e piombato 
addosso a due pini, si è schian¬ 
tato al suolo Ecco questi due 
p.ni hanno evitato una traged.a 
ben maggiore: se non avessero 
bloccato l'aereo, questo sarebbe 
fìn.to addosso alla casa del De 
Filippi ed ora forse sarebbero 
morti tuttti e sette gli aviatori 
e gb' abitanti del casolare. 

Le fiamme hanno subito avvol¬ 
to il relitto, anche l’ala sinistra 
volata via e incastrata tra due 
grossi rami Ma i cinque mili¬ 
tari rimasti illesi (se la sono ca¬ 
vata con qua'che contus.one e 
molta, tanta paura) sono balza¬ 
ti fuon subito, trascinando i 
corpi dei maggiori Cadon e P#- 
loquin. 

Ora è stata aperta un’inchie¬ 
sta sulle cause esatte dei'a scia¬ 
gura. Ma il governo dovrà an¬ 
che spiegare perchè tanti aerei 
USA possano volare a loro pia¬ 
cimento sulle nostre città. 
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QUATTRO ORE DI NEVE SULLA CinA EI CASTELLI 

Da stamani attenzione alVasfalto ghiacciato 

Nelle parti alte della città anche cinque centimetri di manto bianco - Alle 19 acquazzone e nevischio - A mezzanotte il termometro segnava 
più 4 gradi - Se la temperatura diminuirà c'è il pericolo di ghiacciate - Traffico in difficoltà e molti automobilisti in fuga verso i garage 


Il piano 
del Comune 

Appena due 
spazzaneve 
tutta qui 
l'emergenza 

Le solite minacce ai 
portieri - Netturbini 
in allarme: tutto è af¬ 
fidato a loro 


In Campidoglio. verno lo 19. 
hanno tirato un grosso sospiro 
di sollievo: non nevicava più. 
t Comuiuiuc i servizi di emer- 
pinza — ha tenuto a precisare 
un funzionario — rimangono in 
stalo di allarme nel caso la ne¬ 
ve riprendesse a cadere duran¬ 
te la notte o se si verificassero 
pelate... ». 

AI« in cosa consistono i servi¬ 
zi di etnerpenza? Francamente 
aupurinmoci di non averne buso- 
pno. di non dovere constatare la 
loro inadepuatezza. Ilasti dire 
che soltanto due sjrazzaneve so¬ 
no in dotazione al Comune e pos¬ 
sono entrare in funzione soltan¬ 
to se la neve sarà alta. Per il 
resto tutto è affidato ai nettur¬ 
bini. alle loro braccia, ai loro 
badili. Si può puindi immaginare 
cosa sarebbe accaduto se la ne¬ 
ve fosse continuata a cadere per 
ore e ore. Il ricordo del caos, 
della città paralizzata completa¬ 
mente, delle code davanti ai ne¬ 
gozi. dei servizi pubblici bloc¬ 
cati per la nevicata del nove 
febbraio di tre anni fa. è ancora 
vivo. 

La città, e le sue strutture, si 
piustificarono allora in Cumpido 
pho. sono impreparate a simili 
eventi. La polemica infunò nei 
giorni successivi, finché la Giun¬ 
ta. messa con le spalle al muro. 
annunciò di avere messo allo stu¬ 
dio un piano di emergenza pron¬ 
to a scattare in caso di avveni¬ 
menti meteorologici eccezionali. 

E ieri. Quando sono cominciati 
a cadere i primi fiocchi, quello 
studio è stato tirato fuori dal 
cassetto e sono cominciate le 
prime affannose telefonate, fra 
il Campidoglio e la ripartizio¬ 
ne della nettezza urbana, fra la 
direzione della nettezza urbana 
e i vari depositi e le ditte ap- 
paltatrici. fra l'assessore ai la¬ 
vori pubblici e le imprese delle 
manutenzioni stradali. 

« Formate delle squadre di tre 
uomini ciascuna per ogni zona...» 
questa l’indicazione principale. 
Certo, tre uomini per ogni zo¬ 
na — la città è stata divisa in 
quaranta zone — appaiono un po' 
iMchini, cosi come due apripista, 
che funzionano soltanto se il 
manto bianco raggiunge il mez¬ 
zo metro, sono decisamente in- 
sufficicuti 

Secondo lo stesso studio del 
Comune sono almeno ottocento 
le strade acl capoluogo dove. 
in caso di nevicata, è necessa¬ 
rio intervenire tempestivamen¬ 
te: si tratta delle strade di 
maggiore traffico e di quelle 
che. per le loro caratteristiche 
(discese e salite) è necessario 
rendere accessibili al più pre¬ 
sto. Tutto il jk?so di questo la¬ 
voro ricadrebbe, ripetiamo, sulle 
spalle dei netturbini i quali, na¬ 
turalmente. dovrebbero rinun¬ 
ciare a svolgere i loro norma¬ 
li servizi per poi riprenderli 
(con gli arretrati...) una volta 
spanta la nere. Ma i netturbi¬ 
ni. si sa. sono in numero asso¬ 
lutamente insufficiente tanto 
che. recentemente, la categoria 
scioperò proprio per richiamare 
Tattenzionc delle autorità sulla 
limitatezza degli organici. Il 
Comune si giustifica: * Non pos¬ 
siamo reclutare del personale 
di manovalanza giornaliero... — 
é.cor.o — perchè le casse comu¬ 
nali sono ruote c le autorità di 
controllo non ci autorizzerebbe¬ 
ro la spesa.„ ». 

E così si è ricorsi alle circo¬ 
lari. ai proclami alla popola¬ 
zione. e cioè alle solite minac¬ 
ce ai portieri degli stabili. « Si 
ricorda — dice ravviso del Co¬ 
mune — che ai sensi del rego¬ 
lamento comunale di polizia ur¬ 
bana è fatto obbligo — duran¬ 
te e dopo le nevicate — ai pro¬ 
prietari degli stabili di tenere 
sgomberi dalla nere, dalle ore 
8 alle ore 20. i marciapiedi c la 
sede stradale, sino alla lun¬ 
ghezza di due metri, in corri¬ 
spondenza dei fronte degli sta¬ 
bili stessi. Ai contravventori sa¬ 
rà comminata la ammenda di 
lire 5.000 ai sensi della legge 
comunale e provinciale... », 

\eUa circolare, inviata in 
fretta e furia dall’assessorato 
alla ne dezza urbana ai vari ser¬ 
vizi dipendenti, vengono indica¬ 
ti i sedici depositi di graniglia 
silicea, di cloruro di sodio e di 
cloruro «li calcio necessari per 
sciogliere la neve. Nella stessa 
circolare sono indicati i tom¬ 
bini e gli idranti. 

Tutto qui. lnsomma c'è da au¬ 
gurarsi dai'vero di non vederlo 
mai in funzione questo servizio 
di emergenza, c'à da augurar- 
si che una nericata come quella 
éel 1965 non lo metta mai alla 
prova. Altrimenti saranno (dor¬ 
ai, oltre che freddi, amari. 




Domenica al cinema Maestoso 

Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia 
alla nostra Befana 

Continuano a giungere doni e versamenti 


Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, 
con le loro di¬ 
vertenti scenette, 
intratterranno i 
bambini ospiti 
della Befana del 
l'Unita, domenica 
al c Maestoso ». 
Ecco I due popo 
larissìmi comici 
in una delle loro 
t macchiette ». 



Quattro ore di neve, a fiocchi larghi e nemmeno 
troppo insistenti, hanno fatto tremare le strutture 
della città. Ha cominciato a nevicare, la prima volta 
in quest’inverno, alle 15 e alle 19 uno scroscio d’acqua 
si è sostituito alla neve, ha squagliato la coltre bianca, 
l’ha trasformata, al centro soprattutto, in una poz¬ 
zanghera gigante e sporca. 

Avesse continuato un altro 
paio di ore, periferia e cen¬ 
tro, quartieri residenziali e 
borgate sarebbero stati com¬ 
pletamente paralizzati: così: 
comunque, il traffico è stato 
enormemente rallentato, ca¬ 
supole sono state danneggia¬ 
te. alberi sono stati abbattuti 
anche dalle forti rabiche di ven¬ 
to. Il Connine, praticamente, ha 
gettato subito la spugna, come 
tre anni fa. fondici febbraio 
del ‘05. durante la storica ne¬ 
vicata: tutto quel che ha saputo 
fare, è stato di mandare un paio 
di operai a gettare del sale sul¬ 
la Cassia c al Trionfale dove 
il manto bianco si era trasfor¬ 
mato in un pericoloso lastrone 
di ghiaccio. Ora il pericolo del¬ 
le gelate, degli incidenti, non è 
certo passato; se questa notte 
farà molto freddo, a mattina 
Roma si presenterà come un 
enorme, e pericoloso campo di 
pattinaggio su ghiaccio. Sin da 
ora si può prevedere che mi¬ 
gliaia di scolari rimarranno a 
casa. 

Nulla, ieri mattina, faceva 


Prime conseguenze... 


In rialzo 
i prezzi 
degli 
ortaggi 


Il freddo, il maltempo di que¬ 
sti giorni cui si è aggiunta la 
nevicata di ieri hanno g:à cau¬ 
sato un aunKnto dei prezzi al 
consumo degli ortaggi. Ieri mat¬ 
tila. in diversi mercati, si è 
notato un rialzo dei prezzi so¬ 
prattutto dell'insalata, della ci¬ 
coria, dei carciofi, dei brocco¬ 
letti. eoe. In media gli aumenti 
oscillano dalle 20 alle IO lire al 
chilogrammo. Si teme che gli 
aumenti possano accentuarsi nei 
prossimi g:omi a causa della 
neve caduta tutto attorno alia 
città e nelle campagne che ri¬ 
forniscono i mercati romani. 

La neve di ieri. ino'.tre. ha 
accentuato i danni di quei colti¬ 
vatori già colpiti dal maltempo 
dei giorni scorsi. Il forte vento, 
infatti, aveva provocato notevoli 
danni alle serre specie nella zo¬ 
na costiera, ad Adiia. alla Cec- 
chignola. al Dumo Amore. 


Stasera alla Casa 


della Cultura 


« Perchè 
le regioni» 

Interverranno al di¬ 
battito Cabras, Pal¬ 
leschi e Trivelli 


< Perchè le regioni », tu 
questo teme si svolgerà ste¬ 
sero mercoledì 10 gennaio, 
alle ore 21, un dibattito alla 
Casa delta Cultura (via del¬ 
la Colonna Antonina 52). In¬ 
trodurranno Paolo Cabras, 
assessora comunale democri¬ 
stiano all'Igiene, Roberto 
Palleschi, cosegretario della 
federazione romana del PSU, 
e Renzo Trivelli, segretario 
della federazione romana del 
PCI. 


prevedere la nevicala. Faceva 
troppo freddo, quattro gradi e 
più sotto zero. j>er farlo so¬ 
spettare: e il cielo, cupo, pro¬ 
metteva al massimo un tempo¬ 
rale coi fiocchi, invece, nel pri¬ 
mo pomeriggio, la temperatura 
è salita, si è avvicinata allo 
zero. Subito sono caduti i primi 
fiocchi. Radi, radissimi e so 
prattutto nelle zone di periferia: 
a Montesacro e al villaggio Ta¬ 
lenti. per esempio, come a Ca¬ 
setta Mattei o a Centocelle. 
Erano circa le 15 ed è andata 
avanti cosi per almeno mez¬ 
z'ora: con In gente che. incurio¬ 
sita. non prendeva sul serio i 
pochi fiocchi bianchi che svolaz¬ 
zavano a lungo in aria, spinti 
dal vento, prima di posarsi in 
terra e sciogliersi immediata¬ 
mente. 

Poi sono aumentati cfintensi¬ 
tà. Per i bambini è stata allora 
la festa di sempre: con il naso 
alfinsù. affacciati alcuni, bar¬ 
dati con scarponi e maglie pe¬ 
santi gli altri, quelli che sono 
scesi nei giardini e nelle strade, 
non si sono lasciati sfuggire 
l’occasione. Al Comune, intanto, 
avevano cominciato a sudare 
freddo: 1 due spazzaneve, gli 
stessi della nevicata di tre anni 
fa sarebbero potuti uscire fuori 
solo con venti, trenta centimetri 
di neve e comunque avrebbero 
potuto fare ben poco. E chi 
avrebbe provveduto a Far scor¬ 
rere il traffico, a non bloccare 
la città, a pulire le strade, 
quando, è noto, gli spazzini non 
bastano nemmeno in tempi nor¬ 
mali? 

Alle 16. non c’erano più dub¬ 
bi. nevicava sul serio. Monte 
Mario. Trionfale alto, la perife¬ 
ria tutta, le ville (la villa Bor¬ 
ghese anzitutto), i colli erano 
già coperti di bianco e i flocchi 
ora venivano ciò abbondanti. Al¬ 
lora è accaduto un fenomeno sin¬ 
golare e davvero significativo: 
le strade si sono svuotate, gli 
automobilisti, memori delle espe¬ 
rienze amare del '65 e dell'inca¬ 
pacità del Campidoglio, sono 
corsi a casa, hanno rimesso le 
auto nei garage Roma era, fi¬ 
nalmente. e per ima volta tanto, 
dei mezzi pubblici e dei bam¬ 
bini: si marciava, eccezion fat¬ 
ta ovviamente rer le arterie più 
centrali più trafficate, dove il 
traffico non poteva scomparire, 
m un silenzio quasi irreale, sen¬ 
za le solite code, i soliti pazze¬ 
schi ingorghi. 

Sulle consolari e nei paesi del- 
la provincia, nei Cartelli come 
a Tivoli, a Suhiaro come a Pa- 
jertrinn. anche sul litorale, tutto 
il contrario I.e auto e 1 « bus ». 
carichi dei tanti * pendolari » 
che stavano rincasando, marcia¬ 
vano al rallentatore, sotto una 
violenta bufera: su alcune stra¬ 
de. erano bloccate di camion 
che. dopo aver sbandato, erano 
finiti rii traverso. Ovunque la 
coltre aveva raggiunto i dieci, 
quindici centimetri di neve: tan¬ 
to per fare un esempio, per rag¬ 
giungere Rocca di Papa erano 
necessarie le catene. 

Poi ò venuta la notte. lui neve 
ha continuato a cadere, sfarfal 
landò accanto ai lampioni acce 
si: a Monte Mario, ha raggiunto 
i cinque centimetri. E ogni mi¬ 
nuto che passava, la situazione 
peggiorava: so fosse continuato 
così, era chiaro che Roma sa¬ 
rebbe rimarta paralizzata, non¬ 
stante la * fuga » di tanti e tanti 
automobilisti. Le vetture erano 
ormai diventate tutte bianche: 
su quelle ferme ce ne erano due 
d:ta almeno le ville i campi 
della periferia, i prati presen¬ 
tavano l’aspetto tipico delle sta¬ 
zioni invernali: una coltre bian¬ 
ca nascondeva l’erba. 

Per fortuna, alle 19. la neve 
è cessata di colpo, è stata so¬ 
stituita da violenti scrosci di 
p-'oggia. da un acquazzone. Al 
Comune debbono aver tirato un 
sospiro di sollievo. La coltre 
bianca, al centro soprattutto, si 
è sciolta: in periferia si è tra¬ 
sformata. nelle vie più traffica¬ 
te. in grosse pozzanghere. Ma 
il peggio era. è passato: a meno 
che non nevichi ancora questa 
notte, come sta accadendo nei 
Castelli, dove la coltre ha quasi 
superato i venti centimetri. 

Nelle foto: piazza Venezia sotto 
la navicala; tre uomini si difen¬ 
dono dai flocchi con l'ombrello 


Difficoltà sull’Appio, Cassia, Casilina e via dei Laghi 


Strada per strada la situazione 


E’ nevicato anche su tut¬ 
ta la provincia, in tutto il 
Lazio. Come a Roma, i f.oc¬ 
chi bianchi sono cominciati 
a cadere alle 14 e poco do¬ 
do la città, le strade nazio¬ 
nali. le € provinciali » sono 
state coperte dalla coltre 
bianca. Ne ha risentito anzi¬ 
tutto il traffico, ovunque ral¬ 
lentato. anche paralizzato 
come sulla Cassia. l’Appia, 
la Casilina e la via dei La¬ 
ghi. E gli uomini della Stra¬ 
dale. i carabinieri, i vigili 
del fuoco hanno avuto il lo¬ 
ro daffare per ristabilire la 
normalità; ritirati i permes¬ 
si. aboliti i turni, sono usciti 
in massa sulle strade. E an¬ 


che grazie a loro ora non si 
debbono lamentare incidenti 
gravi. 

Ecco, comunque. Ài s.tua- 
zione delle strade nazionali. 

« A-1 » — Sotto la neve, e 
con un nebbione fitto, il traf¬ 
fico è stato sensibilmente ral¬ 
lentato. Tutto normale, inve¬ 
ce. sulla Roma-Civitavecchia 
(autostrada). 

« A-2 » — Neve dalie 14 
alle 19 su tutto il percorso. 
A Valmontone, per alcuni la¬ 
stroni di ghiaccio, decine di 
vetture hanno sbandato ma 
senza conseguenze. 

APPIA — Per almeno una 
ora, daìle 17 alle 18. traffi¬ 
co bloccato all’altezza del 


ventiquattresimo chilometro, 
alle Frattocchie. Si sono for¬ 
mate lunghe code di auto, 
che, una volta riaperta la 
strada, hanno potuto marcia¬ 
re solo molto lentamente. 

AURELIA — Pochi fiocchi 
di neve e traffico pratica- 
mente regolare cd ininter¬ 
rotto. 

CASI LINA - Neve a bufe¬ 
ra tra il ventunesimo e ven¬ 
titreesimo chilometro e. per 
lina mezz'ora, auto bloccate. 
Poi un acquazzone ha risolto 
il problema. 

CASSIA — Per ore ed ore 
è rimasta completamente pa¬ 
ralizzata. Al ventisettesimo 
chilometro, nei pressi di 


Campa guano, c'è stato uno 
scontro (nessuna vittima) tra 
due auto. Alcuni autotreni, 
che seguivano, hanno fban¬ 
dato per evitare il tampona- 
tnento e si sono messi di tra¬ 
verso occupando tutta la 
strada. Sono dovuti accorre¬ 
re i vigili del fuoco con i 
carri-gru. Le auto sono sta¬ 
te riiro'tate ma si sono for¬ 
mate ugualmente code lun¬ 
ghissime. 

FLAMINIA - Vetture bloc¬ 
cate. ma solo nei momenti 
di maggiore violenza della 
nevicata, nei pressi di Mor- 
hipo. Anche qui la pioggia 
ha risolto la situazione. 

PONTINA — Poca neve 


ed un leggero rallentamento 
noi pressi di Aprilia. 

SALARIA — La strada del 
Terminillo, dei gitanti della 
liete, è rimasta quasi 
* asciutta ». Solo qualche 
(Uveo bianco e tutto nor¬ 
male. 

VIA DEI LAGHI - I n 

autotreno, sbandato su una 
lastra di ghiaccio, si è me- 
so di tr.iVer.--o ai Protoni (de 
chimi chilometro, circa). O.- 
i.e !e conseguenze; traffico 
paralizzato per almeno tre 
ore sin quando i vigili del 
fuoco non sono riusciti a ri 
mettere in carreggiata il 
grosso automezzo. Ma a not¬ 
te ha ripreso a nevicare. 



Altri tre i «sospetti» alle Poste: 
ma davvero c'entrano con l'assalto? 

Interrogati a lungo e poi rilasciati — La polizia dice: « abbiamo molte prove contro di loro ma dovrà giudicarle la Procura...» 


I dirigenti deUa Federazione comunista 


donano il sangue per U popolo vietnamita 


Anche tu per il Vietnam 


La risposta dei romani ni'ap¬ 
pello lanc.ato dal Comitato per 
i'dssirtenza sanitaria al Vietnam 
è stata pronta e continua con 
slancio in una nobile gara d: 
emulazione. Ogni mattina dee ne 
di altari ni e compagni d'oaii 
quartiere si recano ai contri 
truffa- onai: dell'AVIS o dell t 
CRI per compiere un gesto d. 
solidaretà sorso i! martoriato 
p«*polo v.etnamita che paga quo¬ 
tidianamente con il sangue dei 
suo. figli il prezzo della libertà 
per cui lotta. 

Ieri mattina al contro AVIS 
del Policlinico si sono recati nu 
morosi dirigenti della Federa¬ 
zione provinciale del nostro Par¬ 
tito. e tra questi: il segretario 
delia Federazione comunista ro¬ 
mana Renzo Trivelli. Cartone 
Gensim membro del Comitato 
centrale. Claud.o Verdmi della 
segreteria della Federazione. G> 
stavo Ricci ex sindaco di Ce 
nazzano. Ugo Votene e Pio Mar¬ 
coni consiglieri comunali di Ro¬ 
ma, Italo Maderchi consigliere 
provinciale di Roma e la com¬ 
pagna Tuia Costa responsabile 
del lavoro femminile nella Fe¬ 
derazione provinciale del Partito. 

Oltre a questi anche numerosi 
altri compagni e cittadini. AI- 
l’urtnta dalla sala trasfusionale 
ognuno d; essi conservava con 
cura la propria scheda che porta 
scritto c Anche tu per il Viet¬ 
nam >: il ricordo di un gesto 
semplice, il sogno di un fonda¬ 
mentale atto di impegno ovile 
e democratico in d.fesa deila 
pace e della libertà. 

Domenica ì cittadini romani 
potranno donare il loro sangue 
presso le autoemoteche del- 
l'AVIS die sosteranno dalle 
ore 8,30 alle 13,30 in via Cesa¬ 


re Rio»i.o (.V,borono) e .n va¬ 
le Corinakìo 'S. Basti»). I do 
naton. al.'atto della trasfus.o- 
ne dovranno dichiarare che il 
sangue viene donato al popolo 
del Vietnam. Le autoemoteche 
dell* AVIS m sportano nelle d.- 
verse zone della città per la 
raccolta di sangue destinato 
adì ospedali. 

Fra le diverso iniziative prev 
per il sangue al Vietnam, regi¬ 
striamo oggi quella dell'Asso 


eiaz;are culturale * Montever¬ 
de » che ha provveduto a di¬ 
fendere migliaia di \ ola nini in 
tutte le abitazioni della zona. 

Alla Garbatela la sezione 
del PCI ha aderto all'appello 
per la racco'ta di doni da de¬ 
sinarsi ai bamb.ni vietnam.ti 
co'.p.ti dai bombarda minti ame¬ 
ricani. Una lettera è stata in¬ 
viata a tutti gli ab.tanci del 
quartiere ed è stato fatto af¬ 
figgere un man.fe.rto. 
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Il giorno 


Oggi mercoledì IO gennaio 
(10-355). Onomastico: Aido. E 
sole sorge alie 8,4 e tramonta 
alle 16.53. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 ma sdii e 58 
femmine; sono morti 70 maschi e 
47 femmine, di cui 5 rranom di 
sette anni. Sono stati celebrati 
63 matrimoni. 

Smarrimento 

Durante la notte deii'8 gennaio 
nella zona del Colosseo seno stati 
smarriti dei fascicoli contenenti 
scritti in francese ed in italia¬ 
no. Si tratta di tesi di laurea 
appartenenti ■ ad uno studente 
che darà una mancia compe¬ 
tente a chi li riporterà o ne 
darà notizia telefonando al nu¬ 
mero 5126418. 


Ringraziamento 

S. seno svolti ien i funerali 
del-a signora Rosa Venduti Mi¬ 
chetta La salma è stata tumu¬ 
lata nella tomba di famiglia al 
Verano la signora Rosa Ven¬ 
duti Michetta è deceduta li 6 
gennaio all'età di 81 anni- Le 
famiglie Venditti e Michetti rin¬ 
graziano quanti hanno parteci¬ 
pato al loro dolore. 

Grave lutto al 
compagno Marroni 

ET morto a Napoli dopo hnea 
malattia Umberto Marroni, pa¬ 
dre del compagno Angiolo, mem¬ 
bro del Comitato federale e di¬ 
rigente provinciale dell'Alleanza 
contadini. Al compagno Angiolo, 
alla sorella Irma e alla madre 
giungano in questo momento di 
lutto le commosse condoglianze 
della Federazione comunista e 
dell'Unità. 


Allora è proprio risolto il 
« giallo » dell'assalto alle Poste 
di via Marsala? L'interrogatilo, 
per ora. è senza risposta, al¬ 
meno ufficialmente, ma la realtà 
è che gli investigatori, gli uo¬ 
mini della polizia postale, sono 
sicuri dei fatto loro, ottimisti 
come non mai. Dopo l'arresto 
dei tre impiegati, che hanno 
accusato non solo di aver ru 
bato pacchi e denaro ma an¬ 
che di aver ideato, anche se 
non eseguito. la clamorosa ra¬ 
pina. fanno capire di aver ri¬ 
solto il rompicapo, di aver iden¬ 
tificato gli uomini che, con tan¬ 
ta audacia, si impadronirono 
la sera del primo dell’anno di 
decine e dee ne di milioni. 

A quel che sembra, i que- 
sturm avrebbero già interro¬ 
gato a lungo ì tre rap.natori 
e li avrebbero n!asc.att solo 
per poter completare con cal¬ 
ma tutti gl; accertamenti, m 
attesa ccmmque del neutro a 
Roma del sort.tuto procuratore 
della Repubblica. A quest'ulti¬ 
mo presenteranno un rapporto 
completo, specificando le prò 
cedure contro gli indiziati c 
chiedendo ovviamente il rila¬ 
scio «dei mandati di cattura. 

Tutte le indagmi sono avvol¬ 
te da un massiccio nserbo 
A quei che sembra, tl quarto 
uomo della rapna. il « palo >. 
sarebbe uro dei tre impiegati 
arre-rtati sioti or sono, n cir- 
cortanze ancora m.stenose: e 
propr.o la: avrebbe portato gli 
nverticaton su.le p.rte de; tre 
compio:. A q vel che sembra, 
i quattro asolano g.à deciso 
in altro colpo grosso: l’assalto 
all’ufficxv poetale di Roma IV. 
in via delle Terme di Docle- 
ziano. dove ovri; g.oroo passa¬ 
no decine, se non centna a. 
di màxni. « Avrebbero aggre¬ 
dito l’autista e la scorta del 
furgone dei raion — fanno ca¬ 
pire i funziona ri di polizia — 
poi sarebbero fugati al volan¬ 
te dello stesso automezzo ». 
Questa, comunque, è solo ma 
illazione degli investigatori. 

Intanto i tre arrestati hamo 
passato un'altra giornata a Re¬ 
gina Coe.i. Si chiamano, come 
è noto. Sergio Bertoh (28 ami, 
via Filippo Meda 179). Aldo 
Chiapparelli (28 ami. piazzale 
Tiburfcno 12) e Pietro Sibilano 
(29 ami. via Mario de' Fion. 
n. 76) e sono accusati d: re.te 
rate sottrazioni di pacchi e di 
distruzione e manomissione di 


valuta. Quando abbiano com¬ 
messo questi reati, quali siano 
è un mistero. Solo ieri i poli¬ 
ziotti hanno fatto notare che 
tempo fa il Chiapparelli era 
stato scippato, a Termali, di un 
pacco nel quale erano conser¬ 
vati almeno venti, vcrticnque 
milioni. Non lo d.cono ufficial¬ 
mente ma fanno cap.re che 
forse il giovane aveva organiz¬ 
zato il colpo. E. parlando de: 
tre arrestar., citano un furto 
s ii treno Velletn Roma e un 
colpo colossale, per almeno 40 
mil.om. aì'.'ufiìdo EUR delle 
Paste. 

Per ora. comunque, i poliziot¬ 
ti presentano solo delle ipotosi, 
I fatti, le prove debbino anco¬ 
ra r. vela rii. 


Franco Franchi e Ciccio In 
UI ».i ut, i due polarissimi co¬ 
mici. gli > eioi » «h « Partitissi¬ 
ma » e* «li dec.ne e dev.no di 
film saranno | ve Kilt 1 . domeni¬ 
ca prossima, alla nortra Befa 
tu. Franto e Ciccio hanno gen¬ 
tilmente accolto il nostro invi¬ 
to: prima della distribuzione 
dei doni intratterranno i bum 
bini dell'Acquedotto Felice e 
dei borghetti Lanuvio e Tra¬ 
vertino con alcuni sketch e con 
alcune di quelle * macchiette » 
che li hanno resi popolar; in 
ogni angolo del nortro Paese. 

Franco Franchi e Cicc.o In¬ 
grassai qu indo hanno saputo 
che la Befana del nostro gior¬ 
nale leniva organizzata per i 
piccoli dei tre t larghetti pù 
abbandonati di Roma, hanno 
chiesto di partecipare al breve 
spettacolo 

Insieme a Franco Franchi e 
Cacio Ingrana saranno pie 
s«nti anche Orlando Orfei. 1 
popolarissimo domatore e le 
gemelle ungheresi Pantors. due 
belle e hrav issane artirte del 
Circo. Orlando Orfei interver¬ 
rà (<n uno din suoi boreali 
e reciterà alcune px.--.ii> ai bam¬ 
bini. 

Mentre fervono i preparativi 
del trattenimento che si svol¬ 
gerà domenica mattina a! ci¬ 
nema Maestoso continuano a 
g un geo all' amili n:rtrazif*v* 
rio! nortro g ornalo doni c icr- 
samerti da ogni pirtc della 
città, t-a sezione comunista «li 
C necittà ci ha inviato 16 mila 
lire. Cellula motorizzazione ci¬ 
vile 12 mila: mg. Gallesi 5000; 
Claud.o Corbacci 3000: Vdo 
Cam poli 5000: De Marchis 1200; 
fochi 1500: Irma e Bruno Pre¬ 
sati 1500; Ciarletta 5000; Gor¬ 
go Bazzacchi 1000: Cesare Bui- 
chi 5000: Riccardo Bo i ni 1000: 
Eg.rto Cappellani 2000 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
venerdì ore 18 in federazione 
con Fredduzzi. 

ZONA CASILINA NORD: ore 
20 presto la sezione di Torpi- 
gnatlara riunione comitato zona. 

COMMISSIONE CITTA': oggi 
alie ore 17,30 in federazione. 

INPS: ore 17,30 presso la se¬ 
zione Campo Marzio con Vetere. 

ATAC: ore 17 in via Varallo 
attivo di sezione con Vitali e 
Fredduzzi. 

ATTIVI: Pietralata 19 con Fa¬ 
velli; Civitavecchia 18,30 C.D. 
e Gruppo consiliare con Ranal- 
li; PP.TT. ore 18; Ostia Lido 
ore 20; Acilia ore 18,30, Du¬ 
rante. 

PROPAGANDA: le sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare 
presso i centri zona urgente ma¬ 
teriale di propaganda. 

DOMANI 11 gennaio alle ore 
18 in Federazione sono convo¬ 
cali i segretari delle seguenti 
Sezioni: Esquilino, Testacelo, 
Tufello, Torre Maura, Tor de' 
Schiavi, Quarticclolo, Villa Gor¬ 
diani, Torpignallara, Appio Nuo¬ 
vo, Primavalle, Trionfale, Mon 
te Mario, Ponte Milvio. O.d.g.: 
< Esame e sviluppo della cam¬ 
pagna di tesseramento 1968 », 
con Claudio Verdini. 

Ostia Lido ore 18,30 assemblea 
con Santodonalo; Italia ore 20 
CD. con Maisano e Gatta. 

UNIVERSITARI: domani ore 
18,30 in Federazione assemblea 
degli studenti universitari co¬ 
munisti. 


Lunedì in Federazione 


Incontro 
coi nuovi 
iscritti 
al Partito 


Lunedi 15 gonna in nel teatro 
della Federazione alle ore 18.30 
è convocata l'Assemblea dei nuo¬ 
vi iscritti al PCI cri alla FOCI di 
Roma e prov ne.a. 

lui minifertaz. .«io vuole esse¬ 
re un incontro con i compagni 
che quert anno per ia prima vol¬ 
ta «o-v» entrati a far parte del 
Pari to e rie.la FGCI. 

Ilopo ina breve introriuzione 
di «alato, il compagno Trivelli, 
secretorio della federazione, ri¬ 
sponderà alle domande ed ai 
que-.t. (he saranno posti dai 
compizm « dia po’ T ;ca e sull'or- 
g.ani7Z.iz one del PCI. 

Pr.nia deù’Asjemblca i compa¬ 
gni invitali «i recheranno in vi¬ 
sita al.o -'ahi!.mento della GA¬ 
TE ei alla rcitaz ane dcU'L’ni/ó. 
L'appuntamento è fissato per le 
ore 17.30 davanti alla Federaz.o- 
ne de! PCI. 

La campagna di tesseramento 
e reclutamento si sviluppa e re- 
g.rtra nuovi «uecc3«i. 

Segnai.amo oggi le seguenti 
Sezioni, che hanno raggiunto o 
superato il numero degli iscritti 
dello «corso anno: Ca«a!ott' <103 
per cento): Ttburtino III (102ri); 
Ina Casa. Cerreto e Centro (ICO 
pt-r cento). 


Attivo sul 
tesseramento 
femminile 

Oggi alle ore 16 si terrà .n 
Federaz_eoo l’attivo pe-r il lan- 
e.o della Settimana di tessera¬ 
mento do„e dorme e delle ra¬ 
gatte (14-21) gennaio). Sono in¬ 
vitate tutte le responsabili fem- 
m.n.1: e le au.vaste de_e se- 
z*om, ì responsabili di zona e 
dello sezioni della città e della 
prov .nc.a. Interverranno il 
compagro Italo Maderchi per 
la segreteria della federazio¬ 
ne e il compagno Giuseppe Ala- 
già segretario della FGCL 
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Senza soccorso per 14 ore un ciclista ferito e semiassiderato sull’Amelia 


Travolto e abbandonato in un fosso 

Lo stesso investitore è tornato solo ieri mattina sul luogo dell'incidente: « Credevo di aver colpito 
un animale » - Lo hanno denunciato per omissione di soccorso - Donna « pirata » sulla Salaria 


I giovani bloccati sul Gran Sasso 


• // preventivo presentato dalla Giunta 
J non tiene fede nemmeno agli impegni ina - 

• deguati già approvati dalla maggiorati- 

• za - L'intervento del compagno Maderchi 


Ora stanno bene 




Quando, proso atto dolio pa¬ 
rdo. si pana al confronto con 
i fatti il contro-sinistra mostra 
sempre la corda. K’ cosi in 
Campidoglio od è cosi a Palazzo 
Valcntini, Qui è in corso il di¬ 
battito sul bilancio di previ¬ 
sione (o domani avremo addi¬ 
rittura due seduto), ma già 
le pruno imixirtanti battute, han¬ 
no dimostrato che ai « Mori » 
dogli impegni assunti «li fronte 
al cor|M» dottoralo e nel corso 
della Conferenza dei Consigli 
provinciali non sorjo corri sjiost i 
« frutti » adeguati. II bilancio 
presentato da’ln (Imita «li cen¬ 
trosinistra. infatti. so’.tojWito 
a«l un preciso esiline, si è ri¬ 
velato del tutto deludente. 

l-o ha messo in rilievo il vice 
presidente del grupixi consilia¬ 
re <l«‘l PCI. compagno Italo Ma- 
derohi. 

Vi è intanto una parte, «beia¬ 
mo. di iwliticu generale del bi¬ 
lancio «ia giudicate, in relazio¬ 
ne alla difesa delle autonomie 
locali clic*, a parole, il centro 
sinistra «lice di sostenere. 

Mene, i fatti dicono il con¬ 
trario. I fatti dicono che la li 
nea seguita dalla (limita e dal¬ 
l'assessore è stata «niella mole¬ 
rata (e d«‘sta stupore che sia 
stata accettata dal PSU e dalla 
sinistra <l.c.). 

Si è arrivati al punto di 
diminuire gli stanziamenti a 
favore dell’Istitulo Placido Mar¬ 
tini «la 50 a 21 milioni in osse¬ 
quio ad una circolare ministe¬ 
riale che iieraltro. si riferisce 
non ad istituti già costituiti, co¬ 
me il « P. Martini », ma anco¬ 
ra da costituire. Insomma. il 
centro-sinistra, a pnro'e difende 
le autonomie locali, nei fatti a- 
gisce come se volesse meritare 
le medaglie al merito del pre¬ 
fetti). 

Questo sul piano generale. Sul 
piano più particolare dei pro¬ 
blemi specillci — ed anche 
«mesta parte è stata ampiamen¬ 
te analizzata da Maderchi — 
ci si aspettava che dopo tanto 
pirlarc di programmazione, do¬ 
po gli impegni assunti alla ter¬ 
za conferenza dei Consigli prò- 
vinciali. dopo le tante parole 
spese intorno ai piani per l’as- 
sistenza psichiatrica, la viabili¬ 
tà e la scuola, il bilancio pre¬ 
sentasse (juaiciic novità positiva. 
Invece esso cade anche rispetto 
alle proposte già arretrate avan¬ 
zate in precedenza dalla Giun¬ 
ta e approvate dalla maggio 
ronza consiliare. 

Ecco alcuni esempi abbastan¬ 
za significativi. Pei assistenza 
psichiatrica il piano già appro 
vato dal Consiglio prevedeva 
una spesa di 25 miliardi in etn 
quo anni; ne] bilancio la spesa 
prevista è di 3 miliardi e 
mezzo. E l'assessore ha però 
avvertito che nei prossimi anni 
il bilancio sarà ancora più ri¬ 
gido. Ad essere ottimisti quindi 
il piano sarà realizzato solo pei 
il 1981). Se poi i dati del fab¬ 
bisogno sono errati per difetto, 
come e stato in altre occasioni 
dimostrato, si arriva al 2000. 

Per la scuola il discorso è 
quasi il medesimo: dopo aver 
dichiarato che i] fabbisogno 
esigeva una spesa di 30 miliar¬ 
di. nel bilancio 1%8 si stanzia¬ 
no solo ampie miliardi. Pure le 
esigenze calcolate dalla Giunta 
in 37.000 nuovi posti alunno era¬ 
no nettamente inferiori alle ne¬ 
cessita. 

Abbiamo a suo tempo docu¬ 
mentato — ha detto Maderchi — 
che le rK'cessità per l'edilizia 
scolastica rispetto agli anni *70- 
*71 si aggiravano intorno agli 
80.000 nuovi posti alunno. La 
spesa relativa di conseguenza, 
doveva spostarsi da 30 a circa 
fXMVJ miliardi. Ciò significa che 
m quattro bilanci occorrerà far j 
fronte ad una sj»esa molto in¬ 
gente di cui per ora 0 stato 
coperto solo il 25 per cento. Gli 
altri -15 miliardi quando li stan¬ 
zieremo? 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità. la musica 6 la stessa: 
sono «tati stanz ati 25 miliardi 
ohe forse saranno si e no suf¬ 
ficienti per coprire i lavori del- 




le strade già finanziate dalla 
legge 1200 e che il Consiglio con 
il voto contrario del PCI, ha 
revocato. Insomma quelli «lei 
centrosinistra appaiono come 
piani che cominciano sempre 
Hanno che viene. E si tratta 
inoltre «Il inani inadeguati. 

Il bilancio, d'altra [«arto, igno¬ 
ra le richieste emerse dai «lo 
«•amenti pubblicati dell'Unione 
Province del Lazio (problemi 
urbanistici, trasporti, inquina¬ 
mento atmosferico e cosi via) 
e non tiene conto «Ielle pn>;x»sie 
presentai* dal nostro partito jx-r 
la creazione di asili nido, por 
la depurazione delle acque, |ht 
r<issi»ten/a alle persone anziane, 
per le scuole speciali. 11 grup 
po comunista — lo ha annun¬ 
ciato Maderchi — voterà contro 
ma im|>egnerà la maggioranza 
con la presentazione «li alcuni 
im|»i tanti ordini del giorno sui 
«piali misurare ancora una vol¬ 
ta la volontà tiolitica del centro¬ 
sinistra. 


CIRCO 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente nuovo spettacolo 
«li Franco Mole. 

ARTISTICO OPERAIA 
Imminente la C.la Stabile del 
Teatro dir Massimo Altena 
In- • Le allegre comari di 
VVliulsor • di Shakespeare. Re¬ 
gia Pietro Zardinl. 

AUSONIA 

Ogni domenica spett. per ra¬ 
gazzi. 

BELLI (Tel 510.384) 

Alle 21.45 C.la Teatro D'Essai 
pr«.*senta : « Alice nel paese 
delle meraviglie • raccontata 
dal marchese De Sade e da 
Freud Spettacolo psichedeli¬ 
co di F Tonti Hendhcl 
CENTRALE 

Riposo. Dal 16 gennaio alle 
21.30 la compagnia Teatro 3 
presenta « Dalsy Dalsy desi¬ 
derio • (L'ete). 

DELLE ARI! 

Alle 21.15' « l'n povero ragaz¬ 
zo • «li Poppino De Filippo con 
B. Toccafondi o I- De Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C la di prosa Tierl. 
I.ojodico. Malfatti. Palmer 
presenta: « Uscirà dalla tua 
vita In taxi • di K Water- 
house e W. Hall Regia Mario 
Ferrerò 

DELLE .MUSE 

Alle 21.30 ultime repliche C.la 
Paolo Poli-R Traversa-E Pa- 
gani-P Dotti-M M-anfredi-G 
Moranl Regia Poli 
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IL PIU GRANDE CIRCO TEDESCO 1 


PIAZZA MANCINI 

(FORO ITALICO) - TEL 304.W1 

ULTIMI 
15 GIORNI 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE U E 21 
Prevendita: CIT P.zra della Repubblica teL 479041 

LOCALE RISCALDATO - VISITA ALLO ZOO 

Servizio ATAC: autobus 1 • 32 - 48 . <7 - 47 barr. . 39 
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E' finita bene la terribile avventura dei selle romani sorpresi da una bufera sul Gran Sasso. 
Due, Chcrchlni e Bonsfgnori sono del tutto incolumi: oggi saranno di nuovo In città nelle proprie 
case, gli altri cinque. Stasi, Giampicri, Dragoni Castellani e Gualersl invece ne avranno per pochis¬ 
simi giorni. Sono stali ricoverati per ora nell'ospedale dell'Aquila per principi di congelamento alle 
mani, e per un evidente stalo di t choc ». Ma anche loro saranno prestissimo di ritorno. Ieri nel¬ 
l'albergo del Gran Sasso I sette sciatori hanno ripetuto a curiosi e giornalisti la loro terribile nottata 
e lo spavento di quella indimenticabile avventura. Nella foto il gruppo di sciatori in albergo. 


Investito da un'auto un ci¬ 
clista è stato scaraventato in 
un fossato della Aurelia e vi è 
rimasto per 14 ore consecutive, 
sanguinante, con vane frattu¬ 
re sul cori», preda del terri¬ 
bile freddo «iella scorsa notte. 
I» stesso automobilista inve¬ 
stitore. che in un pròno uh* 
mcnto si era allontanato cre¬ 
dendo di aver colpito un ani¬ 
male, è ritornato stamane sul 
luogo dell’incidente e vi ha 
trovato, ferito, privo di sensi 
e con un principio di assidera 
mento il ciclista. K’ avvenuto 
al 31.mo chilometro dell'A tire¬ 
lla, nei pressi di Torrempietra: 
Igino Vitali, «li 34 anni stava 
dirigendosi con la propria bi- 
cic'etta verso casa. Una vettura 
condotta dal signor Carlo Lun¬ 
ghi. un impiegato romano, lo 
ha preso di striscio scaraven¬ 
tandolo fuori strada. Il [»ve- 
retto nella caduta ha riposato 
un trauma cranico, frattura dei 
bracco dentro ed altre ferite 
al viso: l'auto investitriee do 
[>> aver leggerm-mte rasentato 
riprendeva la marcia. « Ho •oli¬ 
tilo un ormi coivo sul fianco 
destro della macchina — ha di¬ 
chiarato ieri mattina ai cara 
hin eri Carlo Lunghi - che «'* 
stato «lemme,ato a p.ede Micio 
por omissione di soccorso — 
ho leggermente sbandato, poi 
credendo di aver colpito iiual- 
che cane randagio sono andato 
a casa ». Il ciclista è stato ac¬ 
compagnato al Polic'inico * Ge¬ 
melli » dove i m«xi:ci si sono 
riservati la prognosi. Il princi¬ 
pio di assideramento gli ha «•<► 
mun(|ue salvato la vita, aven¬ 
doci evitato una letale emor¬ 
ragia. 


CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Stasera alle 21.15, concerto 
«liretto «la Theodore Dlootn- 
lleld. violinista Gennaro Ron¬ 
dino In programma musiche 
di Ilerlioz, Viotti. Bocchi e 
Beethoven 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alio 2t.l5 al Teatro 
Olimpia» concerto della pia¬ 
nista Laura De Fusco (tagl. 
10 ) In programma musiche di 
Cimarosa, Clemente, Liszt. 
Rnvcl. Saint Saens. Biglietti 
alla Filarmonica. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borrominl giovedì 
18 alle 17.30 concerto «lei pia¬ 
nista Domenico Canina in 
musiche italiane antiche e 
moderne. 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
304.921) 

Tutti 1 giorni due spettacoli 
ore 10 e 21. Circo riscaldato. 
Servizio autobus 1 - 32 - 48 - 
67 - 30. 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
LANDO ORFEI (Piazza Don 
Bosco - Cinecittà) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita allo 
zoo. 


•> • 

m l.e sigle ebe tppslon* se- _ 

• canto al titoli del (Ras * 

• corrispondono alla so- • 
a guente classificazione per 9 

• generi' 0 

• A - Avventuroso • 

• C — Camino • 

DA — Dlaegao animato * 

9 # 

^ DO “ Documentario # 
g l)K *- Drammatica ^ 

• O — Giallo m 

0 M — Musicalo 0 

• S — Sentimento*» • 

• SA — Satirico • 

• SM «■ Storico-mitologica • 

• Il nostro giudizi» ani film * 

• viene espresso nel m»do • 

• seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ a» ecce stonai» • 

• ♦♦♦♦ — otti in» • 

• 000 “ buon» • 

• 44 — discreto 

a ♦ — mediocre a 

. VM II ■ vietato al mi- m 

• noti di 16 anni * 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 ultima settimana: 

« Una cronaca borghese », 

« Come una rondine », « I tigli 
«11 Dio » atti unici di R. Fron¬ 
tini 

DE SERVI 

Alle 21,15 ultime repliche C.la 
Franco Ambroghni con la no¬ 
vità « Duecentomila e uno • 
«li Salvato Cappelli con S. 
Ammirata. M. Novella, P. Lui- 
no. S. Sardone. M A. Gerlinl. 
Regia F. Ambroglini. 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21.30 prima, seconila c 
terza cerimonia «li « Adverti¬ 
sing sbovi * di G. Falzoni. 

Di VIA BELSIANA 
Stasera alle 21,30 « L’Informa¬ 
tiva 65 » in « Il piccolo Mal- 
com e la sua lotta contro gli 
eunuchi • di D. llaUiwcll con 
S Arzufil. E. Cnrabelli. A 
Danieli, M Giorgetti. S. Ma- 
sieri Regia Mk Binazzi. 
ELISEO 

Domani alle 21 prima II Pic¬ 
colo Teatro «li Milano presen¬ 
ta « Io llrrtolt Brecht » con 
(iiorgio Strehlcr e Mitva. 

FILMS l'UDIO 70 ( Via Orli di 
Alibert. l/c) 

Alle 19 e 2130: « Goupl Matns 
rouges » di J. Becker. 
FOI.KSTUDIO 

Alle 22.15 ritorna Archle Sa- 
vage Partecipa Leo Setti¬ 
melli. 

GIARDINO DEI SUPPUZ1 
Alle 22: • L’oppio è il padre 
degli hippy » di L Cirri. Re¬ 
gia O Lionello 
GOLDONI 

Alle 21.15 « The Rebel », Dylan 
Thomas. Garcla Lorca. Tol- 
stoy, Shakwpeare e la « Bib¬ 
bia • Francis Reilly. Averli 
Gavnor. Patrick Pcrsichetti. 

IL LORDINO 

Alle 22. • I.a verità In contro¬ 
luce • e * Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angelo. 
Dragotto Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICIIELANGEIG 
Alle 19 C ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta : • Natale in 
piazza • di Henry Gheò con 
M Pisani. G Mongiovino. M 
Tempesta. E Granone. A. 
Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettclla con 
« Biancaneve e I 7 nani • fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accctteila Regia degli autori 
PARIGLI 

Venerdì alio 21.15 prima « Lu¬ 
tero * di Osborne Regia Bep¬ 
pe Mcncgatti- 

Ql IR INO 

Alle oro 21.15 Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta • Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo con la parte¬ 
cipazione di Pupella Maggio 
Regia di E De Filippo S«rcne 
c costumi R Guttuso. Musi¬ 
che N Rota. 

KIIM)PITI EI.ISEO 

Alle 51: «Clizia» di N Ma¬ 
chiavelli con A Crasi. A. Nin- 
cht, M.G Francia, M, Riccar- 
dinl, A Reggiani, M Calan¬ 
docelo. G Conversano Regia 
S Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei, Enzo 
Liberti In: • In campagna è 
un'altra cosa * di Ugo Pal¬ 
mi rml. Regia Checco Du¬ 
rante. 

NA 1 IKI 

Alle 2130 rassegna del com¬ 
plessi c cantanti pedana di 
lancio di giovani complessi e 
voci nuove spett. musicale a 
premi. 


SEITEPEItOrro (Vicolo del 

Panieri, 57) 

Alle 22.30 ultima settimana: 

« Il solilo ignoto » spett. Ca¬ 
baret di Alfonso Gatto con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino Re¬ 
gia Orazio Gavioli 
SISTINA 

Alle 21.15 E.M Salerno. Alice 
e Ellen Kessler nello spett. 
musicale di Garinel e Giovan- 
ninl scritta con Magni « Viola 
violino viola d'amore • musi¬ 
che Canfora. Scene e costu¬ 
mi Coltellacci. Coreografie 
Charmoli. 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Sta¬ 
bile «li Trieste in « Edipo re » 
di Sofocle Regia Orazio Co¬ 
sta Ginvangigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLJ (Telefo¬ 
no 73.13-306) 

Il moralista, con A. Sordi e 
riv. Aurelio Aureli A + + 

VOLTURNO 

I.a lunga marcia, con J.L. 
Trlntignant I)R ♦ e riv. De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'Investigatore, con F Sinatra 

G ♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

L'Investigatore, con F. Sinatra' 

G 00 

ANTARES I lei. 890dH7) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

C'era una volta, con S. Lorcn 

S ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
You only live twlce 
AKISrON (Tel. 353.230) 

Gangster Story con W Beatty 
(VM 13) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358 j654) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 00 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il moralista, con A. Sordi 

SA 00 

A VENTI NO (TeL 572.137) 

Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 0 

Balduina (Tei. 347 . 532 ) 

Dio perdona lo no, con T. 

Hill A 0 

BARBERINI (TeL <71.707) 

questi fantasmi, con S Lorcn 
SA 4 

BOLOGNA (lei 426.71)0) 
Cinque marines per Singapore 
BRANt-AtCIO (lei 735.255) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 0 

CAPI ITJL 

Cenerentola DA 00 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.a cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 0 

CAPRA NICHELI A (1. 672.465) 
Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A 0 

COLA 1)1 RIENZO (T. 350584) 
Un italiano In America, con 
A. Sordi SA 0 

CORSO ( lei. 671691) 

Natasela, con S. Bondarduk 
Orano 15.45-19.05-22.15 

IJR 000 

DUE ALLORI (Tel. 273JW7) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 0 

EDEN ( lei. 380JK8) 

Agente 407 si vive solo due 
volte, con S. Conncry A ♦ 

EMBASSY 

Divorzio alTamerleana. con D. 
Reynolds S 0 

EMPIRE (Tel. 855622) 

La religiosa, con A Kartna 
tVM 13) DR 00 
EURC1NE (Piazza Italia. S 
Enr Tel. 59.10686) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 0 

EUROPA (TeL 865.736) 

C’era una volta, con S Lorcn 

FIAMMA (Tel 471J00) S ** 

Il dottor Fausti», con R. Bur- 
ton (VM 14) DR 00 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Barefoot In thè park 
GALLERIA (Tel. 673JS7) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercicr A + 

GARDEN (Tel SX2J44S) 

Un Ital'ano In America, con 
A. Sordi SA 0 + 

GIARDINO (lei 894JM6) 

Galla, con 55 Dare 

(VM 13) DR 0 
IMPERIALO NE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Carta che vince carta che per¬ 
de. con GC Scott A 00 
LMPEKIAI.CINE »V 2 ( Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-np, con D. Hemmings 
(VM 11) DR 000 


11 ALIA ( lei 856.030) 

I due vigili, c«»n Francbl-in- 

grassia C + 

MA ESI OSO (Tel. 786.086) 

Un Italiano in America, con 
A Sordi SA 0 

MAJESTIG (lei. 074.908) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DII 4 

MAZZINI (lei. 3512)42) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A ♦ 

METRO DRIVE IN (Telerò 
nu 60.50.126) 

Spett. venerili, sabato e dom. 
MEI KOPOI.11 AN ( 1. 689.filli) 
James Borni 0«*7 casino Itoyale 
con P. Sellers SA ♦♦ 

MIGNON ( Tel. 869.493) 

t*n corpo «la amare, con E. 
Nathaniel (VM 18) DR 0 
MODERNO (Tei. 46U3J85) 
Mlllle, con J Andrews M ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newtnan DR 444 

MONI .AL (Tel. 8342(76) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 0 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Facce per l'Inferno, con G 
Peppard DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (1. 755.mr2) 
Plano plano non t'agitare, con 
T. Curtia SA 0 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

PAI-AZZO 

Facce per l’Inferno, con G. 
Peppard DII 00 

PARIS (Tel 754.368) 

Dalle Ardcnne all'Inferno, con 
F. Stallord A 0 

PU/.A (lei 681.193) 

Assxsslnlo al terzo plano 
QUALI Ku FUMANE (telefo¬ 
no 470.265) 

Cenerentola DA 00 

QUIRINALE (lei. 462.653) 
lo. due figlie, tre valigie, con 
L De Funes C +♦ 

QUIKINEPIA (Tel 670.012) 
Personale Pasolini: Edipo re. 
con F. Cittì (VM 18) DK 000 
RADIO CUI (lei. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 

P. Calvo 8 + 

REALE (Tel »u.234) 

Dalle Ardrnne all'inferno, con 
F. Stallord A ♦ 

ItEX (Tel. 864.165) 

L'Indomabile Angelica, con M. 
Merci er A 0 

RI 1 / (Tel 837.481 ) 

Dalle Ardennc all'Inferno, con 
F StafTord A ♦ 

RIVOLI (lei -83) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R- Morse SA ♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 0 

RO.YY (Tel. S70.5(H) 

Il qnlnto cavaliere e la paura 
con M- Machacek 

(VM 18) DR 000 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai : Quando c'4 
la salute, con P. Etaix C 44 » 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Cinque marines per Singapore 
SMERALDO ( lei 451.581 ) 
Morianna, con A Henrikson 
(VM 13) DR 0 
SUPERONEMA ( lei. 485.498) 

I giorni dell'Ira, con Giuliano 
Gemma (VM 14) A ♦♦ 

TRE\ I (Tel 6X9.619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
TKIOMPHE (Tel K3JO)0n3) 
Due per la strada, con A 
Hepbum S 00 

VIGNA CLARA (Tel 320.339) 
Bella di giorno, con C- De- 
r.euve (VM 13) DR 444 » 

Seconde visioni 

AFRICA: Desideri proibiti 
AIRONE: Ossessione nuda, con 
C. Dencuve S + 

AI-5SKA: II commissario non 
perdona, con G. Barray C 4 
ALBA: Il posto delle fragole. 

di I. Bergmar. DR 4444 
ALCE: Squillo, con C Gaioni 
(VM 13) DR 0 
ALCYONE: Un uomo una coll, 
con R Hundar A ♦ 

ALFIERI: La ragazza e II ge¬ 
nerale 

AMBASCIATORI : Assalto al 
centro nucleare, con F- WolfI 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI: 11 mora¬ 
lista. con A. Sordi SA 00 e 
ri visi a 

ANIENF.: Chi era quella signo¬ 
ra. con T. Conia SA 44 
APOLLO: Flashman, con P 

Stevens A + 

AQUILA: Dio perdona, lo no. 

con T Hill A 0 

ARALDO: Il gobNo di Londra. 

con G Stoll (VM 18) G + 
ARGO: Mano di velluto, con P. 

Ferrari C 4 

ARIEL: L’occhio caldo del eie- 
io. con D. Melone A 000 
ASTOR: Dio perdona, lo no, 
con T. Hill A + 

ATLANTIC: Agente 007 si vive 
solo doe volte, con S Connery 

* ♦ 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Aliberl 1/C 
(V. Lungara) _ Ore 19 e 21,30 

GOUPI MAINS ROUGES 

di Jacques Becker (1943 V.O.) 


A UGl'STUS: I.asi'r X operazio¬ 
ne uomo, con M Peach A + 
AUREO: La trappola sratta a 
Beirut 

AUSONIA: Film d'Essai: Divor¬ 
zi»» un'Italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4 . + + + 
AVORIO: 1 inprov vi samen ti- 
l'estate scorsa, con E. Taylor 
(VM 16) Hit 44 
DEI.SITO: Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll (Vài 18) G 0 
BOITO: James clini, con E C<»- 
stantine A ♦ 

1IUAS1L: Jnlle perche non 

vuol? con J. Christie SA ♦ 
IlItlSTOL: Il Cobra, con Dana 
Andrews (VM H) G 0 
IlltOAD\VAY: Killer Kit! 
CALIFORNIA: Grido di ven¬ 
detta 

CASTELLO: Spie contro 11 mon¬ 
do, con S. Granger A ♦ 
C1NESTAR: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLODIO: I.a d«»lina di sabbia, 
con K. Kishida 

(VM 13) DR 444 
COLOR \UO: La spada nella 
roccia DA 44 

CORALLO: Suspense a Venezia, 
con H Vaughn G 44 

CRISTALLO: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con R. 
Anthony A 4 

DEL VASCELLO: Ad ogni co¬ 
sto. con J. Leigh A 4 

DIAMANTE: Dcsprrado Trall. 

con L. Barkcr A 4 

DIANA: Galla, con M. Dare 
(VM 18) Dlt 4 
EDELWEISS: Il vento non sa 
leggere, con D. Bogardc S 4 
ESPERIA: Agente 007 si vive 
solo du>* volte, con S Connery 
ESPERO: Fantomas contri» 
Scutland Yard, con J. Marais 

A ♦ 

FARNESE: Assicurasi vergine. 

con R. Power S 4 

FOGLIANO: L'ispettore spara a 
vista, con I* Meurisse G 4 
GIULIO CESARE: Dove si spa¬ 
ra di più, con A Grani 

(VM 14) A 4 
I1ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Quando dico 
che tt amo, con T Renis S 4 
IMPERO: Una carabina per 
Schut. con L B-irker A 4 
INDUNO: Calibro 38, con K. 

Hossein (VM 14) DR 4 
JOLLY: Joe l'Implacabile, con 
Van Nutter A 4 

JONIO: L'assalto a) centro nu¬ 
cleare. con F. WollI A 4 
LA FENICE: La ragazza e il 
generale 

LEBLON : li- 112 assalto al 
Quecn Mary, con F. Sinatra 

A 4 

LUXOR: Tom e Jerry In Top- 
Cat DA 44 

MADISON: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA 44 

MASSIMO: Top Crack, con G 
Moschin C 4 

N'EVADA: Un dollaro tra I den¬ 
ti. cor. F. WoltT A 4 

XIAGARA: Il ranch delle tre 
pistole 

NUOVO: Pugni, pupe e pallot¬ 
tole. con E Cosiamone SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fedra, con M Mcr- 
courl (VM ’.4) DR 44 

PAI.LADIUM: Ballata per tm 
pistolero, con A Giudea A 4 
PLANETARIO: Glon no shirnai 
«storia di due geishe) 
PRENESTE: Tecnica di una 
spìa, con T. Russell A 4 
PRINCIPE: II cavaliere Impla¬ 
cabile 

RENO: I dominatori della pra¬ 
teria. con D Murray A 4 
RIALTO: I magliari, con A 
Sordi (VM 16» DR 44 
RUBINO: I diabolici, con V 
Clouzot (VM 13) DR 44 
SPLENDIDI Pugni In tasca, con 
L Castel DR 4444 

TIRRENO: Per favore non mor¬ 
dermi snl collo, con R Po- 
lar.ski SA 44 

TRIVNOX: Il Iago di Satana. 

con B. Stecle «VM 13> G 4 
TUSCOLO: Colpo doppio del 
càmalrante d oro, con M Da- 
mnn A 4 

ULISSE: I.a spi* dal cappello 
verde, con R. Vaughn A 4 
VERSANO: Chiamata per il 
morto, con J. Mason G 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: L'alfare Beckett. 

con L Jeflries A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Per qualche topo¬ 
lino In più DA 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LF. MIMOSE: Il magnifico 
straniero, con C. Eastwood 

A 4 

DELLE RONDINI: L'uomo dal 
braccio d'oro, con F Sinatra 
(VM 13) DR 4 ♦ 
DORI A: Texas addio, con F. 
Nero A 0 


Un analogo episodio si è ve¬ 
rificato ieri sera sulla Tihurti- 
na: un uomo. Enrico P-etrolet- 
ti è stato investito allalte/za 
del cinema « Argo » da una vet¬ 
tura condotta da una donna, 
che senza preoccuparsi dell'in- 
\ estuo, ha proseguito la sua 
marcia. 

Un grave incidente, che ha 
causato la morte di un camio¬ 
nista romano, Ugo (ìaetani. «li 
55 anni si e verificato su'.la Sa¬ 
laria. I.'uoiiiO è finito con il pro¬ 
prio camion In una scarpata 


STIFER: 
oggi le 
trattative 

l.e trattative per la verten¬ 
za alla STJFKK che avrebbero 
dovuto avete luogo ieri al mi 
nix'ero del Lavoro non som» ini¬ 
ziati' Parso inizieranno oagi. I.a 
conirnissioee interna, una rap 
presentati/.! di altri lavoratori 
«ile da «piasi un mese ormai oc 
cui*ano la fabbrica e 1 dirigenti 
sindacali delta ('GII. e delta UH.. 
stamane sj recheranno nuova 
mente negli ulliei di via Flavia 
|>er un colloquio con il sottose¬ 
gretario Calvi. Intanto si pre¬ 
para lo scìojxto generale di 
tutte le industrie «li Pomo/in. m 
apjyejeio a'Ia lotta dei Involato 
11 della STIFFR. memi e m in¬ 
tensifica la solida! ietà. In tot,Ve 
sono stati sottoscritti 3 intimai 
«‘ Bili..510 Ine. 


SCHERMI E RIBALTE 

BEEP* . mBRP M EI - SSisSfel ■ tok ■ W El M EEEB El TE • M EBBM BBOi - Ei EHM 


ELDORADO: Killer KKl. con A 

Sl.-llen ; \ 4. 

FARO: IK'rlini» 1915: la raduta 
«lei giganti, con G Douglas 
(YM H) DR 4 

FOLGORE: Rijx.so 
NOVOCTNE: «'ordiira. con Rita 
Hayvvorth Dlt 44 

ODEON: l.e avventure di Oav v 
t'rorket, con F Parkci A 4 
ORIEN TE: Giochi «li notte, con 
I Titoliti (VM 1 ») Dlt 44 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGILLA: Missione salitile ro¬ 
vinìi, con S Piotici Dii 4 

ROMA: I complessi, con Nino 
Manfredi SA 44 

SAIA UMBERTO: Duello nel 
ninnilo, con H. Harrison A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: I gangsters. Con 
B. Lancastcr DR 0000 
COLUMBUS: Il Icone di San 
Marco, con G M. Canato 

SM 4 

CRISOGONO: Il colosso «Il Ro¬ 
lli, con L. Massari SM 4 
DELLE PROVINCIE: 11 mondo 
nelle mie braccia con A. Bliih 

S ♦ 

EUCLIDE: Le maledette pisto¬ 
le di Dallas A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: La 
spia che non fece ritorno, con 
R Vaughn G 4 

MONTE OPPIO: I moschettieri 
del mare, con J Hiting A 4 
NOMKNTANO: Noi slamo zln- 
garelli 

NUOVO D. OLIMPIA: Armi 
della vendetta 

ORIONE: Fantomas 70. con J. 

Marais A 4 

QUIRITI: Il gorilla ha morso 
l'arrlvesenvo. con R. Hnmn 
SALA S. SATURNINO: Il rotile 
Max. con A. Sordi C 4 
SALA T RAS PONTINA: I lan¬ 
cieri neri, con J. Furncaux 

A 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adrlacine. Afri¬ 
ca, Alfieri. Bologna, Cristal¬ 
lo. Delle Terrazze. Euclide. 
Faro. Fiammetta. Imperiale!- 
ne n 2 , La Fenice. Lchlon. 
Mondine Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Planetario. Plaza. Prima- 
porta. Rialto, Roma, sala Um¬ 
berto. Splendld. Sultano. Trama¬ 
no di Fiumicino. Tirreno. Tu- 
scolo, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Delle Arti, Goldoni. Pantheon, 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri 


Una polemica sul 
colpo di Stato 
clic si può leggere 
soltanto suIPUnità 

Ho letto su l'Unità la let¬ 
tera di Giorgio Favilla nella 
guale chiedeva come mai t 
socialisti non vogliono una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla clamorosa vi 
cenda del tentativo di colpo 
di Stato del 1964. E alcuni 
giorni dopo ho usto che TU- 
tutti ospitava lo scritto di un 
socialista di Aremano che po 
le miniava col Favilla, toste 
nemlo che nel 1964 la libertà 
fu salvata solo grazie al (at¬ 
to che i socialisti erano an¬ 
dati al governo con la DC, 
e che la lotta dei lavoratori 
non serve contro i tentativi 
autoritari di tipo greco 

Fa lettera, oltre a Queste 
aQcrmaziom, conteneva alcu¬ 
ne sciocchezze tipo: l'Untth 
non possiede più imita di uni¬ 
tario .. Nei Paesi a di tipo 
proletario v c'è la dittatura e 
non c'è la libertà, e cosi via. 
Però ho pensato che il no 
stro giornate aveva fatto be¬ 
ne a pubblicare Quella lette¬ 
ra (compresi questi gratuiti 
insulti ai quali, giustamente , 
non si è nemmeno replicato) 
perchè così i lettori potevano 
comprendo e a quale punto 
è arrivata la mentalità di cer¬ 
ti socialisti che. da quando 
sono al governo, non hanno 
più fiducia nelle masse e for¬ 
se pensano che si possa arri¬ 
vare al socialismo ottenendo 
qualche marginale concessio¬ 
ne e tacendo da sgabello al¬ 
ta DC. 

Ritenevo che il socialista 
di Arenzano fosse stato ac¬ 
contentato vedendo la sua let¬ 
tera su l’Unità, c che questo 
gli tacesse avere qualche ri- 
pensamento a propòsito di chi 
è « unitario » e di chi invece 
non lo è. Ed micce domeni¬ 
ca un mio amico mi ha lat¬ 
to vedere una lettera sull A- 
vunti! di quello stesso socia¬ 
lista nella quale, senza nep¬ 
pure esporre 1 termini della 
polemica per gli ignari lettori 
di quel giornale, si lamenta¬ 
va perchè l’Unità gli lui «cen¬ 
surato» due frasi. Una diceva: 
« Non caschiamo nel gioco 
delle Botteghe Oscure com¬ 
battendo un capitalismo che 
produce armi, servendo l'al¬ 
tro che produce le stesse ar¬ 
mi, spesse volte usate contro 
la gente che la pensa come 
noi »; e l'altra: «t II mio scopo 
è di lottare per realizzare il 
socialismo . pur restando sta¬ 
bilito che, prima del sociali¬ 
smo. io voglio integra la ruta 
libertà, personale ed ideale, 
e non una dittatura del pro¬ 
letariato, che in campo mon¬ 
diale ha tallito il suo scopo 
base ». 

Penso che la « censura » di 
queste banalità sia stata lat¬ 
ta da l’Unità perchè la lette¬ 
ra di quel signore era già 
abbastanza lunga. E d'altra 
parte esse nulla aggiungeva¬ 
no alle sue argomentazioni, 
peraltro già infarcite da di¬ 
verse espressioni (che tutti 
abbiamo potuto leggere nella 
sua lettera ospitata da l’Uni¬ 
tà; che una volta costituiva¬ 
no il cavallo di battaglia del 
Comitati civici della DC. Co¬ 
munque. visto che quel socia¬ 
lista ci tiene tanto, perchè 
non gliele pubblicate? Al no¬ 
stri compagni e ai lettori tut¬ 
ti non faranno certo impres¬ 
sione. perchè da vent'anni le 
sentono ripetere appunto da 
Sceiba e da Malagodt. 

In compenso, da questa po¬ 
lemica si può trarre una con¬ 
clusione. E cioè, che i letto¬ 
ri de l’Unità possono leggere 
sul proprio giornale tl pare¬ 
re di un comunista che trò¬ 
fica i socialisti ed il parere 
di un socialista che critica, 
anche se in modo piuttosto 
sconsolante, i comunisti. Men¬ 
tre /'Avanti!, che è così « u- 
nitario » e « democratico ». 
pubblica soltanto qualche fra¬ 
se della lettera del socialista, 
rendendo un cattivo servizio 
ai suoi lettori t quali, dt que¬ 
sta polemica sul colpo dt Sta¬ 
to del 1964 non hanno potuto 
capire un'acca; e se per il fu¬ 
turo vorranno capirci qualco¬ 
sa dovranno leagersi l’Unità. 

ALDO RASTRELLI 
(Milano) 


Perchè erano 
tutti in piazza 
alla manifestazione 
contro Johnson 

Sono un gtovane dt 18 anni, 
frequento tl terzo liceo clas¬ 
sico e sino a poco tempo fa 
militavo nel PSU. Tuttavia 
quest'anno aderirò al PCI 
giacché esso rappresenta l'u¬ 
nica alternativa marxista al¬ 
l'attuale stato di cose. 

Comunque vi scrivo iter una 
precisa ragione. Giorni orso- 
no mi è capitato tra le mani 
un numero del rotocalco Og¬ 
gi, settimanale quanto mai 
n seno ed indipendente ». Nel¬ 
la rubrica « lettere al diretto¬ 
re » si parla della mancanza 
di libertà di starnila net Pae¬ 
si socialisti (allego il ritaglio 
del settimanale J. 

Ora però II signor Vittorio 
Buttufuva non dovrebbe tara 
certi discorsi, visto che il suo 
settimanale dipende chiara¬ 
mente da gruppi frantici che 
evidentemente gli impedisco¬ 
no di condannare la guerra 
e le organizzazioni fasciste, 
l.o prora questo episodio Una 
trita cara amica, insieme ad 
altri giovani, a quel t erri fio 
con Idee poco chiare scrisse¬ 
ro nell'aprile dello scorso an¬ 
no urici lettera al direttore di 
Oggi. 

Riporto qualche stralcio del¬ 
la loro lettera « ...«la diverso 
tempo su alcune automobili 
è stato applicato un .simbolo 
con uno slogan pacifista lan¬ 
ciato dall’inglese Russell. Ora, 
da circa venti giorni Roma... 
è stata inondata da nlcuni 
manifesti recanti per simbolo 
Un cerchio con lina enne ca¬ 
povolta ed una frecciti verti¬ 
cale, e per slogan; Non c'è 
umore senza guerra ; il mani- 
lesto 6 firmato da un centro 
chiamato Ordine Europeo... ». 
I.a lettera, firmata, si conclu¬ 
derà cosi: « ...ci creda, egre¬ 
gio Direttore, siamo veramen¬ 
te riisorientati; se lei pub gen¬ 
tilmente aiutarci le saremmo 
molto grati ». 

Questa lettera non fu mai 
stampata e quindi non ci fu 
neanche una risposta. Chi e 
cosa hanno impedito a! diret¬ 
tore del settimanale Oggi di 
dare una risposto libera che 
indubbiamente avrebbe dovu¬ 
to condannare il manifesto 
untipacifistu ed i suoi esten¬ 
sori 7 Fortunatamente i/uci gio¬ 
vani studenti che scrissero la 
lettera, proprio perchè non ri¬ 
cevettero risjrosta. comincia¬ 
rono ad aprire gli occhi; ed 
all'ultima manifestazione r.ntt- 
Johnson a Roma erano tutti 
presenti. 

Scusandomi per la lettera 
un po' lunga (era tuttavia im¬ 
possibile condensare il tutto 
più di quanto ho fatto) vi 
invio i mici fraterni saluti. 

CLAUDIO MONTESANTI 
(Roma) 


L’esigenza di parole 
più appropriale 

Im lettura del nostro gior¬ 
nale dovrebbe servire ai la¬ 
voratori anche per apprendere 
l'uso appropriato di parole 
frequentemente usate, il toro 
significato esatto nel senso 
classista. Invece troviamo, a 
mio avviso, troppo di frequen¬ 
te l'uso di espressioni come: 
classe dirigente (quella bor¬ 
ghese) anziché dominante, da¬ 
tori di lavoro (i padroni) an¬ 
ziché capitalisti. Poi, l'espres¬ 
sione forze dell’ordine mi sem¬ 
bra esagerata: non dico dt 
scrivere forze di repressione, 
ma se si dicesse carabinieri 
c poliziotti sarebbe già me¬ 
glio. 

Questa mia nota riguarda 
sonrattutto la cronaca politi¬ 
ca e la cronaca sindacale So 
bene che le parole non fan¬ 
no la rivoluzione, ma un uso 
di esse in modo appropriato, 
classista, aiuta non poco • 
capirla. 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 
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«Gli strumenti del comunicare» 

i 

A McLuhan 
piacciono 

freddi 


Uno dei libri ora più discussi, di uno studioso 
d’oltre-Atlantico, esamina le conseguenze dei 
mezzi vecchi e nuovi di comunicazione — stam¬ 
pa, radio, cinema, TV — e le possibili prospet¬ 
tive dell’era elettronica attraverso una visione 
di fatalistica avanzata tecnocratica 


* Non si crederà mica che 
io sia semjrre d’accordo con 
ciò che dico », pare che 
obiettasse il prof. Herbert 
Marshall McLuhan a chi gli 
faceva osservare le straordi¬ 
narie contraddizioni conte¬ 
nute nel suo libro Under- 
standing Media (e cioè: « ca¬ 
pire i mezzi di comunicazio¬ 
ne »). McLuhan si è laurea¬ 
to in Inghilterra, a Cambrid¬ 
ge, con una tesi su Thomas 
Nashe, bizzarro e sarcastico 
autore, fra l’altro, di prose 
satiriche, verso la fine del 
•500, fra cui una Anatomia 
dell’assurdità. Sono tutti ca¬ 
ratteri che si fanno buona 
compagnia in Inghilterra e, 
di riflesso, fra gli intellettua¬ 
li di lingua inglese. McLuhan 
è nato nel Canada, ha studia¬ 
to in Inghilterra, ora inse¬ 
gna nelle università ameri¬ 
cane. Ma non insegna più 
« letteratura ». Ora se lo di¬ 
sputano per via dei » me¬ 
dia »: pare che una delle 
università gli abbia offerto 
centomila dollari (oltre ses¬ 
santa milioni di lire) per un 
solo anno di corsi. Occorre, 
dunque, ripercorrere breve¬ 
mente la conversione che lo 
ha portato a scrivere il libro 
in questione, apparso in Ita¬ 
lia sotto il titolo Gli stru¬ 
menti del comunicare (ed. 
« Il Saggiatore », pp. 303, L. 
2200 ). 

« Il mezzo è 
il messaggio •> 

E’ importante stabilire, pe¬ 
rò, che McLuhan, sin dal ti¬ 
tolo, afferma di voler « ca¬ 
pire * (understanding) o 
studiare per capire gli stru¬ 
menti di cui oggi ci servia¬ 
mo per comunicare, c non 
più da uomo a uomo, da 
bocca a orecchio, come nel 
passato, ma socialmente, su¬ 
perando barriere di ogni ge¬ 
nere: stampa, telefono, tele¬ 
grafo, cinema, radio, TV; o 
anche mezzi d’altro tipo; 
l’automobile, o « sposa mec¬ 
canica »; i giochi, o « esten¬ 
sioni dell’uomo »; la foto¬ 
grafia o « hordello senza mu¬ 
ri *; la ruota, la bicicletta, 
l’aeroplano; e così via, fino 
al nuovo capitolo dì questi 
• mezzi », l’automazione, che 
Impone di « imparare un 
modo di vivere ». 

Capire; c come? A volere 
prestar fede ai suoi aneddo¬ 
ti, la prima tentazione per 
questi studi extra-letterari 
sorse in McLuhan quando 
egli entrò la prima volta in 
un’aula dì università. Si vi¬ 
de di fronte un gruppetto 
di ragazzetti ammiccanti che 
'masticavano gomma e sgra¬ 
navano occhi bovini nel- 
l’ascoltare le sue squisite 
dissertazioni sulla poesia so¬ 
fisticata e allusiva della ma¬ 
dre Inghilterra. Nutriti di 
fumetti e di chiassose pub¬ 
blicità e di immagini visi¬ 
ve, come potevano afferrare 
] sensi multipli di quei sim¬ 
boli poetici? 

A differenza di molti pro¬ 
fessori, fra i tanti che cono¬ 
sciamo anche in Italia i qua¬ 
li si fanno i fatti loro, stan¬ 
dosene in cattedra e semi¬ 
nando il verbo del passato, 
McLuhan dice di aver capi¬ 
to che « per fare onestamen¬ 
te il proprio mestiere dove¬ 
va studiare Quella forma di 
cultura popolare ». Nacque¬ 
ro i suoi primi saggi ancora 
negativi contro il potere so¬ 
vrano dei « mezzi * conside¬ 
rati corruttori. Era un vec¬ 
chio modo di capire e di ve¬ 
dere, pensa oggi McLuhan. 
Pochi anni dopo egli opera¬ 
va un rovesciamento di fron¬ 
te. « Tradì ». dicono i suoi 
colleglli. Divenne il « profe¬ 
ta * dei • mezzi ». E proferi¬ 
to è, infatti, anche Io stile 
del suo libro, brillante e pie¬ 
no di trovatine ingegnose 
(come quella, ad es.. secon¬ 
do cui l’invenzione della 
stampa e il diffondersi della 
carta stampata avrebbe crea¬ 
to un « pensiero lineare » 
che separa pensiero e azio¬ 
ne: mentre oggi il condizio¬ 
namento della TV agirebbe 
dettando all’nomo un ruolo, 
una partecipazione, una con¬ 
cezione diversa: o la distin¬ 
zione fra mezzi « caldi » c 
mezzi • freddi »: il libro o il 
cinema sarebbero • caldi » 
perchè comportano una in¬ 
formazione ricca c. per così 
dire, cucinata già dall’autore 
o dal regista, ree : mentre la 
TV sarebbe « fredda » so¬ 
prattutto quando . testimo¬ 
nia » e dà l’informazione 
prezza). 

Ma la « grande idea » di 


| McLuhan è un’altra. A suo 
giudizio, ciò che conta è il 
« mezzo », Io strumento, la 
forma. I contenuti, i discor¬ 
si, eoe., sono accessori. Per 
illustrare questa scoperta 
clic alcuni paragonano a 
quelle di Freud o di Ein¬ 
stein, egli non dimentica le 
origini letterarie e i suoi 
studi su Jovce, e costruisce 
una formula che è poi un 
giochetto di parole; « The 
Medium i s thè Massaqe ». 
Alla lettera: « il mezzo è il 
m issaggio ». In parole chia¬ 
ro (e forse per questo In ita¬ 
liano la traduzione è sempli¬ 
ficala), il messaggio si iden¬ 
tifica co] mezzo, giacché la 
sua realtà, entrata nell’uso, 
opera come un vero e pro¬ 
prio massaggio attraverso i 
sensi e acquista un suo po¬ 
tere che sollecita il cervello 
modificando i « modi di vi¬ 
vere ». Oggi siamo all’elet¬ 
tronica (automazione, anzi¬ 
tutto), eppure ci pesa ad¬ 
dosso ancora il vecchio siste¬ 
ma del « pensiero lineare » 
e libresco. 

Certo, da quando alla pro¬ 
pria energia muscolare e a 
quella degli animali aggio¬ 
gati, Tonino ha sostituito al¬ 
tre energie ricavate dalle 
proprie conoscenze (vapore; 
elettricità: motore a scoppio: 
ere.), i rnnnortì umani si so¬ 
no modificati. E’ quello che 
più di un secolo fa vide già 
Marx. II formarsi di nuovi 
sistemi produttivi ha gene¬ 
rato una trasformazione che 
impone la necessità stessa 
delia soluzione rivoluziona¬ 
ria, il comuniSmo, attraver¬ 
so un’azione degli uomini 
che possa superare e assor¬ 
bire le contraddizioni e gli 
squilibri fra vecchio e nuo¬ 
vo lasciati intatti e Inaspriti 
dalla società dominata dal¬ 
l’interesse privato. 

Fino a quando II senso di 
questa necessità non verrà 
afferrato dalla maggioranza 
umana, o imposto, si adope¬ 
reranno i riformismi, i con¬ 
cili vaticani, i centro sinistra, 
i revisionismi con abili adat¬ 
tamenti e ritocchi momenta¬ 
nei e ci faranno compiere 
qualche traballante passetti¬ 
no su modello americano. 
Anche se è ormai chiaro che 
in questo modello si intrec¬ 
ciano due prospettive: la mi¬ 
naccia di un destino tecno¬ 
cratico o la minaccia apoca¬ 
littica della distruzione ato¬ 
mica. Riflettendo sin dai 
tempi suoi su queste alterna¬ 
tive. Lenin dettava la sua 
linea: potere dei soviet e 
elettricità. La democrazia le¬ 
niniana ci propone una lotta 
non per affermare le conse¬ 
guenze ma per estendere le 
premesse che, attraverso la 
storia umana, hanno portato 
alTeleflricità- la scienza e la 
tecnica al servizio della ri¬ 
voluzione. 

Guerra 

d’informazione 

A volerlo prendere sul se¬ 
rio. di là dalle sue ambiguità 
e dai suoi giochi, McLuhan 
pare proprio ohe intenda ro¬ 
vesciare i termini. Certo, 
di fronte ai trogloditi john- 
soniani. la sua proposta, so¬ 
stanzialmente reazionaria, fa 
figura di modernissima. E’ 
anche un monito. Per quanto 
facciate, sembra dire, è la 
guerra dell’informazione che 
dovrete vincere nel confron¬ 
to che si va preparando con 
i popoli sottosviluppati. In 
grande, il duello appare già 
prefigurato dallo scontro fra 
la piccola e efficiente Israe¬ 
le e l’immenso ma arretrato 
popolo arabo: non è con le 
armi che Israele potrà con¬ 
vincere Anzi. Insìstendo su 
quella strada sarà il pogrom 
provocato Non con la guer¬ 
ra gli Stati Uniti potranno 
imporsi: ma, se proprio vo¬ 
gliono. dovranno afferrare il 
senso di una trasformazio¬ 
ne: quella dell’informazione, 
quella ulteriore delTinforma- 
zione attraverso l’elettroni¬ 
ca. di cui McLuhan è il pro¬ 
feta. 

In questo senso, nel libro, 
di là dalie sue formule bril¬ 
lanti e contraddittorie, resta 
chiaro che l’accento rimane 
fermo sull'imposizione, sul 
discorso di potere che prece¬ 
de ancora oggi i condiziona¬ 
menti successivi del mezzo. 
Tutto sommato, la profezìa 
tecnocratica di McLuhan 
presuppone una resa incon¬ 
dizionata al mezzo. 

Michele Rago 
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I Beatles a Bangor, in India, nell'agosto 1967, durante un c week-end di meditazione >. 


l’Unità / mercoledì 10 gennaio 1968 


Nuovi orientamenti nelle riviste e 
orchestre d'Inghilterra e d'America 

II jazz « serio > 
accetta anche 
la musica leggera 

I frutti dell’esperienza « beat » — Frank Zappa con¬ 
tro la società dei consumi — I « marines » a teatro 

Il 1967 ha visto la consacrazione, c’è da auspicarsi definitiva, della musica 
leggera (ma la potremo ancora chiamarecosì?) come fatto culturale. Ed lui visto 
aprirsi discorsi nuovi, destinati a non esaurirsi nella moda, ha visto sposta¬ 
menti sostanziali nel rapporto fra musica e pubblico. Una prova o un sintomo è, ad 
esempio, la trasformazione, negli scorsi mesi, delle due maggiori riviste jazzistiche 
americane, Tuffìcialissimo « Down Beat » e il più impegnato « Jazz » (divenuto, quest’ulti¬ 
mo adirittura « Jazz & Pop »), entrambe apertesi, naturalmente con intenti e serietà 
diversa, alla nuova musica cosiddetta leggera. In Inghilterra, poi, c’è un’incredibile fio* 


LA DOCIMOLOGIA 


La scelta di 
una carriera 

Un moderno controllo sulle trasformazioni negli alunni durante il pro¬ 
cesso scolastico e educativo, per l’orientamento negli ulteriori studi 
L’insufficienza delle prove e votazioni tradizionali 



Chi va a scuola e non ap¬ 
partiene alla minoranza che 
non e mai rimandata, se la 
cava nella sua carriera, uni¬ 
versità esclusa, con tre esa¬ 
mi se si ferma alTobbligo, 
con quattro o cinque se arri¬ 
va al diploma, e ci sono poi 
per tutti le interrogazioni, 1 
compiti in classe, gli scrutini 
e poi ci sono gli esami per 
diventare maestri e professo¬ 
ri, direttori e presidi, vigili 
urbani e agenti daziari, impie¬ 
gati ospedalieri e via elencan¬ 
do. Insomma, una forte per¬ 
centuale degli italiani se vo¬ 
gliono lavorare devono affron¬ 
tare le loro brave prove scrit¬ 
te e orali e troveranno lavo¬ 
ro, a parte le raccomandazio¬ 
ni del deputato o delTeccle- 
siastico di turno, in base ai 
risultati di queste prove e al 
giudizio che su di esse avran¬ 
no formulato le commissioni. 
E in base a quali criteri giu¬ 
dicano e decidono? 

La letteratura italiana sul¬ 
l'argomento non è esigua, ma 
per lo piu si tratta di lavori 
non molto voluminosi. Al¬ 
l’estero gli studi sono andati 
più avanti ed è nata una 
scienza nuova, la docimologia, 
che si occupa di tutti i pro¬ 
blemi connessi con la valuta¬ 
zione, specialmente scolastica. 
In Italia Io studio più com¬ 
pleto è uscito da poco pres¬ 
so Armando (M. Gattulio Di¬ 
dattica e docimologia — mi¬ 
surazione e valutazione nella 
scuola, Roma, Armando. J967. 
pagg. 575, L. 4.500); un’opera 
di carattere « istituzionale », 
con lunghissima bibliografia 
ragionata, tabelle, grafici, for¬ 
mule, nata dal lavoro univer¬ 
sitario. 

Il controllo scolastico deve 
esercitarsi sulle trasformazio¬ 
ni che si producono negli 
alunni durante il processo 
educativo e devono avere fun¬ 
zioni diagnostiche e di orien¬ 
tamento per gli ulteriori stu¬ 
di e le carriere. E questo con¬ 
trollo non deve sostituire il fi¬ 
ne dello studio (come acca¬ 
de nella nostra scuola, dove 
si studia ancora molto in vi¬ 
sta degli esami), ma fornire 
una serie di strumenti quan¬ 
to più possibile oggettivi. E’ 
questo il tema principale del¬ 
la ricerca compiuta dal Gat- 
tullo. che si traduce in un 
manuale di didattica del con¬ 
trollo scolastico. Bisogna sta¬ 
bilire che cosa controllare, 
cioè quali comportamenti sot¬ 
toporre ad indagine, come in¬ 
terpretare i controlli, come 
valutare i risultati. 

Il sistema di misura deve 
essere evidentemente quanti¬ 
tativo, matematico, non però 
alla maniera fantasiosa in cui 
lo sono gli attuali sistemi di 
votazione da zero a dieci O 
addirittura, nell’università, a 
30 o a 110, ma fondato su 
misure precise, valide. Inol¬ 
tre il processo misurativo de¬ 
ve adeguarsi al fini del pro¬ 
cesso educativo, nel senso che 
i comportamenti sottoposti a 
misura, ad esempio i conte¬ 
nuti e le capacità apprese, 
corrispondano ai fini che si 
assegnano alla scuola. Cioè, 
e a Gattullo non sfugge, Ia 
docimologìa non è pedagogi¬ 
camente e didatticamente neu¬ 
tra. Se poi si valuta In fun¬ 
zione di comportamenti suc¬ 
cessivi, come nel caso deilo 
orientamento, la responsabili¬ 
tà di chi giudica è forse an¬ 
cora più grave, e le garanzie 
d’individuare le caratteristi¬ 
che delle varie professioni o 
dei corsi di studio e le cor¬ 
rispondenti qualità che occor¬ 
rono per applicarvisi con suc¬ 
cesso bisogna che siano ri¬ 
poste in ben altro che in 
non meglio definite doti de¬ 
gli esaminatori. 

Poiché gli studi Italiani e 
stranieri dimostrano di là da 
ogni dubbio che le prove tra¬ 
dizionali non rispondono a 
questi requisiti e che i crite¬ 
ri con cui solitamente si va¬ 


luta il rendimento o si orien¬ 
ta verso la professione non 
rispecchiano la reale situazio¬ 
ne che si intende giudicare, 
occorre poter disporre di pro¬ 
ve oggettive di profitto e di 
attitudine, consistenti soprat¬ 
tutto in quesiti variamente 
formulabili (del tipo vero/fal¬ 
so o a scelte multiple, più 
o meno ramificate). 

Il possesso di conoscenze 
ed abilità è accertabile in mo¬ 
do certamente più efficace 
per mezzo di prove di que¬ 
sto tipo, che possono essere 
preparate badando ad esclu¬ 
dere la possibilità di risposte 
improvvisate, 1 « colpi di for¬ 
tuna » (e di sfortuna), le rea¬ 
zioni emotive delTesaminando 
e dell’esaminatore, Insomma 
ad evitare che la decisione 
dipenda dal caso o dalla buo¬ 
na volontà. Naturalmente la 
esigenza di adeguare le pro¬ 
ve alla situazione degli alun¬ 
ni o dei candidati non viene 
meno, perciò si dovrà piani¬ 
ficare senza ambiguità, in con¬ 
dizioni di rispetto per la lo¬ 
gica ma anche delle caratte¬ 
ristiche medie riscontrabili In 
una scolaresca, e collaudare. 


sperimentare valendosi della 
collaborazione di tutti gli in¬ 
segnanti di una scuola. 

A fianco delie prove ogget¬ 
tive, alle quali l’autore cre¬ 
de, e vi dedica una lunga ri¬ 
cerca del tutto convincente, 
possono trovare posto alcune 
di quelle tradizionali, che Gat¬ 
tullo non scarta del tutto; ri¬ 
tiene anzi che possano servi¬ 
re, se progettate ed eseguite 
con criteri migliori, per ren¬ 
dere la valutazione più com¬ 
pleta. 

Quanto si è detto fin qui 
corrisponde a circa metà del 
contenuto. Più avanti vengo¬ 
no i calcoli, le tabelle e gli 
schemi, e non si può che ri¬ 
mandare alla lettura del te¬ 
sto. Non accessibile, va detto 
francamente a tutti gli Inse- 
gnanti. Ma i più capaci — 
specialmente di scuola secon¬ 
daria, ai quali il libro è più 
adatto — ne riceveranno un 
grande vantaggio. Ad un buon 
numero degli altri potrebbe 
quanto meno servire di avver¬ 
timento ad andare più cauti 
nel formulare giudizi. 

Giorgio Bini 




I colossi della finanza determinano le scelte in campo energetico 

li petrolio dominerà nei prossimi 10 anni 
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GELA — Una veduta parziale del complesso ENI 


D « Progetto 80 ». allo studio 
presso il ministero del Bilan¬ 
cio. relativo alla tendenza dei 
consumi energetici nei nostro 
Paese presenta più di un mo¬ 
tivo di interesse. Non so!o e 
r-on tanto perché conferma — 
secondo le prime ind.screz oqi — 
che nei prossimi chea armi sa¬ 
rà ancora il petroso a domi¬ 
nare il campo, ma anche per 
il fatto che sottocnea come, 
xi effetti, sono sempre la gran¬ 
de industria e il grande capi¬ 
tale fmanzia.no a determinare 
certe scelte di fondo perfmo 
in campo scientifico. 

La previsione degli esperti, 
resa nota da una pubblicazio¬ 
ne assai vicina al ministero, è 
che « nei 1980 i consumi ita¬ 
liani di energia verranno coper¬ 
ti per circa U 75 per cento dal 
petrolio, per il 7-8 per cento 
dal gas naturale, per il 5-6 
dai carbone e dalla l.gmte. per 
il 7 per cento dall'energia nu¬ 
cleare. per ii 4 per cento dal¬ 
l’energia idrogeologica », 

Il fenomeno viene spiegato 
col fatto che il carbone sta 
cedendo gradualmente il passo 
a materie energetiche * p ù mo¬ 
derne » (ossia meno costose e 
più redditizie) e che l’atomo, 
cui pure è riservato un gran¬ 


de avvenire, deve rafforzare le 
proprie strutture produttive, pri¬ 
ma di c poter g.ocare un ruolo 
del e ramante ueli'approwigiona- 
mento di energia ». Tutto que¬ 
sto è indubbiamente vero, tan¬ 
to p:ù se si considera che l'im¬ 
pegno finanziano pubblico e 
pr.vato ai questa d.reziore è 
tuttora assai scarso e non toc¬ 
ca ancora il campo delie tec- 
no’.og.e e delie orzan zzanorj 
produttive se non m modo del 
tutto marginale e speri menta.e. 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
fermarsi a questa constatazio¬ 
ne ed anche solo a conside¬ 
rare come, nei fatti. l'energia 
elettrica di derivazione idro- 
geologica — che tuttavia as¬ 
solve un ruolo tuttora essen¬ 
ziale e insostituibile m questo 
campo — stia lentamente per¬ 
dendo importanza. Ci si deve 
domandare xivece perché, ad 
esempio, anche per il prossimo 
decennio — e per molti am: 
ancora — sarà U petrolio a 
dominare il settore della pro- 
duz.one d’energia. E la rispo¬ 
sta non può essere semplice¬ 
mente quella che qualcuno sug¬ 
gerisce, secondo cui sarà cosi 
perché di petrolio c ce n’è 
tanto ». 

Dovendo esprimere un'opinio¬ 


ne al riguardo affermeremmo I nrsi in una semplice nota in- 
senza mo.te esitaz.om che il I formativa. Ma quando scrive- 
petrolio sarà per moltissimo j vamo ali'miro che a determina- 
terr.po ancora la principale fon- { re certe soe.ie di fondo anche 


te d'energia, e non solo per 
l'Itala, xi particolare perché 
rappresenta una matera prima 
c lavorabile * per us; diversi e 
numerosi. Gli xivest-menu de. 
le grandi concentraz oru finan¬ 
ziane mondiali — e per quanto 
c. riguarda del supercolosso 
Monteìison — nel xamo petro¬ 
lifero dimostrano, d altronde, 
che non si pensa soltanto a 
sfruttare questo elemento del 
sottosuolo come forza energe- 
t.ca. ma anche come materia 
prima nel settore della produ- 
zeoe petrolchimica: dalle fi¬ 
bre artificiali ai prodotti ali¬ 
mentari. dai tessuti, in sostanza, 
alla margarina. 

Non a caso, del resto, io stes¬ 
so siud o in corso al min stero 
dei Bilancio ipot,zza un fermo 
della produrone energetica da 
petrolio per gli anm '80, ma 
non certo un fermo della estra- 
z-ooe dello stesso elemento e 
deJ suo impiego neiTxvdustna 
manifatturiera. 

Certo, il discorso meritereb¬ 
be un ulteriore approfondimen¬ 
to e xi ogni caso non può esau¬ 


sti campo scientifico sono sem¬ 
pre la grande mdustr.a e il 
grande capitale f.nanzi3r.o. in¬ 
tendevamo dire esattamente che 
le previsioni sullo sviluppo de 
gli impeehi energet.c, vanno 
interpretate sotto l'angolo vi¬ 
suale dei profitto. E 13 r.cerca 
del profitto cup ta Isti co appare 
senza dubbio una delle molle 
più potenti anche ne-, quadro 
del meccanismo che regola que¬ 
sto settore. 

Ciò non vuol dire che. men¬ 
tre la produzione di petroso 
si svilupperà ancora e mentre 
la petrolch nroa assumerà pro¬ 
porzioni elefantiache, non si fa¬ 
rà nulla per gli altri rami ener¬ 
getici. Non vuoi dire, m par¬ 
ticolare. che non continueran¬ 
no gli studi e le spenmentaz oni 
snU’mnp ego degli atomi nel 
campo della energia, ma unica¬ 
mente che gli investimenti fi¬ 
nanziari diventeranno cospicui 
anche m questo campo sol¬ 
tanto quando l'energìa atomica 
d.venterà veramente competiti¬ 
va e altamente luerasa. 

Sirio Sebastianelli 


ritura di raffinatissime pub¬ 
blicazioni, dall’« Internatio¬ 
nal Times » a « OZ », questa 
ultima impaginata come un 
lussuoso e ghiotto « menù »: 
in un numero recente si leg¬ 
geva un coltissimo saggio 
critico su Bob Dylan. 

Il fermento critn u nasce, in 
fatti, laddove il fermento crea¬ 
tivo ò più autentico, ed an¬ 
cora oggi le sorti della can¬ 
zone e della musica « pop » 
si decidono in Inghilterra e, 
in maggior misura, in Amo 
rica, dove 1 nuovi complessi 
si sono andati moltiplicando, 
soprattutto nell’area di San 
Francisco, hippies a parte, e 
della California (finora triste¬ 
mente nota, musicalmente, 
per aver divulgato un sotto- 
prodotto del « jazz freddo » e 
bisognosa, quindi, di un ri¬ 
scatto sia pure in altra sede 
musicale). 

Chi vedeva, dunque, nella 
fine del « beat » britannico 
un ritorno « sic et simplici- 
ter » ai « bei tempi » della 
melodia più bieca ed ovvia, 
è stato già ampiamente smen¬ 
tito: la lezione beat ha frut¬ 
tato e mentre, da un iato, gli 
stessi protagonisti principali 
del movimento inglese han¬ 
no inciso dischi di mag¬ 
gior raffinatezza ed originali¬ 
tà come Revolver e Sgt Pcp- 
per’s (« Il sergente Popper ») 
dei Beatles o Aftermath e 
Belwcen thè Buttons («Tra 
i bottoni »: ma è un gioco di 
parole) dei Rolling Stones, in 
America nuove voci si sono 
levate. E la voce, non anco¬ 
ra più popolare, ma certo 
più singolare e degna di at¬ 
tenzione e interesse delta nuo¬ 
va scena « pop », si è dimo¬ 
strata, nel '67, quella delle 
Mothers of Invention (cioè, 
le Madri dell’invenzione), un 
complesso, anch’esso, della 
California, come i Love, co¬ 
me i Jefferson Airplane, co¬ 
me i Mama’s and Papa’s e 
i Lovin’ Spoonful. 

Il loro leadei e paroliere 
è il chitarrista Frank Zappa. 
Lui si presenta così: « Mu¬ 
sicista, compositore, autodi¬ 
datta... blah, blah, blah... a 
undici anni ero alto un me¬ 
tro. un metro e venti con le 
gambe pelose e un baffo- 
sposato a vent’nnni... una gra¬ 
ziosa ragazza: le ho quasi ro¬ 
vinato la vita, chiesto quindi 
il divorzio ed entrato In uno 
studio di registrazione... » e 
lì sono nate le canzoni del 
primo album, un album riop 
pio, due dischi 33 giri, dal ti¬ 
tolo Freak Out! (il « freak 
out», ci spiega lo stesso Zap¬ 
pa, è qualcosa nel quale « 1 
partecipanti, già emancipati 
dalla nostra nazionale ” schia¬ 
vitù sociale ", vestiti secondo 
la loro ispirazione, si realiz¬ 
zano come un gruppo, qua¬ 
lunque sia il potenziale di li¬ 
bera espressione possedu¬ 
to »). 

Le note di copertina, ric¬ 
chissime, di Freak Out! ci 
aggiungono un altro, più pre¬ 
ciso ritratto di Zappa- « Le 
sue performances in pubbli¬ 
co con il complesso sono ra¬ 
re. La sua personalità è co¬ 
si repellente che è meglio 
per lui non mostrarsi in pub¬ 
blico... per la salvezza ddle 
giovani menti impressionabi¬ 
li che potrebbero non essere 
preparate ad affrontarlo 
Quando si fa vedere, suona 
la chitarra. Qualche volta can¬ 
ta. Talaltra parla con il pub¬ 
blico. Talvolta succedono di¬ 
sordini ». 

Queste parole le ha eviden¬ 
temente dettate lo stesso Zap¬ 
pa e già in esse si coglie lo 
atteggiamento delle « Madri 
dell’invenzione ». la provoca 
zione. La « gente di plastica ». 
come dice una sua canzone, 
avendo subito il lavaggio del 
cervello ed essendo schiava 
della legge del consumo, ha 
bisogno soltanto di forti choc 
per destarsi dal suo torpore: 
e cosi anche le Mothers of 
Invention ricorrono a questo 
mezzo, la provocazione, che fa 
parte della tradizione ribelle 
e protestataria americana. 

Un’idea deila violenza bel 
(arda e insultante di un loro 
spettacolo la può anche dare 
quest’episodio, avvenuto men¬ 
tre le Mothers stavano pro¬ 
vando a San Francisco, in un 
teatro In prima fila seduti, 
tre marines: poiché alcuni 
marines erano stati trovati 
uccisi in ambienti beat, le 
Mothers erano convinte che 
la loro presenza fosse desti¬ 
nata a tramutarsi in una ris¬ 
sa. Invece, nell'intervallo, i 
tre militari si sono avvicina¬ 
ti ai musicisti per e«tcmare 
la propria ammirazione Al 
torà, Zappa li invita a far 
parte dello spettacolo serale 
Quelli accettano. « L’unica co¬ 
sa che vi chiedo è di canta¬ 
re» li Informa Zappa. Il qua¬ 
le ci racconta che cosa av 
venne la sera, durante Io spet¬ 
tacolo pubblico ■ Avevamo 
trovato una bambola, proprio 
una di quelle bambole del ca 
volo. 1 tre marines dovevano, 
a intervalli, cantare- ” Uccidi 
uccidi uccidi ". Allora, mi è 
venuta l’idea. Io lanciavo a 
loro la bambola e loro, can¬ 
tando ” uccidi uccidi uccidi ’’ 
la facevano a pezzi e la but¬ 
tavano giù dal palcoscenico. 


C’era, in platea, un militare 
negro, che aveva combattuto 
in Vietnam: aveva le lacrime 
agli occhi ». 

Il secondo disco delle « Ma¬ 
dri » ha messo in grave.im¬ 
barazzo i dirigenti della MGM- 
Verve che non hanno osato, 
per tema di guai, pubblicare, 
come desiderava il comples¬ 
so, ì testi delle canzoni nel 
ìetro copertina dell'album 
Assoluteli/ Free («Assoluta 
mente libero»), approfittan¬ 
do del fattii che le parole nel 
disco, si stenta a percepirle 
nel loro significato Schiavi¬ 
tù sociale alla legge del con¬ 
sumi, incapacità di scegliere 
e di ridonare con la prò 
pria testa, satira politica ses 
so sono, infatti, gli ingredien¬ 
ti di questo singolare maio 
rio contemporaneo, in cui si 
mescolano le più diverse espe¬ 
rienze e suggestioni musica¬ 
li. da Alban Bere a Biccht- 
Woill, da Bernstein al beat 
inglese, dalla musica del ni» 
naci del Tibet al jazz di Col¬ 
trane- « Iga nostra musica » 
spiega ancora Zappa « e una 
collezione di opposti Esisto 
perché noi vi mescoliamo co¬ 
se che non hanno nulla a che 
vedere Luna con l’altra » 

Convinti che continuando a 
ripetere « bamboleggiandosi: 

” Io amo, io amo. io amo 
senza il coraggio di ncono 
srere che si tratta soltanto 
di una bugia ». convinti, cioè, 
che con gli hippies non si 
possa rerto cambiare il mnn 
do. Zappa e le Mothers pen¬ 
sano di poter modificare la 
realtà daH'interno, « usando il 
sistema contro se stesse, per 
purgarlo. L’industrin vuole far 
soldi: anche noi stiamo per 
entrare nella fase in cui ver¬ 
remo usati daU’industna per 
vendere prodotti. L’unica ma¬ 
niera per combattere tale si¬ 
stema è d’impiegare le armi 
di tale sistema contro Io stes¬ 
so. 

« Ad esempio, il sistema pub¬ 
blicitario americano, uno dei 
maggiori malanni della so¬ 
cietà contrmooranea- l'irle-i di 
spingere la gente ad acquista¬ 
re ((•-e di cui non m > af¬ 
fatto bisogno 6 moralmente 
sbagliata E l’unico modo di 
Merceria a capire qir sto e 
di fare degli esempi- soltan¬ 
to evocando l’odio riuscite an¬ 
cora a farla pensare all'amo 
re. Per questo il nostro aspet¬ 
to e i nostri suoni superficial¬ 
mente riescono spesso repel¬ 
lenti: hanno un valore tera¬ 
peutico ». 


Daniele Ionio 


Da Chiaromonte 
e Guttuso 

. Mario 
Alitata 
commemorato 
a Napoli 

NXPOLI, 9. 

A paco p ii d. uo anno dall» 
scomparsa i! compagno Marte 
A’cara è s'Vo /.cordato ieri 
n-i .-alone della Federazione 
che da ozgi è a lai intitolato. 
N -ll’occa-eoo è stata anche 
annui/..va I'siti/me di ixi 
p't mio pi r un ^azg.o me-iJo- 
nn’.-:i morare la fznra 

d--l d r.cetre coTun.sta scom¬ 
parso. 

Il saVne d. v,a dei Fioren¬ 
tini era grem.to da una gran 
fal-a d co-magni, d. d r.z-oti 
di. pari.to e d; sindacato, di ,n- 
teTe’tjaà f n rii cola rnvn • e nu- 
moro-i i p '.tori). Ermo p-«y 
? r r‘j anche delezaz.oni de? 
PSU Óra cui il v ce - odoro 
Forzo) e del PSIUP (tra cu. 
’l compagno A-.o.o). Il com 
pa?m Mola ap*errV> !a mani- 
festaz.or.e. ha dato notiz a di 
messaggi de: compagni Arren- 
do!a e Xapo'itano. e de.l'on. 
Lezzi 

Ha parlato per piti» il com¬ 
pagno oi. Gerardo Chiaromonte. 
membro de - la d rezKne del 
Partito I; c jo è sudo un ri¬ 
tratto a ìv oe oommo-io. mtev 
sjto d: r.oord: per-otta.; col¬ 
legati al’a realtà umana e p> 
1 tica degli anni « napo clan » 
di Amicata. Ma prò citati ’-el 
vivo delta proh'ematira e dd’a 
lotta che sta d. fromo al ro¬ 
stro part'to e al rno-,-memo 
operaio. Ne! del.ncare / mma- 
g:ne di Alleata. Ch aromome è 
pari to ricordando le due bat- 
taz io che sarehN'-o «•ale 'e 
u'time condotte dal nostro com¬ 
pagno quel'e c oé su! «sacco* 
di Agr.zen'o e sul dis.a-tro J el- 
raT’rvione del ro-, ombre '66 
Succo 1 ».vamen’e Guttuso ha 
a sua \olta tracciato un ritrat¬ 
to apnass ornato del '.Virata uc» 
mo di cultura aperto e insieme 
r goroso. sempre contrario »’> 
soluzioni facili e agli accomo¬ 
damenti. 
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OMAGGIO 
A BRECHT 



Rassegna di film sperimentali in Belgio 

Una sola «zoomata 


vinse un 
festival 

Si tratta di un'opera di Michael Snow 
Gli altri premi -1 giovani « provos » han¬ 
no movimentato la manifestazione 


Urta lieve Indisposizione di Milva — mali di stagione — ha costretto a rinviare a domani sera 
la « prima » romana all'Ellseo di « lo, Bertolt Brecht », lo spettacolo di cui sono protagonisti 
Giorgio Strehler e la cantante, allestito dal Piccolo Teatro di Milano e che lo scorso anno ha 
ottenuto, nella città lombarda, un grande successo di pubblico e di critica. « lo, Bertolt Brecht », 
che vede Strehler nella doppia veste di regista e di interprete, è un vero e proprio omaggio alla 
figura del grande drammaturgo tedesco e si propone di costruire un Ideale ritratto di Brecht 
attraverso brani di prosa, poesie, scritti teatrali e canzoni. Nella foto: Strehler e Milva nel 
recital brechtiano a Milano 


Gli incassi cinematografici 


007 in parodia vince la 
« battaglia delle feste » 


«Casinò Royale» è il film che ha attirato 
più pubblico a Natale e a Capodanno 


Diciassette volte, tra Nata¬ 
le c Capodanno, m un cinema 
di « prima visione » delle se¬ 
dici città capozona, è stato 
superato l'incasso di cinque 
milioni. Per cinque volte que¬ 
sto risultato se lo è aggiudi¬ 
cato il film James Bond 007 - 
Casinò Royale (L. G.635.000 il 
31 dicembre, L. 6 553 000 il 26 
dicembre. L 5 919.000 il 25 di¬ 
cembre a Milano; L. 5.130.000 
il 25 e L. 5 (HO 000 il 26 di¬ 
cembre a Torino); tre volte il 
film western italiano / giorni 
dell'ira <L. 6.044.000 il 26. 5 
milioni 832 000 il 25 dicembre 
e L. 5 703 000 il 31 a Milano); 
due volte Quella sporca dozzi¬ 
na (L. 5 948 000 il 31 a Milano 
e I,. 5 026 000 il 26 dicembre a 
Roma) e Grand Prix (a To¬ 
rino il 25 con L. 5.263 000 e il 
26 con I, 5 245 000). 

11 film Agente 007 - Si vive 
solo due volte (5.806 000) ; lo. 
due fighe, tre valigie (5 mi¬ 
lioni 920 000); Le grandi va¬ 
canze <L. 5 763 000 il 31) ; L ni 
domabile Angelica (L. 5 milio¬ 
ni 218 000 il 31) hanno superato 
una volta sola il traguardo 
dei cinque milioni d'incasso, 
tutti a Milano. 

I vincitori della battaglia di 
Natale e Capodanno risultano 
dunque per il complesso dei 
loro incassi, nell’ordine il film 
inglese di spionaggio James 
Bond 007 - Casinò Royale, il 
film italiano western I giorni 


dell'ira con la coppia Giulia¬ 
no Gemma Lee Van Cleef e la 
pellicola americana Quella 
sporca dozzina. 

A questo gruppetto di testa, 
possiamo aggiungere Ceneren¬ 
tola. Natascia, Io, due figlie 
tre valigie, Le grandi vacanze. 
L'uomo, l’orgoglio la vendetta. 
La religiosa e L’indomabile 
Angelica. 

Il film James Bond 007 - 
Casinò Rogale ha totalizzato 
L. 236 346 000 con 179 giorni 
di programmazione in quindi¬ 
ci città alla media di L. 1 mi¬ 
lione 321.000; I giorni dell'ira 
ha incassato L. 208 296.000 in 
tredici città capozona con 162 
giorni di programmazione al¬ 
la media di L. 1.286.000. 

Il film sovietico Natascia a 
Torino il 1. gennaio, con lire 
4 891 000, si è classificato pri¬ 
mo battendo Grand Prix (lire 
4 628 003) e il 31 dicembre, 
sempre a Torino. risultato 
secondo con L. 4.486.000, pre¬ 
ceduto solo da Grand Prix 
(L. 4.495.000). 

Inatteso, nelle proporzioni 
raggiunte, il successo del co¬ 
mico Louis de Funès (prota¬ 
gonista con Dourvil di Tre uo¬ 
mini in fuga) che ha superato 
il traguardo dei 5 milioni a 
Milano, in un giorno, sìa con 
Le grandi vacanze (L. 5 mi¬ 
lioni 763 000), sia con Io. due 
fighe, tre valìgie (L. 5 milioni 
920.000). 
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Renzo Giovampiefro 
si dimette 
dallo Stabile 
di Trento e Bolzano 

BOLZANO, 9. 

Il direttore del Teatro Stabile 
di Trento e Bolzano, Renzo Gu>- 
vampietro, ha rassegnato le di- 
missiom dall'incarico in seguito 
a critiche che gli sono state 
mosse in amb.enti qualificati per 
la scelta del cartellone G.o- 
vampietro, che ha assunto m 
questa stagione teatrale la dire¬ 
zione della compagnia un tempo 
affidata a Fantasio Piccoli, ccn- 
testa la validità delle riserve 
avanzate da quanti gli addeoi- 
tano die la mancanza di novità 
(per le quali si rende necessario 
un notevole numero di prove ed 
un maggiore impegno) è una 
conseguenza della mancanza di 
una sede de) Teatro Stabile sia 
a Trento die a Bolzano ed an¬ 
che una conseguenza della ri¬ 
strettezza del bilancio 


L'Informativa 65 
presenta stasera 
«Il piccolo Malcolm» 

Questa sera nel Piccolo Tea¬ 
tro di via Belsiana, la Com¬ 
pagna « LTnformativa 65 ». di¬ 
retta da Mario Mattia Gjorgetti. 
presenterà Li novità 11 piccolo 
Malcolm e la sua lotta contro 
g li eunuchi del giovanissimo au¬ 
tore inglese David Halliwee’J. 
La commedia — replicata a Lon¬ 
dra due anni, e messa in scena 
a Milano durante la stagione 
scorsa — s'mcentra nel perso¬ 
naggio di Malcolm Scrawdjke. 
studente in un istituto d’arte, 
fanatico, megalomane, visiona¬ 
no. che sogna gesta criminali e 
distruttive, ma finisce poi per 
«spegnersi neTinerzia qualunqui¬ 
sta. Prenderanno parte allo 
spettacolo gli attori Silvia Ar- 
zuffl. Enrico Cara belli. .Lido Da¬ 
nieli. Mano Mattia Giorgetn. 
Sergio Masiero La regìa è di 
Massimo Bina zzi. 


E' morto l'ottore 
che insegnò 
a ballare 
a Charlie Chaplin 

LONDRA. 9 

George Cawley, l’uomo che 
aveva insegnato a Charlie Cha- 
p’.in a ballare, è morto a New¬ 
ton-Le-\Vilk>ws. nel Lancashire, 
all’età di 82 anni. Cawley era 
uno degli « Otto ragazzi del 
Lancashire », la celebre rom¬ 
pa,gru a che, poma che Charlot 
divenisse celebre, aveva effet¬ 
tuato numerose tournée in Ame¬ 
rica e m Europa e che aveva 
recitato anche davanti allo zar. 
Chaplm cominciò la sua car¬ 
riera proprio in questa com¬ 
pagnia la cui attività il cele¬ 
bre attore-regi sta inglese ha 
ampiamente descritto nella sua 
autobiografia. George Cawley 
era stato uno dei più acce¬ 
si sostenitori del giovanissimo 
Charlie. 


Nostro servizio 

KNOKKE - LE ZOUTE, 9 

Michael Snow, pittore, scul 
tore, musicista e finalmente 
cftlmmaker » cioè « facitore di 
film * ha vinto meritatamente 
il IV Festival del film spe 
rimentale tenutosi nella citta 
dina di Knokke in Belgio. 

Ila vinto con un film • mon¬ 
stre i>, una * zoomata » inin¬ 
terrotta, lenta e inesorabile 
che attraversa per tutta la du¬ 
rata del film, 45 minuti, una 
squallida stanza di una qual 
siasi casa di New York. Le 
uniche azioni del film: un col¬ 
loquio tra due persone, una 
telefonata, un omicidio, non 
hanno rilievo di fronte all'a¬ 
vanzata dello zoom, cioè del 
tempo, in questo spazio che 
trascolora. Il sonoro elettro¬ 
nico contribuisce a creare una 
grande tensione, che farebbe 
invidia anche all'Antonioni di 
Blow up. 

Il secono premio è andato 
a Selbslchusse di Lutz Mom- 
martz, un diventimento sul te¬ 
ma della macchina da presa 
eterna compagna del * film- 
maker » addirittura tirata in 
aria come una palla. 

Di Robert Nelson, uno dei 
migliori cineasti presenti, ca¬ 
po della « Scuola del Pacifi¬ 
co ». insegnante di cinema al¬ 
l'Istituto d’arte di S. Franci¬ 
sco, è stato premiato il di¬ 
scutibile Grateful dead e non 
il bellissimo e poeticissimo 
The great Biondino che narra 
la storia del leggendario Bion¬ 
dino. grande attraversatore di 
cascate su fune. 

Il premio della radio-tele¬ 
visione belga è andato a Be- 
soket dello svedese Ake Are- 
nhill. Un premio speciale si è 
guadagnato l’americano tra¬ 
piantato a Londra, Dwoskin 
per l’insieme dei film presen¬ 
tati. ottimi tecnicamente e per 
l'efficacia psicologica. 


Altri premi sono andati a 
Ilellmuth Costard per Warum 
hast du mieli vvach gekusst?; 
a Charles Csuri e James Shaf- 
fcr per Humming bird, una 
collaborazione tra un artista 
e uno scienziato per un film 
realizzalo con l'aiuto di un cal 
colatore elettronico; a Gun 
vor Nelson e Doratili/ Wileg 
per Fog Pumas; n Michel Thi 
rionet per Kntretien e a Jud 
Yalkut per Self obliteratimi 

fi pubblico, molto vivo e sti 
molante, era composto in mag 
gtor parte da * fthnmakers » 
giunti da ogni parte d'Europa 
e dell’America, da critici, da 
giovani <t beat » e « provos » 
che hanno interrotto spesso le 
proiezioni con canti e proteste. 

Film, decisioni della giur *. 
struttura della manifestazione 
sono stati molto liberamente 
discussi anche in un grande 
dibattito pubblico. 

Al grido di « Viva Vertov ». 
e di * Viva il cinema muto », i 
giovani * provos * con fa foro 
vivacità (e anche con un po' 
di stravaganza) hanno portato 
un discreto scompiglio nella 
atmosfera unciale ma non 
addormentata del casinò di 
Knokke, dove la pittrice giap¬ 
ponese Yoko Olio meditava 
chiusa in un sacco nero nella 
hall e J. J. Lebel si rotolava 
nudo con alcuni amici nel mo 
viemovie, un'enorme sfera di 
plastica trasparente gonfiata 
con l’aria e sulla quale veni¬ 
vano proiettati film. 

J. J. Lebel ha organizzato 
un piccolo anti-festival in un 
locale di Knokke, a significare 
che troppi film interessanti e 
forse anche più « sperimenta¬ 
li » sono stati esclusi dalla 
competizione, e anche che cer¬ 
to sperimentalismo è un po’ 
alieno a partecipare ai fe¬ 
stival, sia pure discretamente 
vivi come quello di Knokke. 

Paolo Menzio 


Ad oprile in URSS lo 
Proclemer-Albertazzi 


FIRENZE, 9 

Conclusi gli spettacoli nel 
rinnovato Teatro della Pergo¬ 
la. la compagnia Proclemer 
Albertazzi si è spostata o-a 
verso il nord per un’altra se¬ 
rie di rappresentazioni del suo 
repertorio. Nel prossimo mese 
di aprile, esattamente dal 3, 
la compagnia di Anna Procle- 


mer e Giorgio Albertazzi sarà 
in Unione Sovietica, ed esor¬ 
dirà a Mosca con Come tu mi 
vuoi di Luigi Pirandello, cui 
farà seguito Agamennone di 
Vittorio Alfieri. 

Dal 12 al 18 aprile, la com¬ 
pagnia reciterà a Leningrado 
e quindi terrà spettacoli a Var¬ 
savia, a Praga e a Budapest. 


Margaret 
e le rose 



Il « Corriere », il cinema, la realtà 


sai W 


T ^ t «.«N. f 


Hanno paura; a vìdeo spento 

di Guevara 
anche morto 


Un progetto ambizioso 
regista Richardson 


Dopo oh «suptrtefouo» («dinoto tn Turchia 
torno od affrontare an sgomento realistico 


AI Corriere della sera hanno 
paura di « Che » Guevara, an¬ 
che morto. Pubblicano, si, la 
notizia che il regista inglese 
Tony Richardson si appresta a 
partire per Culla, dove mette¬ 
rà a punto il vroqetto di un 
film sulla vita del capo rivo 
limonano latino - americano; 
ma guardate il titolo che han 
no fatto: leggetelo . rileggete¬ 
lo, e diteci se si può essere più 
generici ed elusivi. L’Unità e 
lwchi altri giornali hanno da¬ 
to la stessa informazione, tu 
modo chiaro ed evidente. Altri 
ancora (i più) l'hanno pudica¬ 


mente omessa dalle loro (violi¬ 
ne. Il Corriere non la ignora: 
la camuffa, la maschera. Il 
nome di Guevara, scritto trop¬ 
po grosso, potrebbe impressio¬ 
nare i placidi lettori del quo¬ 
tidiano milanese Quello stes¬ 
so. ricordatelo, che dalla foto 
grafia di scena di un film ita¬ 
liano in lavorazione « cancel¬ 
lò » accuratamente certi vec¬ 
chi manifesti elettorali comu¬ 
nisti. i quali fungevano da 
sfondo. Pensare che. all'este¬ 
ro. qualcuno considera il Cor¬ 
riere come il massimo rap¬ 
presentante del giornalismo 
* d'opinione » italiano .. 


E c'è stato un regresso ! 

Più di trecento 
l'anno passato 

i film indiani 


Satyajit Ray non piace 
perchè le sue pellicole 
sono troppo corte 


NUOVA DELHI, 9 

La produzione cinematogra¬ 
fica indiana è leggermente di¬ 
minuita nel 1967, ma l’India 
rimane comunque al terzo 
posto fra i paesi produttori. 

Le statistiche ufficiali par¬ 
lano di trccentodieci lungome¬ 
traggi usciti dai sessantasette 
studi di Bombay, Calcutta e 
Madras: venti in meno del 
1966. L’anno passato è stato 
anche caratterizzato da una 
diminuzione dei proventi del 
le esportazioni, scese al di 
sotto di due milioni di dol¬ 
lari, laddove nel 1964 erano 
di circa tre milioni. I produt¬ 
tori accusano di questi re¬ 
gressi gli eccessivi oneri fi¬ 
scali. 

Nel 1967 si sono avuti più 
film in coproduzione, soprat¬ 
tutto con l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti. Quest'ultimo pae¬ 
se domina con UBO per cento, 
nelle importazioni. 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente è stato il più grande 
successo straniero, seguito da 
Goldfinger. e Sean Connery è 
l’attore più popolare. Anche 
la coppia BurtonTavlor gode 
di grande reputazione, negli 
ambienti intellettuali. 

Poco da dire sulla qualità 
dei film indiani. R regista più 
celebre. Satyajit Ray. produce 
film troppo corti per i gusti 
del grande pubblico, che vuo^ 
le film molto lunghi, e quindi 
è praticamente sconosciuto in 
India, all’infuon degli am 
bienti dei t cineclub ». mentre 
all'estero viene considerato il 
più grande rappresentante 
della cinematografia indiana. 


Margaret La* sla Interpretando a Nicola rose per OSS 117 », un 
film poliziesco la cui vicenda si svelge interamente a Roma. 
Ecco Margaret in una scena del film 


Quattro «western» 
in lavorazione 
a Tirrenia 

PISA. 9 

Ferve l’attività nei teatri di 
posa deg.i stabilimenti cinema- 
toerafici di Tirrenia In questi 
ex>rm sta per avere termine 
la lavoraz.one di un western 
italiano, nei pross.mi mesi ne 
verranno girati a'.tn tre. Gli 
stab.li menti, dopo anni d. inat- 
t.vttà. furono riaperti durante 
a scorsa estate per alcuni Ca¬ 
roselli e per d film Escalation 
prodotti caia Me!or.a Film, 
una nuora società livornese La 
ripresa ddi’attività permise la 
assunzione di una buona parte 
degli ex dipendenti degli «itab:- 
l.mentj e success v amente l'im¬ 
piego di numerose comparse 
scelte nel Pesano e nel Livor¬ 
nese. 

La Melona ha poi firmato un 
contratto con la Cinoc ns per la 
lavorazione di quattro western, 
uno dei quali è quasi a] ter¬ 
mine. Il suo titolo provvisorio 
è Vangelo, la Colt e *J diavolo, 
regista è Paolo Bianchini. In¬ 
terpreti principali sono Agnes 
Spaak. Dean Reed. Peter Mar- 
tell. Piero Luln. Ivano Stac- 
ooli e Linda Veras. 

Per girare il fi m è stato ri¬ 
costruito nei dettagli un grande 
villaggio popolato da cow-boys. 

La Meloria Film ha già rice¬ 
vuto richieste da parte di va¬ 
ne case di produzione che in¬ 
tenderebbero girare i loro film, 
o parte di essi, negli stabili, 
menti cinematografici di Tn - - 
rema. 


PRESCELTA PER 
PRESENTARE 
LE CANZONI 
DI SANREMO 
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Luisa Rivelli (nella foto) sarà, 
insieme con Pippo Baudo, la 
presentatrice ufficiale del pros¬ 
simo Festival della canzone di 
Sanremo, che si svolgerà dal 
1. al 3 febbraio 


Oggi la riunione 
delle categorie 
cinematografiche 

(Questo pomengero. nella se¬ 
de defi'ANICA. si terra l'sn- 
nunciata nunone dei rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
profess. ornali e sndacai dei 
cinema per l'esame dello situa¬ 
zione temoni ca del seture, 
con particolare riferimento al¬ 
la revisione degù oneri fiscali 
eccezionali che gravano sullo 
spettaeo’o cinematografico. 

Alla nunrone interverranno 
rappresentanti della prod muo- 
ne, defi'esercìno, del noìegg.o 
e dele od astri e teenkibe. de¬ 
gli autori e tecnxn. dei lavo¬ 
ratori e dei giornalisti cine¬ 
matografici. 


L'ARTE DELLA FERRA¬ 
TI — Vorremmo che tonte 
giovani attrici, che ci ten¬ 
gono presentate come * pro¬ 
messe » e che. sovente, sono 
state * scoperte » diretta¬ 
mente dalla televisione, stu¬ 
diassero con molta attenzio¬ 
ne le wterjiretazioni che, di 
tanto in tanto, ci offrono sul 
video attrici della passata 
generazione, formatesi sulle 
tavole del palcoscenico. .4 
crebbero molto, molto da trn 
parare: avrebbero da uni ta¬ 
rare, ad esempio, come si 
possano esprimere, sotto il 
fuoco spietato delle teiera 
mere, i più diversi stati d a 
turno, nel giro di un solo 
minuto, solo con il mutevole 
atteggiarsi del volto 
Ne abbiamo avuto più d'un 
esempio nella commedia 
Gallina vecchia, che Sarah 
Ferrati ha interpretato, lun 
go i tre atti, con impareg¬ 
giabile maestria: ricordia 
mo. ni particolare. l’esplo¬ 
sione di rabbia e di vergo 
gna alla fine del secondo 
atto e la dura reazione al¬ 
la proposta di matrimonio 
avanzata da Ugo nel terzo 
atto — un intero discordo 
Quest'ultimo, stolto dalla 
Ferrati senza aprir bocca 
In terifà. la presenza di 
Sarah Ferrati è stata l'au 
tattico punto di forza dello 
spettacolo E' giusto nomini 
aere subito però che. in 
generale, tutti gli attori liuti 
no retto bene. Questa tolta 
e in particolare, vanno c i 
(ad Franco .Scandnrra e 
Renzo Monlagnani 11 testo 
di Augusto Noi etti presenta 
la alcuni motti i di tntcrcs 
se pur netta classica corni 
ce della commedia dialetto 
le. destinata a t dilettare * 
il pubblico, c'è m Questa 
Gallina vecchia un profilo 
ptinoenfc, a momenti per finn 
aspro, di certa piccola bor¬ 
ghesia bottegaia, che batta 


soprattutto all'* interesse » e 
che è sempre portata a mi¬ 
surare i moti dell'animo sul 
metro assai concreto del de 
varo e della * posizione ». fi 
reali (a tifano Ferrerò ha 
giustamente cercato di gui¬ 
dare la commedia in modo 
da metterne in luce questo 
aspetto, al di là di quello 
che avrebbe potuto essere 
soltanto un bonario bozzetto 
comico: ma, a nostro pare 
re. non v’è riuscito a pieno. 
Taluni abbandoni patetici e. 
soprattutto la caratterizza¬ 
zione del tutto positiva del 
personaggio di Gina (che, 
pure, con la sua ossessione 
per la * posizione * del fi 
danzato, non avrebbe dovu¬ 
to essere estranea al Quadro 
omerale), hanno rischiato di 
far smarrire allo spettacolo 
la chiave che s’è detto E 
che. a nostro parere, avreb¬ 
be dovuto essere invece co 
stantemente mantenuta, an 
che se necessario, a costo 
di gualche « forzatura » de! 

t' oiinTTITI - Le battute 
iniziali del cielo di dibnfbd 
Il '6,3 nel mondo ri sono 
sembrate piuttosto deluden 
1 1 Da una p arte, ancora 
una rolla l'informazione sin 
problemi trattati è scarsa 
r d’altra parte le argomen¬ 
tazioni portate dnah viter 
tentiti '■ano anche troppa so¬ 
lente di tuia banalità scori 
rertantc II primo dibattito 
sulì’lnnhdtrrrn non bri mai 
approdato ad una autentica 
analisi; d secondo sull* Ante 
rica Latina nonostante gli 
'forzi del « mo/ìrratnre * 
l'rated ha prospettato * mi 
sieri » dove esistono solo 
ouesdnni politiche e si è 
perduto per buona parte 
rhetro tesi infantili e aber 
ranti come Quelle avanzate 
da l’izzinelh 

g. c. 


preparatevi a... 

LA SCUOLA (TV 1* ore 21) 

Il tema del auale si occupa stasera * Vivere Insieme » 
è quello del rapporto tra scuola e alunni: per proporlo 
Vladimiro Cajoli parte, nel suo < originale », dalla pro¬ 
testa di ur. liceale. E' assai Improbabile, però, che la 
questione, molto complessa e scottante, venga affrontata 
con franchezza e serietà: « Vivere insieme », ormai ne 
abbiamo esperienza, raramente si stacca da una visione 
c timorata » della realtà. 

IL SEGNO DI ZORRO (TV 2* ore 21,15) 

Anche il film che viene trasmesso stasera per il ciclo 
dedicato a Tyrone Power risente nettamente del trentan¬ 
ni che ha addosso. SI aggiunga che esso è il rifacimento 
di un film che era stato interpretato da Douglas Falr- 
banks nel 1920: e Tyrone Power non possedeva certo 
l'impeto del vecchio Douglas. 


V ' 


programmi 

* y ? “mi 9 < < a y <. % 




TELEVISIONE i* 


GIOCAGIO’ 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
ITINERARI 
SAPERE 

Il pianeta Taira 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

VIVERE INSIEMI 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALI 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19,30 SAPERE 

Corto di Inglese 

J1,— TELEGIORNALE 

ai,lS IL SEGNO DI ZORRO - Fi rn 

12,43 IL '48 NEL MONDO 

Germania Federale a I Paeal dell'Eit Europa 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23. 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop, 7.38: 
Pari e dispari, 7,48: Ieri 
al Parlamento, 8.30: Le 
canzoni del mattino, 9: La 
nostra casa. 9,06: Colonna 
musicale. 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 11,24: La don¬ 
na oggi; 11,30: Antologia 
musicale, 12 05: Contrap¬ 
punto, 12,36: Si o no. 12,41: 
Periscopio, 12,47: Punto e 
virgola; 13.20 Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 13,54: 
Le mille lire, 14,40: Zibal¬ 
done italiano. 15,35: Il gior¬ 
nale di bordo, 15,45: Para¬ 
ta di successi. 16: Program¬ 
ma per t piccoli; 16.25: 
Passaporto per un micro¬ 
fono; 16,30: I Giganti; 17,10: 
I pencoli degli animali, 
20,15: Il signor Tschann in 
viaggio d’affari, radiocom- 
media di Gerhard Marx 
Mechler; 21,25: Orchestra 
diretta da Ray Conmff; 21 
e 45: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Carac¬ 
ciolo: 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 1140, 
12.15, 1340, 1440, 1540, 

16.30, 1740, 1840, 1940. 
2140. 2240; 645: Sveglia¬ 
ti e canta; 7,40: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8 . 14 : 
Buon viaggio; 8,19: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,09: Le ore li¬ 
bere; 9,15: Romantica; 9,40: 


Album musicale; 10: In¬ 
contri con Renzo Ricci ed 
Èva Magni; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 1145: Lettere e- 
perte, 11.41: RadJotelefor- 
tuna 1963, 11,44* Canzoni 
degli anni *60. 13: M'invlU 
a pranzo?; 1345: Bacchet¬ 
ta magica- Esquivel; 14: 
Le mille lire; 14,05: Juke¬ 
box. 14,45: Dischi in ve¬ 
trina. 15: Motivi scelti; 18: 
Aperitivo in musica; 19: 
E' arrivato un bastimento; 
2040: Come e perchè; 21: 
Italia che lavora; 21,19: 
Novità discografiche ame¬ 
ricane. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che di G. Rossini, J. Mae - 
senet. G. Puccini, 1049: 
Tobias Hume, Jean Jo¬ 
seph Mouret; 1040: Ralph 
Vaughan Williams; 12.05: 
L'informatore etnomusico- 
logico; 1240: L van Bee¬ 
thoven; 1245: Strumenti: 
la viola d’amore; 1245: 
Concerto sinfonico dirèt¬ 
to da Igor Markevitch; 14 
e 30: Recital del soprano 
Jolanda Torrioni; 1540: L, 
Spohr; 1540: A. Willaett, 
H. Parcel], J. S. Bach; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2049: 
L’oi>era pianistica di Al¬ 
fredo Casella; 21: Musica 
fuori schema; 22: Sette 
arti; 2240: Luigi Pirandel¬ 
lo: Cento anni dalla na¬ 
scita; 23: Musiche di Mae- 
tlaen e Marietaa. 
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TORE» TORNERÀ’ CAMPIONE STASERA A NAPOLI? 


Burruni contro Ben All 

per P< europeo 
dei pesi gallo 



Boxe 


Golfarini 
sfidante di 
Mazzinghi 

La Federazione Pugilistica 
Italiana ha deliberato di Inol¬ 
trare aU'F.lt U. la sllda di lie- 
mo Golfarini, campione (l'Ita¬ 
lia del pesi super-ii elter, al 
campione d'Furopa della cate¬ 
goria, Alessandro Maz/lnglit 
Il campione d'Italia del pe¬ 
si leggeri Aldo Pravlsanl è 
stnto autorizzato a mettere 
volontariamente In palio II ti¬ 
tolo contro Bruno Mellssano. 
(/Incontro si svolgerà a Pe¬ 
saro, Il 27 gennaio o 11 17 feb¬ 
braio. 


« TORE • BURRUNI spera di tornare sulla cresta dell'onda 
(e delle quotazioni europee) strappando la corona continentale 
del « gallo * a Ben All da lui già battuto In un campionato 
d'Europa dei « mosca ». A trentacinque anni il compito di 
« Tore » è arduo ma non impossibile... 


Chiesto il 
nulla-osta 
per l'« europeo » 
Duran-Swift 

Il procuratore di pugilato 
Andrea Cinedo ha annunciato 
oggi di nver chiesto all'KUU 
(European Iloxlng Union) la 
nutoilz7azlone perché 11 suo 
pugile Carlo Duran possa met¬ 
tere In palio II titolo di cam¬ 
pione europeo del « medi * 
contro l'Inglese Wnlly Swlft. 
I/lncontro si dovrebbe dispu¬ 
tare a Dublino nel prossimo 
mese di marzo 


Burruni-Ben Alì 
in TV alle ore 22 

Alle ore 22. sul Programma 
Nazionale della televisione, per 
la rubrica « Mercoledì Sport • 
verrà trasmessa la telecronaca 
diretta dell'Incontro di pugilato 
Uurruul-Ben All. 


Malgrado le sanzioni annunciate da De Stefani 

Senza gli «open» il 
tennis rischia Sa fine 


& 


MILANO, 9. 

Giorgio De Stefani, presiden¬ 
te delia Federazione italiana 
tennis e di quella intemaziona¬ 
le (KILT), ha dato da ieri il 
via agli atti della « Controri¬ 
forma » del settore con uno 
zelo, una preoccupazione per¬ 
sonali degni, quasi certamente, 
di ni.gl.or causa. 

Di sua particolare ispirazione, 
indubbitatamente. il comunica¬ 
to con cui la KILT, tentando 
con ansia di accelerare i tempi 
• scongiurare magari gli even¬ 
ti, anticipa sin d’ora l’estro¬ 
missione della Gran Bretagna 
dal 22 aprile, giorno in cui do¬ 
vrebbe divenire esecutiva la 
decisione inglese di creare tor¬ 
nei promiscui (i cosiddetti 
« open ») per dilettanti e pro¬ 
fessionisti. 

Se a si poteva ovviamente 
augurare, almeno in una si¬ 
tuazione di tanta delicatezza 
per l'avvenire del tennis, una 
magg.ore cautela e ponaeratez- 
za. non c'è tuttavia da stupire: 
c’è sempre stata nel presidente 
De Stefani — anche dietro 
modi estremamente urbani — 
ij pq sorta di sorda, irritante 
ostinazione nel difendere, co 
me e nello stile del - grande 
burocrate, un suo superato, 
astratto e sostanzaalmente en¬ 
fatico, concetto dei d.lettanìi- 
tmo, e non ci meraviglia af¬ 
fatto il bando che ha deciso 
di dare ai suoi ex-amici inglesi 
per essersi ribellati a una ipo¬ 
crisia ormai troppo scoperta. 

De Stefani oggi, eoo un at- 
tegg.amemo di apparente gran¬ 
de equanimità e equilibrio, am 
mette, si. che effettivamente vi 
sono tennisti che. ad onta della 
• loro qual.fica di dilettanti, di¬ 
lettanti non sono più da tempo 
immemorabile; ma rimprovera 
agli inglesi 1* axl^scipona nei 
confronti dei dettami della Fe¬ 
derazione intemazionale, la fret¬ 
ta. Il fatto di non aver esitato, 
per colpire costoro — una tren¬ 
tina di elementi, soprattutto, m 
campo intemazionale, afferma 
— a mmare dalle basi un ordi¬ 
namento. uno status quale quel¬ 
lo dilettantistico, che ha Tana 
di considerare sacro, impegnato 
tra l'altro com’è, nel disegno 
di riportare il tennis alle Olim¬ 
piadi. 

Se anche cosi fosse, si trat¬ 
terebbe comunque della sag¬ 
gezza del poi. In realtà, è oc¬ 
corso che gli inglesi, dopo aver 
per anni sollecitato inutilmente 
una riforma, decidessero per 
conto loro di far gareggiare m- 
aieme professionisti ven e pro¬ 
fessionisti mascherati perché 
*iche De Stefani, con finta, 
calcolata obiettività, arrivasse, 
bontà sua, ad ammettere che si, 
questa situazione abnorme esi¬ 
ti*, ma riguarda pochi, dopo 


tutto... ma l'indisciplina... ecc.. 
ecc. il discorso del moderato, 
in una parola. 

In realtà la Federazione in¬ 
temazionale sta perdendo una 
buona, anzi, macroscopica oc¬ 
casione. per cogliere, mettere 
a fuoco, la situazione senza 
precedenti che nel tennis (ma 
non solo in esso) si è venuta 
creando e che riflette, d’al¬ 
tronde. sviluppi sociali nuovi. 
Una Federazione più avveduta 
avrebbe capito che al punto in 
cui le cose sono giunte, e di 
fronte allo stato di confusione 
estrema che si annuncia, un 
esame attento, spregiudicato, 
della situazione, sarebbe stato 
abbondantemente maturo: men¬ 
tre mvece altro non ha fatto 
che. con allarmante miopia, ap¬ 
pellarsi alle vecchie regole e 
affrettare le sanzioni agli « ere¬ 
tici >. Ammettiamo per un mo¬ 
mento che i professionisti ma¬ 
scherati dei tennis intemazio¬ 
nale non siano più di una tren¬ 
tina, ma perché non impedire 
che costoro si ciment no con i 
professionisti dichiarati m al¬ 
cuni dei maggiori tornei, a co¬ 


minciare da quelli di Wimble- 
ton? E perché anche impedire 
che questi tornei, perlomeno 
questi, rivestano significato tec¬ 
nico assoluto, esprimano, cioè, 
il meglio, i vertici che il tennis 
attuale è in grado di esprime¬ 
re? E poi, come dimenticare 
che questi trenta professionisti 
mascherati rappresentano (o 
meglio, rappresentavano, dal 
momento che « dilettanti » non 
sono più) il sale della « Davis >. 
altrettanto probabilmente desti¬ 
nati a lenta consunzione? 

Questo non significa ovvia¬ 
mente che non esista anche, 
a livelli, ahi noi. assai mode¬ 
sti. che non interessano quasi 
nessuno, una condizione effetti¬ 
vamente dilettantistica, che me¬ 
rita di essere tutelata, significa 
anche che accanto alla pratica 
diffusione effettiva di uno sport, 
vi sono anche valori tecnici e 
particolari che si sono ormai 
irreversibilmente affermati e 
che domandano, senza falsi 
scandali, di essere riconosciuti 
come tali. 

Alberto Vignola 


Severo il «Times»: 
derisione disonesta 


« La Fedenennis tmemazio- 
nale non recederà dal suo at¬ 
teggiamento nei confronti del¬ 
la federazione britannica », ha 
dichiarato il presidente della 
FILT dott. Giorgio De Stefa¬ 
ni il quale ha ribadito che il 
provvedimento di sospensione 
nei confronti della LTA rima¬ 
ne valido, smentendo in tal mo¬ 
do alcune notizie secondo cui la 
Federazione internazionale sa- 
debbe disposta ad un compro¬ 
messo per risolvere la crisi 
determinata appunto dalla de¬ 
cisione britannica di organiz¬ 
zare tornei « open » al profes¬ 
sionisti. 

Intanto la stampa britannica 
è « insorta » compatta contro 
la decisione della Federazione 
Intemazionale 

Il giornale pio popolare. Il 
" Daily Mirror ”, riporta in pri¬ 
ma pagina la notizia che li 
tennis britannico è stato mes¬ 
so al bando e il " Daily Te- 
legraph ” commenta amaramen¬ 
te che ■ dopo novanta anni di 
gloriosa tradizione, il grande 
torneo di tVImbiedon rischierà 
di venir dispaiato soltanto da 
tennisti Inglesi e dagli stranie¬ 
ri già prnrrsslonlst! ». 

Il " Times *’ dedica aH'ar- 
gomcnto uno degli editoriali 


pubblicati nella pagina che di 
solito si occupa dei maggiori 
problemi mondiali. « Per nna 
generazione — scrive l'autore¬ 
vole quotidiano — I tennisti 
che hanno vinto le più Impor¬ 
tanti competizioni non sono sta¬ 
ti dilettanti: nondimeno, gioca¬ 
tori che potevano competere 
con essi, non erzno netta po¬ 
sizione di farlo perché definiti 
professionisti • » Tutto 11 mon¬ 
do del tennis sa qncste cose 
— continua il " Times ” — e 
per dieci anni la Federazione 
britannica ba tentato di far 
riconoscere la reale situazione ». 

« Quando — prosegue li gior¬ 
nale — netto scorso ottobre la 
stessa federazione decise di agi¬ 
re unilateralmente, si sperava 
che II massimo organismo in¬ 
temazionale avrebbe Imbocca¬ 
to la strada dette riforme ». 
Invece, come si sa, non è an¬ 
data cosi ed è venuta la «sco¬ 
munica ». Persino l'equilibrato 
” Times ” reagisce con defini¬ 
zioni da querela: « La posizio¬ 
ne deU'antorttà mondiale (del 
tennis) é disonesta, ognuno sa 
che è disonesta • Il “ Daily 
Express ” la definisce « fotte •; 
Il ” Guardian ” parla. Indiret¬ 
tamente, di « frode ». 


Nel $otfoclou il partenopeo Lamagna 
affronterà il lussemburghese Hanek 


Salvatore Burruni tenterà sta¬ 
sera di tornare sulla cresta del¬ 
l'onda dei valori continentali af¬ 
frontando a Napoli lo spagnolo 
Ben Ali per il titolo europeo dei 
« gallo ». Tanto l'italiano che 
Ben Ali sono vecchie volpi del 
ring e in linea tecnica non han¬ 
no molto da invidiarsi. E se 
« Tore » si lascia preferire per 
la maggiore personalità. la più 
viva intelligenza tattica, io spa¬ 
gnolo ha dalla sua là maggiore 
giovinezza il che è sempre un 
elemento molto importante e an¬ 
cor più lo diventa quando a 29 
anni si affronta un avversario 
di ben 35. quanti ne ha il nostro 
Burruni. 

I! match quindi è abbastanza 
equilibrato e molto dipenderà 
dall’arbitraggio, nel senso che 
se l'italiano troverà un referee 
disposto a farlo riposare, a dar¬ 
gli una mano con qualche « stop » 
bene azzeccato nelle situazioni 
più pesanti la vittoria non do¬ 
vrebbe sfuggirgli. Ma anche co¬ 
si, ad armi pari, il match è tut- 
t'aìtro che perso per il cam¬ 
pione di casa anzi. 

La personalità di Burruni sul 
ring è notevole, l’abbiamo già 
ricordato, e il suo mestiere, la 
sua intelligenza, la sua stessa 
capacità di economizzare ener¬ 
gie senza rinunciare a figurare 
nei momenti favorevoli oltreché 
la sua bravura tecnica e la sua 
potenza (sorretta e accresciuta 
da una huona precisione ne! por 
tare i colpi) sono altrettante 
armi che potrebbero aprirgli la 
strada di un clamoroso successo 
e un ancor più clamoroso rilan¬ 
cio in campo continentale. 

L'unico interrogativo per l'ita¬ 
liano resta l'età. Trentacinque 
primavere sono tante anche 
quando non si ha più l'assillo 
del peso (che tormentò assai 
la carriera del campione a peso 
mosca): incidono sulla prontez¬ 
za di riflessi, sulla « tenuta ». 
sulla stessa capacità di soffrire 
e di reagire con la rabbia e la 
foga della verde età quando an¬ 
cora si spera in una radiosa 
carriera, possono mettere ad¬ 
dosso una specie di rassegna¬ 
zione che alla fine potrebbe fini¬ 
re con il favorire il gioco del¬ 
l'avversario. Cosi, proprio per 
sfuggire a questo pericolo psico¬ 
logicamente tutt'altro che tra¬ 
scurabile. Burruni dovrà attac¬ 
care subito, prendere l'iniziativa, 
controllare e spezzare l'azione 
del rivale « toccando » e col¬ 
pendo da tutte le posizioni con 
abile gioco di gambe, di finte 
e di schivate e dovrà farlo nel 
quadro di una rigorosa econo¬ 
mia di energia in modo da non 
restare in balia dell'avversario 
nella parte finale del match. 

Riuscirà a far tutto ciò Bur- 
runi? * Tore » ha sicuramente 
l'intelligenza per svolgere un suo 
gioco redditizio al massimo: re¬ 
sta da vedere se le forze e la 
condizione gli permetteranno di 
svolgerlo e di portarlo a termine 
vittoriosamente. 

Ben All può essere battuto, 
cosi come è già stato battuto 
da Burruni la notte del 30 giu¬ 
gno di sei anni fa sul ring di 
St. Vincent allorché il maroc¬ 
chino fu bocciato clamorosamen¬ 
te nella sua corsa alla corona 
europea dei « mosca ». Non è pe¬ 
rò avversario da sottovalutare, 
specialmente se salirà sul ring 
al meglio delia condizione psico¬ 
fìsico-atletica e senza aver do¬ 
vuto risolvere impellenti e de¬ 
bilitanti problemi di peso. All 
ha vissuto sul ring alterna for¬ 
tuna, ma si è sempre mante¬ 
nuto in posizioni di valore con¬ 
tinentali e ancor oggi si -acco^ 
manda oltreché per la buona 
scuola anche per il pugno tut- 
t’altro che leggero. Esordi al pro¬ 
fessionismo undici anni fa con 
una sconfitta (contro Antonio 
Diaz II) seguita da un successo 
per k o. contro Bon Morales e 
da quattro pan (contro Juan 
Segura. Tanny Campo, Aristide 
Pozzali e José Sauret). poi in¬ 
granò la quarta e raggiunse 
rapidamente una huona quota¬ 
zione intemazionale. Degli ita¬ 
liani o’.tre a Pozzali ha incon¬ 
trato D'Agata nel '53 (perdendo 
ai punti). Sitri (vittoria ai punti 
a Roma), Burruni per il titolo 
europeo dei mosca (match per¬ 
duto sul ring di S. Vincent in 
15 riprese). Curcetti, Scarponi, 
Cipnano (tutti e tre messi lux) 
e Rollo al quale strappò il ti¬ 
tolo europeo dei « gallo » impat¬ 
tando poi la rivincita. Perse la 
corona contro Luukkor.nen ma 
la nconquistò poco dopo contro 
Vetrof (il titolo era vacante) per 
poi perderla nuovamente contro 
il nostro Galli a Sanremo. Su 
Galli però la spuntò nel retour 
match di Barcellona. 

Il pugile insomma ha tecnica 
ed esperienza sufficienti per ten¬ 
tare di rovesciare un pronostico 
che tutto sommato non gli è fa¬ 
vorevole. Sta a Burruni impe¬ 
dirglielo. 

Nel sottoclou della riunione al 
Palasport napoletano il benia¬ 
mino dei partenopei. Mario La¬ 
magna affronterà il lussembur¬ 


ghese Ray Hanck: si tratta di 
un avversario che potrebbe im¬ 
pegnare il focoso pupillo di 
Proietti ma che non dovrebbe 
sbarrargli la strada di un altro 
successo. Interessanti gii altri 
incontri di contorno nei quali 
Massa affronterà Maggi in otto 
riprese e Puddu se la "edrà 
con Pedaletti. 

Enrico Venturi 



Salvare la corona sarà difficile per BEN ALI' 


Allenamento sotto la neve al Tre Fontane 


Sarà Cordova la sorpresa 
di Pugliese col Torino? 

A Bari i biancazzurri con Governato interno ai posto di Cucchi 
e Marchesi mediano — Forse Carosi rientra contro il Modena 
E' morto Pastore che fu centravanti della Lazio 


Allenamento ieri al Tre Fon¬ 
tane sotto la neve per i giallo¬ 
rossi. Si è trattato di una seduta 
ginnico-atletica a cui hanno pre¬ 
so parte titolari e rincalzi. 

Il presidente Evangelisti negli 
spogliatoi ha riportato nei giu¬ 
sti binari la sconfitta di San 
Siro: « E" necessario riscattare 
— ha dichiarato il presidente — 
la brutta giornata di Milano con 
una sonante vittoria sul Torino. 
Bando all’ostracismo che la so¬ 
cietà non ha affatto intenzione 
di mettere in atto contro nessun 
giocatore. Dobbiamo continuare 
il campionato con serenità e fi¬ 
ducia ». 

Lo stesso Pugliese, prima del¬ 
l'inizio dell'allenamento, ha te¬ 
nuto un fervorino a tutti i gio¬ 
catori. invitando i giornalisti a 
non drammatizzare oltre il do¬ 
vuto la sconfitta di San Siro. 

L’allenatore ha poi brindato 
insieme con i giornalisti alla sa¬ 
lute di Pizzaballa che è diven¬ 
tato padre di un bel maschiet¬ 
to, al quale è stato imposto il 
nome di Pier Luigi jr. Al bra¬ 
vo portiere della Roma rinno¬ 
viamo gli auguri della nostra 
redazione sportiva. 

Il collaudo decvisivo. scartato 
lo impopolare allenamento a 
« porche chiuse » all’Olimpico, 
si avrà domani pomeriggio ai 
Tre Fontane. 

E’ prematuro anticipare i « ri¬ 
tocchi » che Pugliese intende ef¬ 
fettuare. comunque appaiono cer¬ 
ti i rientri di Capello (al po¬ 
so di Scaratti) e di Ossola (al 
posto di Losi, al quale sono sta¬ 
ti prescritti tre giorni di ri¬ 
poso). 

Don Oronzo sembra intenzio¬ 
nato a riservarci una sospresa: 
Cordova si è allenato ieri a 
pieno ritmo e chissà che non 
sia proprio lui l’« asso nella ma¬ 
nica » per la formazione anti- 
Torino; domani si saprà qualco¬ 
sa di più sicuro. 

• • • 

Nel c clan » biancazzurro è 
tornato il sereno dopo la tem¬ 
pesta. Archiviati da Lenzini i 
provvedimenti disciplinari pre¬ 
si centro Carosi. Fava. Masiello, 
Mari. Sassaroli e Dolso. ieri a 
Tor di Quinto si respirava una 
atmosfera più distesa. 

Zanetti non ha preso parte 
alla seduta ginnico-atletica per¬ 
ché influenzato (con febbre): 
comunque è probabile che il di¬ 
fensore laziale ce la faccia a 
recuperare per la trasferta di 
Bari. 

La squadra che scalderà in 


Àrbitro 
aggredito 
da un calciatore 

MILANO. 9. 

Un grave episodio di intem¬ 
peranza sportiva è avvenuto 
sul campo del Caglierò al ter¬ 
mine della partita con fi Ca- 
stelleone. Le due compagini si 
trovavano In parità, quando 
alcuni secondi prima della con¬ 
clusione del confronto, gli ospi¬ 
ti hanno segnato una rete pas¬ 
sando in vantaggio. I giocatori 
locali st sono stretti attorno 
all'arbitro Morsia. di Fioren¬ 
dola d'Arda. protestando per 
la convalida della rete. Uno del 
giocatoti del Caglierò, linter- 
ne Veneroni si è avventato con¬ 
tro l'arbitro. Dopo che II gio¬ 
catore è stato allontanato dal¬ 
lo stesso direttore di gara e dal 
compagni di squadra, l'arbitro 
ha fischiato la fine della par¬ 
tita Veneroni già In passato è 
stato protagonista dt episodi di 
intolleranza nel confronti degli 
arbitri. 


Diciassette cavalli 
alla corsa «Tris 


» 


Diciassette cavalli figurano Iscritti al Premio Jago Ctydo, In 
programma venerdì all'Ippodromo di San Siro in Milano o pre¬ 
scelto come e Corsa Tris ■ della settimana. Ecco (I campo: 

PREMIO JAGO CLYOE (L. 3.000.000) Metri 2080: Gambut, 
Miss Mody, Oziimo, Fallopplo, Cristina, Pilota, Fiorenzo, Pernod, 
Spumante, Uruguay - Metri 2100:: Nibblano, Sacripante, Olé, 
Nuvolo, Istinto - Metri 2120: Sornione, Poerio. 


campo a Bari sarà collaudata 
domani da Gei. al campo Ro- 
ra (ore 15), contro la Romulea. 

A Bari comunque è sicuro il 
rientro di Governato che forse 
sarà impiegato nel ruolo di in¬ 
temo la posto di Cucchi che os¬ 
serverà un turno di riposo. Se 
Gei confermerà questa nostra 
ipotesi. Marchesi verrà confer¬ 
mato nel ruolo di mediano. 

Anche per Modena (17 gen¬ 
naio) si prevedono altri avvi¬ 
cendamenti e si parla addirit¬ 
tura del rientro di Carosi. 

Le condizioni del presidente 
lenzini. colpito ieri notte da 
disturbi circolatori, sono ulte¬ 
riormente migliorate. A Len¬ 
zini facciamo i nostri migliori 
auguri per un pronto risabili- 
metno. 

Oggi riprende il Tomeo De 
Martino e i biancazzurri. se¬ 
condi in classifica, sono impe¬ 
gnati al Tor di Quinto (ore 
14.30) contro il Cagliari. Que¬ 
sta la formazione che scenderà 
in campo: Girardi. Masiello, Pa- 
parelli; Castelletti. Pagni. Ga¬ 
gliardi; Sassaroli, Massa, Fava, 
Dolso Mari. 


E’ deceduto al Policlinico, do¬ 
ve era ricoverato da diversi me¬ 
si per una insufficienza cardio- 
respiratoria. Piero Pastore, uno 
dei più popolari centravanti ita¬ 
liani che militò nella Lazio, nel 
Milan e nella Juve e che due 
volte giocò nella Nazionale B. 


Con Piero Pastore se n’è an¬ 
dato un altro eroe del favoloso 
calcio degli anni 30. Egli aveva 
60 anni. 

Al cordoglio della tifoseria la¬ 
ziale e degli sportivi tutti, unia¬ 
mo il nostro e inviamo le sin¬ 
cere condoglianze alla famiglia 
dello scomparso. 

g. a. 


A Perugia 


Suicida il 
calciatore 
Hoffntaua 


Il giocatore cecoslovacco si è gettato 
da una finestra dell'albergo dove al¬ 
loggiava la sua squadra, lo Slovan 


PERUGIA, 9 

Jean Hoffmann, di '21 anni, 
di Bratislava, ala destra della 
squadra di calcio « Slovan > di 
Bratislava che partecipa ni 
campionato cecoslovacco, si è 
suicidato la scorsa notte, get¬ 
tandosi dalla finestra del quar¬ 
to piano deU'nlbergo in cui al¬ 
loggiava insieme con 1 suoi di¬ 
rigenti sportivi e gli altri gio¬ 
catori. Da alcuni giorni la squa¬ 
dra cecoslovacca si trova in 
Umbria per un soggiorno turi¬ 
stico e per due incontri uno a 
Perugia (disputato domenica) ed 
uno in programma per domani 
a Foligno. 

Verso le tre della scorsa not¬ 
te Hoffmann, senza farsi scor¬ 
gere dal suo compagno di stan¬ 
za. il terzino destro Jean Dnnko. 
di 22 anni, ha aperto la fine¬ 
stra e si ò gettato nel vuoto, 
cadendo nella strada sottostante. 

Il portiere di servizio dell'al¬ 
bergo. Secondo Pula, ha dato 
subito l’allnrme. chiamando una 
autoambulanza, ma ogni soccor¬ 
so è stato inutile: Jean Hoffmann 
era già morto. 

I dirigenti della squadra fra 
l quali il presidente William So- 
kol, l'assessore allo sport della 
città cecoslovacca Stcfnnec e lo 
allenatore Rakus subito avver¬ 
titi, accorrevano poco dopo Se¬ 
condo le prime indagini Hoff¬ 
mann. che «offriva da tempo di 
crisi depressive e spesso nel 
corso della notte non dormiva, 
era stnto aggregato olla comi¬ 
tiva in trasferta in Umbria pro¬ 
prio perchè si distraesse. 

Ne) corso degli accertamenti 
fatti dai carabinieri il compa¬ 
gno di squadra del giovane. 
Jean Dnnko. ha detto di nver 
visto nll’iiltimo momento Hoff¬ 
mann mentre spalancata la fine¬ 
stra si lanciava nel vuoto 

La notizia è stata comunica¬ 
ta anche all'amba«ciata eeem 
slovacca n Roma ed ai parenti 
del giocatore che risiedono a 
Bratislava. 


Il giapponese 
Tsubaraya 
si è ucciso 

TOKIO. 9 

Koklchl Tsuhuraya. un ma¬ 
ratoneta giapponese che auto¬ 
rizzava rosee speranze per le 
Olimpiadi di Città del Messi- 
co. é stato trovilo oggi mor¬ 
to nella sua camera presso 
l'Istituto dì Educazione Fisica 
del Ministero della difesa 

Ln polizia ha detto ette Tsu- 
huraya, che aveva 27 anni e che 
era già noto in campo interna¬ 
zionale per aver vinto la me¬ 
daglia di bronzo alle Olimpiadi 
di Tokio. « sembra si sin «uiei- 
ilato recidendosi le vene del 
polsi » 

Tra ln sua roba la polizia 
ha rinvenuto un biglietto Indi¬ 
rizzato ni genitori In cui il gio¬ 
vane affermi di sentirsi trop¬ 
po stanco e di non farcela pii). 

Tsuburnvn l'anno scorso «1 
era infortunato niln caviglia 
destra tnnto che In agosto do¬ 
vette essere operato Da nllora 
non aveva pio potuto parte¬ 
cipare ad nlcunn gara 

Con In conquista delln me¬ 
daglia di bronzo nella marato¬ 
na elle anche a Tokio vide 
Il trionfo dell' etiope Bikila 
Abelic. il giovane giapponese 
ern consideralo nel suo paese 
un eroe 


Trevisan 
allenatore 
della A/lesfrina 

MESl'RK. il 

Ln società di calcio Mi «trina 
ha annunciato di avere affidato 
ln guida tecnica della squadra 
all'allenatore Memo Trevis.in 
(già s trniner » del Pordenone) 
Trevisan ha ns«unto oggi stes¬ 
so l'incarico nflldntngll 


Con Arabba e Prince Harold favoriti 


Il «Premio Coccia» 
oggi alle Capannelle 


Tempo permettendo, l’ippo¬ 
dromo romano delle Capannel¬ 
le ospiterà oggi il premio Giu¬ 
lio Coccia, una prova dotata 
di 1 milione 500 000 lire di 
premi sulla distanza di 4 200 
metri In steeple. Saranno ln 
gara sul grossi ostacoli cinque 
concorrenti, tra i quali i mi¬ 
gliori dovrebbero essere Arab¬ 
ba e Prince Harold 

DI buon Interesse nella stes¬ 
sa riunione 11 premio Tadous- 
sac (lire 1 milione 260.000. me¬ 
tri 3 000 in steeple) in cui Asti* 


nla. Flancada e Tristana do¬ 
vrebbero disputarsi la vittoria. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14. 

Ecco le nostre selezioni. 

I CORSA: Baska, Noasca: 
Il CORSA: Astinta. Finncada. 
Tristana: III CORSA - Brenilen. 
Woodland. Washoe: IV COR¬ 
SA: Villa Marina. Tex, Osmnn- 
tus: V CORSA: Arabba. Prince 
Harold: VI CORSA: Klm. Ar¬ 
temisia. Gentiiesrhi: VII COR¬ 
SA: Mangokl. Amuck. 


IERI A ROMA 

1. corsa: Lanuf. Fttnaro; 23, 13. 
13 (23). 2. corsa: Zollano. Cali¬ 
cò; 16. 13, 27 (107). 3 corsa: 
Famogia. Cannonila!!, Tirrcma: 
32, 14. 28. 20 (2H3). 4. corsa: 
Zoroastro. Asdrubaie. (Jracola; 
42. 16. 13. 24 (71) 5 corsa: Gii 
beri. Granet; 95. 32. 24 ( 63). 
6 corsa: Bolgheri. Esmnte; 102. 
21. 25 (119). 7. cor=a: Plutarco. 
Tokay; 22. 12. 14 (3.1) 8 corsa: 
Ernara. Ciuny, Aeropo; 39. 12. 
13. 17 (73). 




Arricchite la vostra biblioteca 
eoa ua libro divertente e pres 




Con l’abbonamento annuo e semestrale a 7, 6, 5 numeri settimanali 
l’Unità vi invia in omaggio 

«LE NOVELLE E 1 RACCONTI» di Guy de Maupassant 

riccamente illustrato dai migliori 
artisti francesi della fine dell’Ottocento. 


ABBONATEVI 



L'ebbonemento so* tenitore cesta lire 30.000; l'abbona man te annuale a 7 nomar! lira 18.150, a 6 numeri lira 15.400, a 5 numeri 
tire 13.100 • L'abbonamento semestrale a 7 numeri costa lire 9.450, a A numeri lire 8.100, a 5 numeri lire 6.750 • All’estere 
l'abbonamento annuale e 7 numeri cesta lire 29.700, s A numeri lire 25.700; l'abbonamento semestrale a 7 numeri coita lire 15.25#, 
a A numeri lire 13.150 • Per abbonarsi è possibile effettuare il versamento presso qualsiasi ufficio pestale con vaglia indirizzato ella 
Amministrazione de e l'Unità e Viale Fulne Testi, 75 • 20100 Milano, e sul conto corrente postale n. 3/5531. 
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PAG. il / echi e notizie 


Si accendono vive speranze per il futuro 


E' entrato nel vivo il processo contro r pAV j A 
le belve naziste del lago Maggiore j p; 


Grande giacimento petrolifero «Non ricordano» la strage 

sarebbe stato scoperto a Cuba c ^ e toman ^ ann ° o Meìna 

Gii spostamenti dei reggimento dei Garda — Massacri o semplice tu* 


E’ ancora troppo presto 
per giudicare, ma si trat¬ 
ta comunque del pozzo 
più produttivo perforato 
finora nell’isola 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 9. 

Vìi a falda petrolifera di con¬ 
siderevole importanza potreb¬ 
be essere stata scoperta a po¬ 
chi chilometri dall'Avana, nel 
centro di Guanabo in riva al 
mare, con la perforazione di 
un pozzo Nella prima giorno 
la il pozzo ha continuato a 
dare un getto di diciotto ton¬ 
nellate all'ora. E' la prima 
volta che i tecnici cubani e 
sovietici si trovano alla pre¬ 
senza di un getto di simile po 
tema nell'isola. Il più ingente 
pozzo petrolifero perforato pri¬ 
ma di quello di Guanabo si 
frotta nella provincia di Ca- 
maguey e fornisce da sei mesi 
cinquanta tonnellate di grezzo 
al giorno. Questo potrebbe 
darne quattrocento. 

Alcune agenzie di stampa 
hanno esagerato la portata del 
ritrovamento. Non si pud an¬ 
cora affermare con certezza 
che II gettito attuale continue 
rà nei prossimi giorni. Non si 
sa se si tratta di una sacca 
destinata ad esaurirsi presto 
o del grande giacimento la 
cui esistenza i geologi danno 
per certa da tempo nella zona 
costiera compresa fra Porto 
Mariel e Matanzas su circa 
duecento chilometri di esten¬ 
sione. SI tratta ad ogni modo 
di una scoperta importante. 
Se il pozzo mantiene la poten¬ 
za della prima giornata, può 
raddnnpiare l'attuale produzio 
ne cubana e diventare il pri¬ 
mo serio pozzo di petrolio sco¬ 
perto a Cuba 

Quattrocento tonnellate al 
giorno e la produzione media 
dei buoni pozzi del Venezuela, 
ma mentre quelli necessitano 
di trivellazioni fino a tremilo 
metri, la sacca a falda incon 
trota oggi a Cuba si trova a 
solo ottocento metri di profon¬ 
dità. Sforno a Guanabo tri¬ 
vellazioni erano state com¬ 
piute nei mesi scorsi in diver 
si punti virino alia spiaggia. 
Era stato estratto petrolio da 
diversi strati, ma il getto non 
era mai uscito spontaneamen¬ 
te come quello odierno. Que- 
st'ullima trivellazione è stata 
compiuta a ottanta metri dal¬ 
la riva del mare fra le stesse 
case di Guanabo. che è una 
ridente cittadina balneare. Il 
grasso liquido nero è schiz¬ 
zato dal sottosuolo nel po¬ 
meriggio di domenica ed è 
stato imbrigliato, ma poi si è 
dovuto lasciarlo fluire in con¬ 
tinuità a partire dalle sei del 
mattina di lunedi. — 

Operatori cinematografici e 
fotografi riprendono le opera¬ 
zioni. Ministri e dirigenti si 
sono recati sul posto. La gen¬ 
te commenta con soddisfnzto 
tie e allegria: solo una setti¬ 
mana fa la benzina è stata 
razionata per poter far fronte 
alle esigenze dello svilupjx) 
economico II consumo privato 
è stato ridotto in media a 
quaranta litri di benzina al 
mese. Il pozzo di Guanabo po 
Irebbe essere un buon sin 
tomo del fatto che le pazienti 
ricerche dei geologi e dei tec¬ 
nici si trovino sulla strada 
buona per arrivare all'incon¬ 
tro con il grande giacimento 
che risolverebbe il problema 
del combustibile a Cuba. 

Saverio lutino 



Gli spostamenti del reggimento del Garda — Massacri o semplice tu¬ 
rismo? — Il tenente Schnelle ritira le ammissioni fatte in istruttoria 
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NEW YORK, V. 

1 Tredici persone, fra cut 1 
nove bambini, sono morte 
carbonizzate nell' Incendio 
di un edificio di quattro 
piani a Brooklyn. Altre 40 
persone sono rimaste feri 
le o ustionate. Fra queste 
sono 15 vigili del fuoco. 

L'Incendio è scoppiato 
Improvviso la notte scorsa 
In una fabbrica di scatole 
di cartone al plano terra 
dell'edificio. Le fiamme si 
tono propagate con grande 
rapidità, intrappolando nel- 
le abitazioni intere fami- 
glie. Il palazzo era occupa 
lo da 24 nuclei familiari. 
In tutto olire 120 persone. 

I superstiti hanno passato 
la notte nella morsa del ge 
lo: 18 gradi sotto zero. 

Nell’opera di soccorso si 
è distinto un poliziotto di 
origine Italiana, Ralph Sor¬ 
rentino. Era di servizio nel 
la zona e prima ancora che 
giungessero I vigili del fuo¬ 
co è riuscito a trarre in 
salvo decine di persone. 
Quando ha visto che en 
trare od uscire dal palazzo 
era Impossibile, ha Invita 
to I genitori a lanciare I 
bambini dalle finestre Ne 
ha presi al volo almeno 
venti. Per spegnere le 
fiamme sono occorse più di 
4 ore, perchè l'acqua si ge 
lava appena uscita dalle 
pompe. Nella telefoto: l'edl 
belo, ridotto, dopo l'Incen¬ 
dio, e una forma scheletrica. 


L'impianto di automazione presentato alla FIAT 

MOTONAVE SOVIETICA 
MANOVRATA CON ROBOT 

Un apparato con oltre 250 funzioni mette in moto, controlla e 
arresta il propulsore (84 mila cv) e la centrale elettrica 


Clamorosa intervista della vedova 

«Tandoy fu ucciso 
perchè aveva prove 
contro i mafiosi» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Interessanti rivelazioni sono 
•tate fatte dalla vedova del 
commissario Aldo Tandoy nel 
corso di una intervista nla 
sciata al giomae l’Ora di Pa¬ 
lermo. Letta Motta, dopo aver 
rievocato la figura de. mar.io. 
ha detto: « Era tento che Aldo 
voleva andar era Son si Irò 
rara bene nell'ambiente della 
questura di Agrigento Adesso 
so che temerò per lo sua tuta: 
tentarono di ucciderlo sei mesi 
prima del 30 marzo 1900 F u 
una sera sul finire di settem¬ 
bre del *59; mamma ed io an¬ 
davamo incontro ad Aldo, in 
campagna, sulla strada provin¬ 
ciale che collega Raffodali a 
Santo Elisabetta A una curro 
scorgemmo nella luce incerto 
deirimbrunire la sagoma di 
un individuo fermo, appasta¬ 
to. Tornammo indietro spa¬ 
ventati. chiedemmo aiuto a pa¬ 
pà Da un paio di giorni si 
era saputo che Aldo sveca ot¬ 
tenuto il (ros/ertmento a Roma > 

E" evidente che la condanna 
• morte del comm ssano Tan 
doy fu firmata quando si sep¬ 
pe del suo prossimo trasferi¬ 
mento a Roma. Da molti anni 


U commissario Tandoy renerà 
un archivio personale, con di 
versi fascicoli che riguardavano 
singolarmente tutti t delitti po 
litici e di mafia consumati ne<- 
fagngentino. D commissario 
di solito diceva che un giorno 
avrebbe presentato un rapporto 
globale di denuncia contro : 
mafiosi e i politicanti respoo 
«abili di quest; del.tU. 

Alla domanda se fosse a co 
noscenza di questi rapporti rac 
colti dal manto. l>eila Tandoy 
ha r iposto: « Con me Aldo si 
lasciano sfuggire ogni tanto 
qualche frase contro la questu 
ra. Lamentava che non potè 
va fare quello che voleva, che 
riteneva giusto, glielo impedì 
vano ... » E ha continuato di 
oendo: « Negli aitimi tempi sen 
tipo che lo suo cito ad Agri¬ 
gento non era sicura ». 

L uYervista della vedova Tan¬ 
doy - la quale deporrà al pro¬ 
cesso per la morte del manto 
- si conclude cosi: e Non era 
Aldo che impediva le indagini 
suj mafiosi, era Aldo che ve 
ntva impedito nelle tue inda¬ 
gini Perché questi mafiosi era¬ 
no proietti Ognuno di loro van¬ 
tava altissime protezioni a li- 
cello politico ». « 

9* 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

La FIAT ha presentato sta¬ 
mane alla stampa internazio¬ 
nale l’impianto di automazio¬ 
ne navale « FIAT SEPA 6701 » 
(Ship engine plani automation) 
per una delle cinque motona 
vi sovietiche utilizzate per il 
trasporto di carichi refrigera¬ 
ti. in costruzione presso il 
cantiere Breda di Mestre. Tra 
gli altri, erano presenti espo 
nentì del mondo armatoriale 
italiano ed estero, della Fin- 
cantieri. della Finmare; rap¬ 
presentanti della Marina mi¬ 
litare e delle Ferrovie del 
lo Stato, delle società « Ita¬ 
lia ». « Lloyd Triestino * e 
« Tirrenia ». Per l’Unione So¬ 
vietica. in rappresentanza del¬ 
la « Sudoimport » di Mosca, 
erano presenti gU Ingg Fedor- 
ko. Botinski e Bregant. 

Nella sala prova è stato 
possibile vedere rimpianto 
c Fiat Sepa » in funzione, che 
comanda un motore Diesel 
Fiat e B 687 S » da W.000 CV 
di potenza a 150 giri al mi¬ 
nuto. 

Molto sommariamente que¬ 
ste sono le funzioni dell'im¬ 
pianto automatizzato: prepa¬ 
razione al moto dell'intero im¬ 
pianto di propulsione attra¬ 
verso una successione pro¬ 
grammata di comandi e con 
trulli: comando dei motori sia 
dal ponte di comando della 
nave sia dalla sala macchine; 
controllo della centrale elet¬ 
trica (composta da 4 gruppi 
elettrogeni) con possibilità dì 
avviarla o arrestarla a se¬ 
conda del carico elettrico ri 
chiesto: regolazione e coman¬ 
do de! servizi ausiliari; con 
trailo e registrazione dei dati 
funzionali sia dei motore sia 
della centrale elettrica Ogni 
20 secondi infatti, un sistema 
automatico (< Data Legger ») 
misura e contraile: 121 punti 
del motore principale e 130 
punti della centrale elettrica. 
Anche il « giornale di macchi¬ 
na » viene realizzato attraver¬ 
so il « Data Logger > che tra¬ 
scrive periodicamente i valori 
riscontrati. 

Durante le prove dimostra¬ 


tive alla « Grandi motori » so¬ 
no stati effettuati molteplici 
esperimenti, mettendo essen¬ 
zialmente in luce i dispositivi 
di sicurezza che automatica 
mente intervengono quando 
da parte degii organi princi¬ 
pali dei motori e della cen¬ 
trale elettrica vengono supe 
rati precisi margini di tolle¬ 
ranza. Alle segnalazioni otti¬ 
che (lampadine che si accen 


dono) sono seguite segnala¬ 
zioni acustiche (una specie di 
sirena), per giungere in una 
seconda fase ad alcuni mter 
venti dell'impianto tendenti a 
ridurre la velocità di rota¬ 
zione del motore e concluder¬ 
si. nei casi di bassa pressio¬ 
ne dell’olio di lubrificazione, 
all’arresto del motore. 

Otello Pacifico 


Al processo di Mosca 


Interrogati di nuovo 
i quattro imputati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

ET proseguito oggi il proces¬ 
so a carico dei cittadini sovie¬ 
tici Gmsburg. Galanskov. Do 
brovoiskj e Lazkova chiamati a 
rispondere, dinanzi ai tribunale 
di Mosca, di vane accuse che 
configurano il reato di tenta¬ 
tivo di sovversione deU'ord.na- 
mento sovietico Si sono avute, 
come len. due udienze ma nes¬ 
suna informazione ufficiale è 
stata emessa Più rare sono 
state anche te dichiarazioni dei 
congiunti e degli altri cittadini 
sovietici ammessi nell'aula Si 
è solo saputo che la corte ha 
proseguito l’interrogatono de 
gli imputati. Ieri era trapelata 
la voce che fosse già iniziata 
la escussione dei testi ma sem¬ 
bra si sia trattato di una sup 
posizione derivata dal fatto che 
i quattro imputati avevano fat¬ 
to ciascuno brevi dichiarazioni 
in ordine alle contestazioni loro 
mosse tn realtà quelle d.ripa¬ 
razioni hanno preceduto i veri 
e propri Interrogatori. 

E* terminato l'interrogatorio 
del’a lazkova da cui è emerso 
che ja ragazza ha assolto ad 
incarichi tecnici probabilmente 
senza comprendere fino in fon¬ 
do la cavità delle proprie a- 
rioni Dobrovolski, che si è ri- 
conosefuto co'pevole. avrebbe 
rivelato di avere avuto contatti 
Indiretti con una orgaidrzar-one 
straniera e di avere ricevuto 
da Ga'anskov una grossa som¬ 
ma (forse duemila rubli) per 
allestire la sede de] gruppo 

Secondo quanto avrebbe di¬ 
chiarato la moglie di Galanskov. 


suo manto ha riconosciuto 1 
fatti contestatigli: produzione e 
diffusione di matenale antiso- 
vietico in collegamento con una 
organizzazione straniera, ma a- 
vrebbe negato che taj fatti costi¬ 
tuiscano reato L’accusa avreb¬ 
be esibito una quantità di ma 
feriale propagandistico e di agi¬ 
tazione politica che nulla o poco 
avrebbe a che vedere con la 
polemica e la ricerca lettera 
ria e culturale in genere. 

Domanj sarà interrogato quel¬ 
lo che è considerato l'impu'ato 
p'inc pale: Gin-burg 

Mentre era in corro l’udienza 
pomer d ana un uomo — sem 
hra trattarsi dei generale in 
pennone Gregorenko — ha con¬ 
gegnato in testo a nome di uno 
dea'.i imitati al gornalista in- 
g’ese Tonv Collins, testo che è 
poi risultato essere la copta di 
una petizione rivolta alla Corte 
perché consenta la pubb’-ctà 
del processo 

Questa sera frattanto le 
« Isvestia » pubblicano un lun¬ 
go servizio mi recente arresto 
di un agente della CIA. il russo 
naturalizzato venezolano Miku 
las Broks Sokolov del quale si 
d’Ce che è «tato fermato prima 
che potesse attuare la missione 
criminale per la quale era ve¬ 
nuto in URSS Ha destato in 
tenesse il fatto che fi Broks ven¬ 
ga presentato come un fiducia¬ 
rio della organizzazione di eml 
grati russi NTS (Unione del la 
voto popolarci che è la stessa 
che avrebbe fornito strumenti e 
denaro ai quattro attualmente 
sotto processa 


Dal nostro inviato 

OSNABRUCK. 9. 

Nel corso delle due udienze 
odierne la Corte di Osila bruck 
ha iniziato T interrogatorio de- 
gU imputati per la strage di 
Meina. Ha ìneomziciuto, cioè, 
a entrare nel mento della causa. 

« 11 reggimento ai trovava 
sul Lago di Garda — ha det¬ 
to il capitano Itoliwer — a me¬ 
tà ago-ro Si sjxittò a Verona 
e a Reggio Enuha per 1"B set 
tembre quando ricevette Tinca 
neo di disarmare le unità ita¬ 
liane che si trovavano nella zo¬ 
na. A noi vennero affidati eom 
piti di sicurezza: dovevamo cioè 
anche rastrellare gli sbandati 
italiani e disarmare militari e 
civili >. 

Terminata l'operazione di di¬ 
sarmo. il 14 settembre U batta¬ 
gliale di Itohvver raggiunse il 
lago Maggiore II comando len¬ 
tie installato a Bavesto, m un 
albergo del lungolago: due com¬ 
pagnie. la quinta e la quarta, 
comandate rispettivamente dai 
tenaiti Schnelle e Brerner, si 
fermarono pure a Baveno: 
un'altra, la terza compagnia dì 
Krugcr. andò a Stresa, la se¬ 
conda cotnitagnia dell'austriaco 
Mayer a Intra e infine la pri¬ 
ma del tenente Stem si siste¬ 
mò a Pallanza. 

« Che facevate in quei luo¬ 
ghi 7 », ha chicto il presidente. 
* Oh — ha nspasto Rohwer — 
nai lia idea di come siano bel¬ 
li. A me è piaciuta moltissimo 
l’isola Madre, che ritengo sta 
aio dei più bei post; d'Europa *. 

« Ma — lia insistito il presi¬ 
dente Haack — non vi siete per 
caso riuniti per decidere di die 
cosa fare per gli ebrei? ». 

« Signor no. Tra i presenti 
nai c'è mai stata riunione in 
cui si è parlato di ebrei ». « Co¬ 
me mai allora — ha chiesto il 
presidente — gli ebrei della 
zona sono stati perseguitati pro 
prio subito dopo l'arrivo del 
vostro battaglione? ». « Non so 
coinè sp.egarmelo. lo non sono 
a conoscenza di nulla sugli 
ebrei ». « Molti suoi subalterni 
lo sanno e lei come comandan¬ 
te ignora tutto? ». 

« Io — ha precisato — non 
ho mai sentito parlare di stragi 
o di persecuzian di ebrei. Solo 
nel dojwguerra seppi che c'era 
stata aia inchiesta e che il te¬ 
nente Mayer. l'austriaco era 
stato arrestato». (Gottfried Ma¬ 
yer venne successivamente as¬ 
solto e scarcerato con tutti gb 
onori ) « Non ha mai v isto — 

ha chiesto allora il preside»! 
te — sui rapporti delle compa¬ 
gnie La sigla JA (juden ausrol 
tung. cioè «ebrei eliminati») 
seguita da un numero? ». 

« No ». 

E « no » ha continuato a ri 
spendere ad ogni domanda re¬ 
lativa agli ebrei e al fatti di 
Meina. « E’ veramente strano 
— ha detto alla fine il presi 
dente — che lei non sappia o 
non r.cordi nulla di tutte le 
cose successe sul lago Maggiore 
Ci ripensi » Ci ha ripensalo: 
ma il ricordo non è migliorato 

Hans Kroger, pure lui capi 
tano. ma comandante della ter 
za compagnia, possiede invece 
una memoria di ferro' ricorda 
che a Verona l'B settembre 
disarmò con i suoi pochi uomi 
ni mezzo esercito italiano: un 
reggimento di panzer, un reg 
gimento di fanteria, un reggi 
mento di cavalleria ed uno del 
genio Si fermò perché non ce 
n'erano altri sulla piazza. Ed 
ebbe soltanto ai morto e pochi 
feriti. Dopo si cuocesse una va 
canza e, ,n compagnia di Roh 
»cr e altri, arrivò a Livorno a 
mangiar pesce, a Pisa a vedere 
la torre pendente e a far fo¬ 
tografie e a Scandiano non si 
sa bene a far che cosa. Poi. 
spedito a comandare la piazza 
di Stresa. si sistemò nel lus¬ 
suoso Hotel Regina. 

« La popoJaz.one pendeva dal¬ 
le mie Labbra — ha raccontato 
stamattina con enfasi —. Io 
esponevo un orsine sciatto e 
rob.to grappoli di persone si 
forma va no per leggerlo » 

Anche lui non s; interessò mai 
degli ebrei. « Non ne parlai nem¬ 
meno Dal 1940 non ne sentii 
mai parlare: a 57*resa avevo 
Perdine di catturare gli sban¬ 
dati. i png’omen inglesi fug¬ 
giti e i partigiani Emisi due 
o^d-nanze: nella prima ingiun¬ 
gevo a tutta la popolazione di 
consegnare le armi, anche quel¬ 
le da caccia: nella seconda sta¬ 
bilivo d razionamento della 
benzina ». 

« Che cosa ha fatto d'altro 
tn quel periodo 7 — gli ha chie¬ 
sto il presidente —. Ha com¬ 
piuto rastrellamenti ai monta 
gna? Ha arrestato qualcuno? 
Ha partecipato a numcni n cui 
si è parlato di ebrei? E* stato 
a Mena? ». Nossignore. Kroger 
espletò i suoi compiti di ammi¬ 
nistratore della c.ttad.na. sci» 
pri un deposito di benzina e 
ai altro di munizioni che gli 
erano stati tenuti nascosti: po. 
andò ai hcenza Parti con ina 
"Fiat” requisita a ai ufficiale 
ita La no canea di ben ma. di 
caffè, di bottiglie di l.quore. di 
sigarette, di prosciutti (procu¬ 
ratigli dai podestà) e di d. 
verse armi, compresi i fucili 
da caccia e le sciabole: « Io 
sono coL’ez'cn.sta di armi — 
ha precisato — e fra quelle 
consegnate al m:o cnmanoo dal 
la popolazione ce n’eraro di 
ragguardevoli: me le portai a 
casa ». « Mena — ha aggiunto 
più tardi — non so neppure che 
aspetto abbia ». 

Il tenente Karl Herbert 
Schnelle ha dimenticato addi¬ 
rittura che aspetto abbia Tlta- 
be. Ricorda adesso ancora di 
meno di quanto ricordasse do 
rante l'istruttoria. Allora ave¬ 
va detto che i due comandanti 
di plotone gb avevano confes¬ 
sato di aver partecipato a fu¬ 
cilazioni di ebrei sui lago. Ora 
dice che quei due gb turno 
parlato semplicemente di de¬ 
porta noni 

Una spina nel cuore, pertico 
tormente del capitano Rohwer, 
è data però dalle accuse di due 


suol ex-commilitoni, i « due più 
importanti ufficiali del batta¬ 
glione ». come li ha definiti il 
pubblico ministero: Gerard 
Bokit. l’ulficiale di ordinanza, 
e Walter Lange, l’aiutante di 
Rohwer: hanno vuotato il sac¬ 
co, durante ristrettone. Sono 
testimoni, ovviamente, e quindi 
verranno a deporre. Sentiremo 
con precisione che cosa avran¬ 
no da dire. 

Domani il processo riprenderà 
con la continuaziaic degli in¬ 
terrogatori degli imputati. 

Piero Campisi 


Attentato 
dinamitardo 
in un ministero 
dell'Avana ? 

L'AVANA. 9. 

Secondo notizie diffuse dalle 
agenzie « Reuter » e AFP, ri¬ 
prese dall'ANSA. ieri all'Avana 
sarebbe esplosa una bomba, 
contenuta in una cassa, nel lo¬ 
cali del ministero delle Teleco¬ 
municazioni. L’esplosione avreb¬ 
be causato i) ferimento di cin¬ 
que persone. 

Secondo la « Reuter » alcuni 
funzionari del ministero avreb¬ 
bero dello che la cassa era sta¬ 
ta spedita dagli Stati Uniti, 


Dimissioni 
dei cardinali 
Lercaro 
e Larraona 

CITTA’ DEL VATICANO. 9. 

Il cardinale Arcadio Maria 
Larraona e il cardinale Già- 
corno Lercaro hanno rivesto al 
Papa di essere dispensati, ri¬ 
spettivamente. dalle cariche di 
Prefetto della Sacra Congrega¬ 
zione dei riti e di Presidente del 
« Consilium » liturgico II Papa 
— come annuncia oggi !’« Osser¬ 
vatore romano » — ha accolto 
le dimissioni dei due porporati 
da tali cariche e ha nominato 
un unico capo responsabile, sia 
della Congregazione dei riti che 
del « Consilium » Murgieo, nella 
l>ersona del cardinale Benno Gut, 
nato nel 1H97 in Svizzera presso 
Lucerna e già primate dei be 
nedettini confederati. 

Si apprende inoltre che Pao¬ 
lo VI ha inviato due lettere per- 
cardinale Larraona. per ringra¬ 
ziarli dell'opera svolta. 


Giovane 
infermiera 
uccisa da 
raggi X? 

PAVIA. 9 

L’mfemiiera Bruna Man 
cuu, di 30 anni, è morta a 
Pavia per leucemia acuta 
dopo aver svolto servizio per 
circa quattro anni nel reiwr- 
to «Foriamo! » del Pollini¬ 
co 1 dirigenti dell'lN \M 
hanno chiesto ufficialmente 
la cartella clinica della don 
na per stabilire se le cause 
della morte siano dovute ai 
raggi X. 

Si sospetta. Infatti, che la 
leucemia die ha ucciso la 
giovane Infermiera possa es¬ 
sere stata provocata dalle 
radiazioni alle quali la donna 
si è esposta durante il suo 
lavoro nel reparto radio’o 
gico. I primi sintomi «lei 
male furono avvertiti dalla 
Mancini una quarantina ili 
giorni fa Prima dì allora 
era in ottima salute 
Bruna Mancini era stata 
assalta presso il Policlinico 
sanatoriale Forlanuv di P.i 
via nel 196.1 ed era a 1 let 
ta al reparto radio'ogio 
Mo’to appassionata al lato 
ro che svolgeva. In giovane 
si prohgava oltre i limiti ri 
chiesti 

Ai pruni del dicembre 
scorso, la gioì ano nfe m e 
ra accusò disturbi vari so¬ 
prattutto mal di eni» «tari 
chezza e un indeflmhTe «cu 
so di spossatezza gonfialo 
Fattasi visitare, i medici sco - 
prmono subito l'origine di 
questi disturbi: il mo-lx) 
bianco si era ms'iiuato nel 
sangue di Riama Mancini 
La diagnosi infatti neri La 
sciava alcun dubbio: leuce¬ 
mia acuta 


Inseguimento e sparatoria sull'Autostrada del Sole 

Autotreno di traverso per 
bloccare due fuggiaschi 

Erano ricercati per un colpo in una gioielleria > Un arresto - Re¬ 
cuperata la refurtiva - La folle corsa da Cesena a Firenze 



FIRENZE 9 

Sparatoria e inseguimento 
sull'Autostrada del Sole, po 
co dopo Pian del Voglio, sul 
tronco appenninico, fra una 
pattuglia della Stradale e 
gli occupanti di un’auto che 
non si era fermata ad un po¬ 
sto di blocco 

La macchina, infine, è an¬ 
data a fracassarsi contro un 
autotreno e un camion messi 
per traverso alla strada da¬ 
gli agenti, per bloccare i 
fuggitivi. 

I due occupanti, scesi a pie¬ 


di. «i sono dati atta tuga, 
ma uno è stalo catturato più 
tardi. Si tratta di un pregiu¬ 
dicato. Enzo Sortano, di 27 
anni, da Andna (Rari). L'in¬ 
seguimento ha avuto inizio a 
Cesena Alcuni pionani. a 
bordo di una Giulia, erano 
riusciti a svaligiare una ore¬ 
ficeria, nel centralissimo Cor¬ 
so Garibaldi Una guardia di 
notte individuava • ladri e 
sparava alcuni colpi di pi 
stola in aria mettendoli m 
fuga I ladri fuggivano por¬ 
tandosi dietro refurtiva ver 


circa due milioni. 

La loro auto. comunque 
vemva segnalata alla Stra 
date che istituiva una sene 
di blocchi I ladri, nonoslan 1 
te ciò. riuscivano a rapgiun * 
gere TAutostrada del Sole 
dirigendosi verso F i reme. 
La macchina, risultata ni 
baia, superava Bologna e 
proseguirà oltre A bordo 
c'erano due piovani 

Nella foto: il Sonano sufo 
to dopo l'arresto, in mezzo 
a due agenti 


Sedicenne 
condannato 
alla sedia 
elettrica 


PA INES VILLE (Ohio), 9. 

Fred Eshenck. un ragazzo di 
sedici anni, è state condannato 
a morte. Se non interverrà un 
fatto nuovo come la rinnova no¬ 
ne del processo dovrà entrare 
ne.Ia camera della morte U 15 
maggio prossimo La sentenza 
sarà eseguita mediante folgora¬ 
tone sulla sedia elettrica. 

Eshenck é stato condannato a 
morie a conclusione di un pro 
cesso nel quale era accusato di 
aver ucciso tl padre con un col¬ 
po di baionetta e di aver aggro 
dito la madre con l'intenzione 
di ucciderla. U difensore, a pro 
pos.to del defitto, ha sostenuto 
senza successo la tesi della di¬ 
sgrazia. Q legale. John Nelson, 
dopo ta sentenza ba dichiarato: 
« Sono ann entaio La condanna 
a morte può forse andar bene 
per un criminale incallito, ma 
non per questo ragazzo ». 

Il giovane venne riconosci irto 
colpevole di omicidio dì primo 
grado U 5 dicembre scorso da 
una giuria popo'are, la quale 
non lo raccomandò alla clemen¬ 
za del giudice che avrebbe do 
roto stabilire la pena. Per il 
magistrato non è restata quindi 
alcuna alternativa. 


Perfetto 
l’atterraggio 
di Surveyor 
sulla Luna 


PASADENA. 9 

Surveyor 7, l'ultima sonda 
spaziale americana, ha concluso 
il suo viaggio verso la Luna. 
L’atterraggo è stato morbido, 
secondo i programmi, senza 
necessità di correz.on, di rotta 
neiì’ultima fase del volo. La 
sonda è giunta sul bersagi'O po¬ 
co dopo !e 2 italiane. 

A bordo di Surveyor 7 si trova 
una telecamera m grado di tra 
smettere immagini dei suolo 
lunare. Una benna meccanica 
scaverà una buca dj 47 centi 
metri di profondità, mentre un 
Laboratorio chimico in scala 
ridotta studierà la composizione 
del terrena Una calamita se¬ 
gnalerà la presenza di minerali 
di ferro 

Il Surveyor 7 è atterrato 
presso il cratere Tycho. 
in prossimità dell'orlo centro 
meridionale del disco lunare. 
Surveyor 7 è considerato la più 
perfezionata delle sonde lunari 
lanciate fino a questo momento 
dagli USA. Nel pomeriggio di 
oggi si trovava a poco piò di 
90 mila chilometri dalla Luna. 


II Big Ben 
di Londra 
bloccato 
dal gelo 


LONDK 'J 

Il maltempo Impervi-a -u 
tutta l'Europa con neve e pe.o 
Drammatica la situazione a I oo- 
dra. Per la prima volta nella 
storia della città, il celebre Big 
Ben. l'orolog o dell'a.tre'.tanto 
celeberrima torre, che non sa 
era mal fermato nemmeno c o* 
to i bombardamenti tede-chi. è 
rimasto bloccato a cau-a del 
gelo 

Le lancette sono rimaste fer¬ 
me sulle 6.28 Un gruppo di ope¬ 
rai sono già a) lavoro per ri¬ 
mettere tn moto il meccanismo. 
La città, comunque, è sconvolta 
dal freddo La neve ha provoca¬ 
to un vero e proprio caos nella 
rete ferroviaria a Sud di Lon¬ 
dra che serve, ogni giorno, de¬ 
cine di migliaia di pendolari. 

Un portavoce delle ferrovie ha 
dichiarato che la situazione è 
disperata Fino a stamane, un 
solo convoglio era giunto alla 
stazione di Channg Cross, a 
quell'ora normalmente brulican¬ 
te di gente 

La neve i caduta, comunque, 
su una gran parte dell'Inghil¬ 
terra. raggiungendo una al tesa 
di circa 10 centimetri 
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rassegna 

internazionale 


La vìsita dei dirigenti jugoslavi in Italia 


Il dollaro, il 
Vietnam e l'Europa 

Il aottosegretario di Stalo 
americano Katzenbach è rien¬ 
trato ieri a Washington dopo 
aver visitato selle paesi euro¬ 
pei allo scopo di a illustrare o 
ai rispettivi governi le misure 
adottale da Johnson il primo 
gennaio in difesa della supre¬ 
mazia del dollaro. Tracciando 
un bilancio dei suoi colloqui 
il signor Katzenbach ha detto 
due coso contraddittorie: da 
una parte, infatti, ha afferma¬ 
to che i dirigenti con i quali 
egli si ò incontralo in Europa 
« hanno appoggiato le decisio¬ 
ni adottale da Johnson defi¬ 
nendole necessarie, essenziali, 
inevitabili a mentre dall’altra 
ha ammesso che « in diversi 
paesi sono state avanzato riser¬ 
ve sugli effetti che le misure re¬ 
strittive avranno sull’economia 
continentale n. Il signor Rat- 
zenharh, comunque, ha sco¬ 
perto la sostanza del giuoco 
americano quando ha detto che 
le misure in questione < non 
sono permanenti » e che «til 
comportumenlo «lei paesi ca¬ 
ratterizzati da un favorevole 
andamento della bilancia dei 
pagamenti determinerà la lun¬ 
ghezza del periodo di tempo 
In cui verranno appiirate o. 
In altri termini: se i paesi 
europei occidentali accetteran¬ 
no di obbedire a Washington 
le misuro potranno essere re¬ 
vocate, in caso contrario sa¬ 
ranno prolungate nel tempo e 
probabilmente inasprite. Dal¬ 
lo insieme delle dichiarazioni 
dello inviato di Johnson si ri¬ 
cava l'impressione che il suo 
giro europeo non abbia dato 
i risultati sperati e che, per¬ 
tanto, i rapporti tra la parte 
occidentale del vecchio conti¬ 
nente e gli Stati Uniti stanno 
giungendo a un punto di svol¬ 
ta non solo sul piano finan- 
siario ma anche e anzi prin¬ 
cipalmente sul piano politico. 
Ciò era del resto prevedibile 
e solo osservatori superficiali 
hanno potuto illudersi che tut¬ 
to dovesse continuare ad an¬ 
dare come nel passalo. Il pun¬ 
to di svolta cui stiamo giun¬ 
gendo oggi è venuto infatti 
maturando in questi ultimi an¬ 
ni per effetto di due feno¬ 
meni paralleli: il crescere, 
al di là delle stesse possi¬ 
bilità americane, degli impe¬ 
gni di Washington nel mondo* 
e l’affermarsi in Europa occi¬ 
dentale di una tendenza cen¬ 
trifuga che si è andata irrobu¬ 
stendo mano a mano che le 
economie europee si andavano 
rafforzando. Mentre l’America, 
cioè, ha preteso di poter fare 


Zurigo 


Grave gesto del 
consolato italiano 

; (Jn gruppo di emigrati, che avevano chiesto 
y un colloquio con il loro Console, si sono tro¬ 
vati di fronte decine di poliziotti svizzeri 


Nostro servirlo 

ZURIGO, 9 

Un grave e incomprensibile 
gesto di provocazione e inti¬ 
midazione è stato commesso 
ieri. lunedi, dai funzionari del 
Consolato italiano di Zurigo 
nei confronti di un gruppo di 
nostri connazionali emigrati a 
Winterthur che si erano re¬ 
cati alla sede consolare per 
discutere alcuni problemi con 
i rappresentanti ufficiali ita¬ 
liani. Quando gli emigrati si 
sono presentati davanU al con¬ 
solato hanno trovato l’accesso 
■barrato da un nutrito gruppo 
di poliziotti che li hanno la¬ 
sciati entrare solo dopo esser¬ 
si resi conto delle intenzioni 
pacifiche dei nostri lavoratori. 
I fatti si sono svolti nel se¬ 
guente modo. Una sessantina 


Studiosi 

jugoslavi 

invitati 

ad un convegno 
in Albania 

BELGRADO. 9. 

Un gesto distensivo verso la 
Jugoslavia è stato compiuto dal¬ 
ie autorità albanesi che. per la 

K ma volta dall'inizio della po- 
ùca fra i due governi, hanno 
invitato studiosi jugoslavi a par¬ 
tecipare ad una manifestazione 
culturale in Albania. L'occasio¬ 
ne è stata offerta dalle celebra¬ 
zioni per il cinqueccntesimo an¬ 
niversario della morte del pa¬ 
triota ed eroe albanese Scander- 
beg, che cade il 17 gennaio. 
Ad un convegno scienti fico pro¬ 
mosso per la circostanza, sono 
stati invitati otto professori del¬ 
l'università degii studi di Pri¬ 
stina. il oapoiuogo della regione 
autonoma dei Kossovo-Metobja. 
abitata in prevalenza da ele¬ 
menti dì origine albanese, ed 
altri Jugoslavi, studiosi di pro¬ 
fetami albanesi. 

L’invito i stato subito secato. , 


Ettore Spine 


Una denuncia 
del Pathet Lao 


più cose di quante se ne po¬ 
tesse permettere, l’Europa oc¬ 
cidentale è diventata abbastan¬ 
za forte per resistere, in un 
modo o in un altro, alle impo¬ 
sizioni americane piu brutali 
e più pericoloso. Ciò si è 
espresso in una serie di fatti 
che non potevano non colpi¬ 
re gli osservatori più attenti. 
Primo, il persistente rifiuto 
dei sei — sia pure con la scu¬ 
sa del veto francese — ad am¬ 
mettere l’Inghilterra nel Mec 
e dar vita, quindi, ad una co¬ 
munità economica atlantica do¬ 
minata dagli Stati Uniti; se¬ 
condo, il ristagno del nego¬ 
ziato per l’ahhassamento delle 
tariffe doganuli europee (Ken¬ 
nedy round); terzo, l’ostilità 
europea ad avventurarsi nella 
guerra americana in Asia; 
quarto, l'ondata di antiamerica¬ 
nismo che è andata crescendo 
in Europa mano a mano che 
procedeva la scalata contro il 
Vietnam' e che si è espressa 
nelle manifestazioni popolari 
elle hanno punteggiato le vi¬ 
sito di alti esponenti ameri¬ 
cani nei differenti paesi euro¬ 
pei, da ipiella di Huniprey 
a quella recentissima di John¬ 
son a Roma. 

Di fronte a una situazione 
che sfuggiva loro di mano e 
in presenza di gravi difficoltà 
della loro bilancia ilei paga¬ 
menti gli Stati Uniti hanno 
reagito con una mossa elio se 
costituisce un tentativo di far 
tornare l’Europa occidentale 
aU’ohbedienzn, attraverso il ri¬ 
catto del blocco degli investi¬ 
menti, è al tempo stesso una 
misura di ripiegamento della 
influenza degli Stati Uniti nel 
mondo. Il nostro parere è che 
questo secondo elemento pre¬ 
varrà sul primo almeno fino 
a quando continuerà l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam. 
Non a caso infatti le voci, an¬ 
che a livello di governo, che 
invitano Washington a tratta¬ 
re per la pace, si fanno più 
numerose e insìstenti. K* noto 
il collegamento stabilito da 
Fanfani tra difficoltà della 
bilancia dei pagamenti altieri- 
ni e guerra nel Vietnam. As¬ 
sai più significativa la dichia¬ 
razione pubblicata Ieri dal go¬ 
verno brigai die suona criti¬ 
ca dura allo atteggiamento di 
Washington. Se a questo si ag¬ 
giunge l’atteggiamento ostile 
della Francia e la prudente ri¬ 
serva della Germania di Bonn 
si ha il quadro completo del¬ 
la frattura che si è aperta tra 
l'Europa occidentale e gli Sta¬ 
ti Uniti, frattura che la visita 
di Kalzenhnrh non ha sanato 
e che è destinata, a nostro pa¬ 
rere, ad approfondirsi. 

a. j. 


Moro nei colloqui con Spìljak T ?y* d l 
difende le tesi USA sul Vietnam ‘Tir 


E’ stata ribadita da parte jugoslava la necessità delia immediata cessazione dei bombar¬ 
damenti — Nikezic respinge assolutamente variazioni territoriali nei Medio Oriente e di¬ 
chiara che la soluzione dei problema tedesco spetta unicamente ai due Stati tedeschi 


dì lavoratori italiani di Win¬ 
terthur avevano chiesto al 
console di poter essere rice¬ 
vuti per sottoporgli il loro pun¬ 
to di vista in merito al proble¬ 
ma dell’assistenza medico far- 
maceutica ai familiari rimasti 
in patria, problema che è tut¬ 
tora in discussione, a Roma, 
di fronte alla Commissione 
Lavoro e Previdenza sociale 
della Camera dei dep*itati. 

Il console accondiscendeva 
alla richiesta dei lavoratori e 
fissava 1’incontro per lunedi 
pomeriggio. Quale non fu pe¬ 
rò la sorpresa degli emigra¬ 
ti allorquando, presentatisi 
per entrare nella sede conso¬ 
lare sì sono trovati di fronte 
alcune decine di poliziotti sviz¬ 
zeri. porte in borghese, parte 
in uniforme, i quali erano sta¬ 
ti chiamati dal consolato stes¬ 
so: ben presto però la polizia 
si rese conto che i nostri con¬ 
nazionali volevano solo discu¬ 
tere con il loro rappresentan¬ 
te ufficiale. II colloquio con 
a console si svolse del resto 
normalmente. Gli emigrati 
esposero con calma e fran¬ 
chezza 0 loro punto di vista 
incaricando fl console di tra¬ 
smettere alle istanze governa¬ 
tive e parlamentari competen¬ 
ti i loro pareri. 

L’intervento della polizia ha 
comunque provocato un forte 
sdegno fra i lavoratori i qua¬ 
li si chiedono per quali motivi 
da parte del consolato si è 
fatto appello alla polizia loca¬ 
le. Purtroppo però conoscendo 
quanto va facendo da alcuni 
mesi a questa parte il conso¬ 
lato contro le organizzazioni 
democratiche dell'emigra zio ne 
italiana nella zona di Zurigo 
non c’è alcun dubbio che si è 
in realtà trattato di un gesto 
a carattere chiaramente inti¬ 
midatorio. E* probabile che 
l'episodio abbia anche un se¬ 
guito al consiglio comunale di 
Zurigo dove sarà presentata 
una interrogazione per sapere 
in base a quali criteri la poli¬ 
zia locale interviene nei rap¬ 
porti di un consolato stranie¬ 
ro con 1 propri connazionali. 


La parte ufficiale della visita 
del Presidente del consiglio 
jugoslavo Spiljak e del ministro 
degli Esteri Nikezic si è conclu¬ 
sa ieri sera con il ricevimen¬ 
to solenne degli ospiti in Cam¬ 
pidoglio. seguito dalla dirama¬ 
zione del comunicato congiunto. 

Il comunicato sottolinea che 
cnell’atmosfera di franchezza e 
comprensione che caratterizza le 
relazioni reciproche, le due par¬ 
ti hanno esposto i rispettivi pun¬ 
ti di vista sui problemi inter¬ 
nazionali di comune interesse e 
hanno esaminato il recente svi¬ 
luppo dei rapporti bilaterali ». 

Le due parti si sono trovate 
c concordi sull'importanza e la 
utilità dell'ONU e sulla oppor¬ 
tunità di appoggiare l’azione per 
una efficace composizione delle 
controversie e il superamento 
delle crisi intemazionali ». Per 
il Medio Oriente « entrambi i 
Paesi continueranno ad appog¬ 
giare l'azione dell’ONU per il 
ristabilimroto dell’atmosfera di 
fiducia indispensabile al rag¬ 
giungimento di una pace dura¬ 
tura nel rispetto dell’indipenden¬ 
za. dell’integrità e del libero 
progresso di tutti i Paesi del¬ 
l’area ». Quanto al Vietnam, le 
due parti, dice il comunicato. 

« dopo aver esposto francamen¬ 
te i rispettivi pinti di vista e 
le rispettive valutazioni, hanno 
convenuto che è loro obiettivo 
favorire una soluzione politica 
per la quale gli accordi di Gi¬ 
nevra sono in'utile base ». 

Il comunicato si sofferma sul¬ 
lo sviluppo delle relazioni italo- 
jugoslave, sottolineando che le 
due parti hanno ribadito « il lo¬ 
ro proposito, di promuoverne il 
sempre maggiore sviluppo, an¬ 
che con il contributo dei rispet¬ 
tivi gruppi etnici, di ricercare, 
là dove necessario, nuovi pinti 
di incontro, di rendere sempre 
più costruttiva ed amichevole la 
politica di buon vicinato nel ri¬ 
spetto degli interessi reciproci ». 
Il comunicato dà fra l'altro no¬ 
tizia della concessione alla Ju¬ 
goslavia d’un terreno nel cimi¬ 
tero di Barletta per la costru¬ 
zione di un ossario nel quale 
saranno raccolte le salme dei 
caduti jugoslavi in Italia. 

Spiljak. dice infine il docu¬ 
mento. ha trasmesso l’invito del 
Presidente Tito a Saragat a vi¬ 
sitare la Jugoslavia. L'invito è 
stato accettato e la data della 
visita sarà fissata per i normali 
tramiti diplomatici. 

Nella mattinata Spiliak e 
Nikezic avevano deposto una 
corona d'alloro alla tomba del 
Milite ignoto e quindi avevano 
raggiunto Palazzo Chigi per il 
secondo colloquio con Moro e 
con Fanfani. Al termine di que¬ 
sto colloquio, durato oltre due 
ore e mezzo. Moro ha detto di 
aver constatato una « larga con¬ 
vergenza ». In realtà, se ci si at¬ 
tiene alle informazioni ufficiose, 
la c convergenza » è stata as¬ 
sai generica, poiché la e- 
sposizione del punto di vista 
jugoslavo sui maggiori problemi 
internazionali è stata assai più 
nitida di quella italiana nella 
quale — ad esempio circa il 
Vietnam e l'ammissione della 
Cina all’ONU — era avvertibile 
una « presenza americana ». 

Moro ha infatti detto a pro¬ 
posito del Vietnam: «Valutan¬ 
do attentamente le responsabi¬ 
lità e le preoccupazioni degli 
Stati Uniti, il nostro massimo 
alleato, abbiamo sempre auspi¬ 
cato e operato per una pace 
negoziata ». Ha ricordato che in 
parlamento Fanfani ha rilevato 
la vasta opinione esistente in 
favore della cessazione dei 
bombardamenti e ha altresì rile¬ 
vato — dice una nota ufficiosa 
— « che molti si domandano 
quale utilità avrebbe questa 
iniziativa qualora non ci fosse 
un cenno di risposta da parte 
di Hanoi ». Una tesi, come si 
vede, prettamente johnsoniana. 

A proposito deU’ammissiooe 
della Cina alle Nazioni Unite 
Moro ha espresso la contraddit¬ 
toria posizione italiana che — 
dice la nota ufficiosa — « è gui¬ 
data dall’affermazione del prin¬ 
cipio dell'universalità dell'ONU 
e dalla convinzione che il proble¬ 
ma non si risolve con meccani¬ 
che votazioni numeriche... ma 
con un comune serio studio del¬ 
le condizioni politiche e dei pro¬ 
blemi che si pongono per l’in¬ 
gresso della Cina ». Insomma. 
l’ONU è universale per principio, 
ma per la Cina Roma fa un'ecce¬ 
zione. 

Da parte jugoslava la posizio¬ 
ne sul conflitto vietnamita era 
stata espressa Ieri sera con 
chiarezza dal Presidente del con¬ 
siglio Spiljak in un discorso al 
pranzo offerto in suo onore a 
Villa Madama: cessazione im¬ 
mediata dei bombardamenti ame¬ 
ricani sulla RDV e apertura di 
negoziati per una soluzione po¬ 
litica del conflitto. Questa po¬ 
sizione è stata ribadita oggi, 
n ministro Nikezic. soffermando¬ 
si sui vari problemi intemazio¬ 
nali. ha dichiarato fra l'altro 
che il problema tedesco condi¬ 
ziona la situazione in Europa e 
la sua soluzione deve essere tro¬ 
vata dagli stessi Stati tedeschi. 

Sul Medio Oriente. Nikezic ha 
sottolineato l'esigenza di giun¬ 
gere ad una stabilizzazione in¬ 
terna ed esterna dei Paesi in 
conflitto, ma ha escluso in via 
assoluta la possibilità che la 
Jugoslavia possa accettare va¬ 
riazioni territoriali dovute a con¬ 
quiste militari. 

Oggi il Presidente dei consi. 
gl io jugoslavo si reca in Vati¬ 
cano per un colloquio con Pao¬ 
lo VI. Domani egli partirà per 
l'Italia meridionale, un nuovo in¬ 
contro di Spiljak con Moro avrà 
luogo a Napoli. 

Il ministro degli Esteri Mar- 
ko Nikezic è ripartito questa 
notte daU’aeroporto di Fiumici¬ 
no per Karachi a bordo di un 
quadrigetto di linea. 

A salutare il segretario per 
gli Affari esteri di Jugoslavia, 
all'aeroporto di Fiumicino, era¬ 
no il sottosegretario agli Affari 
esteri Zagari e il ministro Tona 
del cerimoniale della Farnesina. 


Ho Ci Min a colloquio 
col ministro cambogiano 
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HANOI - L'agenzia dl noti¬ 
zie del Vietnam democratico 
« VNA a ha distribuito ieri 
questa fotografia del presiden¬ 
te Ho Ci Min, a colloquio con 
il ministro degli Esteri della 
Cambogia, principe Norodom 
Phurissari. La didascalia non 


precisa il giorno in cui la foto¬ 
grafia i stata scattate, ma 
essa é comunque recentissi¬ 
ma, perchè si sa che il mini¬ 
stro è giunto nella capitale 
della RDV non prima del 30 
dicembre. Si ritiene che l'in¬ 
contro con Ho Ci Min sia 


avvenuto circa una settimana 
fa, o anche più di recente. 
La foto rappresenta una indi¬ 
retta smentita alle voci (a 
cui nessuno, peraltro, aveva 
prestato credito) diffuse dal 
giornale di Saigon « Cong 
Chung », voci relative alla 
morte di Ho Ci Min. 


meridionale 


SAIGON. 9. 

L’agenzia d'informazioni del 
Pathet Lao afferma che « com¬ 
mandos * di Saigon seno entrati 
in corte regioni del Laos centra¬ 
le e meridionale dove hanno ter¬ 
rorizzato e massacrato gli abi¬ 
tanti. L’agenzia aggiunge che le 
autorità dì Saigon hanno di re¬ 
cente intensificato le loro atti¬ 
vità di sabotaggio nelle provin¬ 
ce laotiane di Savannakhet. di 
Saravan e di Attopeu (gran par¬ 
te delle quali è controllata dal 
Pathet Lao) per istigazione de¬ 
gli Stati Uniti. 

Secondo la stessa fonte, il se¬ 
gretario generale di Pathet Lao. 
Vongvichit ha inviato ai co-pre¬ 
sidenti della Conferenza di Gi¬ 
nevra del 1962 sul Laos una nota 
nella quale dichiara di poter for¬ 
nire prove inconfutabili delle in¬ 
cursioni compiute dai collabora¬ 
zionisti sud-vietnamiti. Egli ag¬ 
giunge che le forze del Pathet 
Lao hanno catturato alcuni ele¬ 
menti dei « commandos » alcuni 
dei quali erano comandati da uf¬ 
ficiali americani. Nella nota il 
Pathet I-ao chiede l’intervento 
dei co-presidenti della Conferen¬ 
za di Ginevra (URSS e Gran Bre¬ 
tagna) affinchè sia posto fine a 
qualsiasi aggressione dei colla¬ 
borazionisti sud-vietnamiti, dei 
thailandesi o degli americani con¬ 
tro i territori laotiani controllati 
dal Pathet Lao. 

Nel Vietnam del sud le for¬ 
ze del FNL hanno abbattuto tre 
elicotteri americani impegnati 
ieri in appoggio alle forze di ter¬ 
ra in una battaglia che si è pro¬ 
tratta fin quasi alla mezzanotte 
nella zona del Delta del Mekong, 

Ad Hanoi — informa la Tass 
— è stato reso noto che l’attac¬ 
co contro la nave sovietica «Pe- 
reslavl-Zaleski » da parte ameri¬ 
cana è avvenuto da più direzio¬ 
ni. La notizia è stata data nel 
corso di una conferenza-stampa 
per giornalisti stranieri, ai quali 
è stata distribuita la dichiara¬ 
zione della « Commissione di in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
degli imperialisti americani nel 
. Vietnam ». In questa dichiara¬ 
zione si rileva come il bombar¬ 
damento della nave sovietica 
sia stato un atto premeditato e 
intenzionale. Erano stati fatti, 
in precedenza, voli di ricogni¬ 
zione per studiare la posizione 
della nave e il bombardamento 
ha avuto luogo mentre le condi¬ 
zioni meteorologiche erano buo¬ 
ne e non era possibile sbagliare 
il bersaglio. 


In una lettera 
a Ben Gurion 

De Gaulle: 
Israele è 
andato oltre 
I lìmiti della 
moderazione 


PARIGI. 9. 

Il presidente De Gaulle. ài 
una lettera inviata il 30 dicem¬ 
bre al « leader » israeliano. Ben 
Gurion. e resa pubblica oggi 
all'Eliseo. ha ribadito di non 
aver rivolto qualsiasi offesa al 
popolo ebreo ma d’altra parte 
ha criticato molto duramente la 
politica di Tel Aviv dichiarando 
che il governo d'Israele nella 
crisi mediorientale è andato mol¬ 
to oltre i limiti dela necessaria 
moderazione che xivece avreb¬ 
be dovuto maltenere con i Pae¬ 
si arabi. 

Ben Gurion aveva scritto a De 
Garitte il 6 d-cembre in seguito 
alla conferenza stampa tenuta 
dal presidente francese il 27 
novembre 1967. 

ài sostanza De Garitte era sta¬ 
to espile.tornente accusato di 
essere antisemita e di ostaco¬ 
lare il « giusto anelito del f» 
poio ebraico atta scurezza na¬ 
zionale ». « Io rimango con¬ 

vinto — ha affermato De Gaulie 
— che nett’niziare le ostilità, 
nel prendere possesso con la 
forza delle armi deHa città di 
Gerusalemme e di gran parte 
dei territori giordani, siriani ed 
egiziani, nette repressioni e nel¬ 
le espulsioni dai territori con¬ 
quistati come conseguenze ine¬ 
vitabili delle annessioni, nello 
affermare dinnanzi al mondo che 
la soìuzigne del conflitto può seri- 
tanto essere realizzata sulla ba¬ 
se della conquista territoriale 
e non a condizione che i terri¬ 
tori conquistati siano evacuati. 
Israele è andato oltre i limiti 
della necessaria moderazione ». 


NEW YORK. 9 
Nel momento stesso in cui 
il governo americano annun¬ 
ciava in tono ricattatorio di 
aver annullato — per il 1968 — 
ogni forma di sostegno del 
bilancio statale della Giorda¬ 
nia (sostegno durato sette an¬ 
ni), i colloqui fra Johnson e il 
primo ministro Eshkol si con¬ 
cludevano con la promessa, 
da parte statunitense, di for¬ 
nire a Tel Aviv 50 aerei da 
combattimento F-4 Phantom. 
Tale promessa è contenuta 
indirettamente, ma chiaramen¬ 
te. nel comunicato comune 
pubblicato ieri sera : « II pre¬ 
sidente e il primo ministro 
hanno esaminato insieme le 
conclusioni che si debbono 
trarre dal ritmo del riarmo 
nel Medio Oriente ed i mez¬ 
zi per far fronte alla situa¬ 
zione. D presidente è d’accor¬ 
do nel procedere ad un esame 
costante della capacità difen¬ 
siva di Israele, che sarà pre¬ 
sa in attiva e comprensiva 
considerazione. Il presidente è 
anche d'accordo nel prosegui¬ 
re questo esame alla luce di 
tutti i fattori ad esso connes¬ 
si. in particolare le forniture, 
ad opera di altre parti, di ma¬ 
teriale militare in questa re¬ 
gione del mondo ». 


Visita in 
Jugoslavia 
del compagno 
Carlo Gallimi 

BELGRADO, 9. 
(Lp.) Il compagno Cario Gal- 
luzzi della direzione del parti¬ 
to ha compiuto in questi giorni 
una visita in Jugoslavia. Du¬ 
rante la sua permanenza a Bel¬ 
grado il compagno Galluzzi si 
è incontrato eoo i compagni 
Veliko Vlahovic e Nijaz Dizda- 
revic dei Comitato esecutivo del¬ 
la Lega dei comunisti jugoslavi 
Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati e discussi una 
serie di problemi del movimen¬ 
to comunista internazionale e 
scambiate opinioni sullo stato 
dei rapporti fra le forze pro¬ 
gressiste nonché sui problemi 
dello sviluppo della collabora¬ 
zione tra 1 due partiti. 


Gli osservatori, anche sul¬ 
la base di indiscrezioni, in¬ 
terpretano tali parole in que¬ 
sto senso: per il momento 
Johnson non ha ritenuto op¬ 
portuno di accogliere la ri¬ 
chiesta israeliana di nuove ar¬ 
mi (fra le quali i 50 aerei), 
e ciò per evidenti ragioni po¬ 
litiche e diplomatiche, cioè 
per non aggravare i rapporti 
fra Stati Uniti e mondo arabo 
e per non indurre altri paesi 
mediorientali a rivolgersi al- 
l’URSS per ottenerne assisten¬ 
za militare (si pensi soltanto 
alle pressioni che alti uffi¬ 
ciali giordani stanno eserci¬ 
tando su re Hussein perché 
si decida a chiedere armi a 
Mosca per difendere il suo 
paese dissanguati) e indeboli¬ 
to dalle gravi perdite di ma¬ 
teriale bellico occidentale). 
Tuttavia, pur rinviando la 
consegna dei 50 Phantom, 
Johnson si è impegnato cer¬ 
tamente a fornirli. Questo è 
il significato della dichiara¬ 
zione di un giornalista israe¬ 
liano al seguito di Eshkol 
(« Abbiamo ottenuto una po¬ 
lizza di assicurazione »), del 
commento dell’ Associated 
Press (« Eshkol non ha lascia¬ 
to il Texas a mani vuote»), 
e del «compiaciuto silenzio» 


Telegramma 
di Novella 
al Presidente 


jugoslavo 


Il segretario generale della 
CGIL, on. Agostino Novella, ha 
inviato al Presidente del consi¬ 
glio jugoslavo Mika Spiljak. in 
visita in Italia, il seguente te¬ 
legramma: «Sono particolar¬ 
mente lieto di porgerLe a nome 
della CGIL e dei milioni di la¬ 
voratori che essa rappresenta 
fl più cordiale benvenuto nel 
nostro Paese con l'augurio che 
la Sua visita oltre che a raf¬ 
forzare i legami di amicizia e 
di collaborazione fra i nostri 
due popoli sia di valido contri¬ 
buto al ristabilimento e al con¬ 
solidamento della pace nel 
mondo». 


con cui lo stesso Eshkol. nel 
corso di un'intervista televi¬ 
siva, non ha risposto stasera 
alle domande relative alle 
forniture di armi, trinceran¬ 
dosi dietro la « inopportunità 
di fornire ragguagli in merito 
in questa sede ». Gli osserva¬ 
tori hanno notato che Eshkol 
« è apparso soddisfatto dei ri¬ 
sultati dell’incontro », e ne 
hanno tratto la convinzione de¬ 
finitiva che fra il premier 
israeliano e Johnson c'è stato, 
in pratica, un accordo mili¬ 
tare segreto. 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Direttore responsabile 

Sergio Perder» 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma . L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale a 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma - Vi* dei Taurini 19 - 
Telefoni centralino : 4950351 

1950352 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento sul c/c postale 
n. 3/5531 Intestato a: A unni¬ 
ci lstr azione de l'Unità, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano) i 
Abbonamento sostenitore lire 
30 000 . 7 numeri (con U lune¬ 
di) annuo 13150. semestrale 
9 450. trimestrale 4.900 - 6 nu¬ 
meri: annuo 15 600. semestrale 

5 100. trimestrale 4.200 - 3 nu¬ 
meri (senza il lunedi e senza 
la domenica): annuo 13.100. 
semestrale 6.750. trimestrale 
3.500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 15 250 • 

6 numeri : annuo 25 700. se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6000. semestrale 3100 
Estero : annuo 10 000 *em 
5.100 VIE NUOVI : annuo 

7 000. sero 3 600 Estero: an¬ 

nuo 10000. semestrale 5100 - 
L'UNITA* + VIE NUOVI + 
RINASCITA i 7 numeri an¬ 
nuo 29.600; 6 numeri annuo 
27.200 - RINASCITA + CRI¬ 
TICA MARXISTA: ann. 9 000 
PUBBLICITÀ’: Concessiona¬ 
ria esclusiva S Pi. (Società 
per la Pubblicità tn Italia). 
Roma. Piazza &. Lorenzo In 
Lucina n 26. a so* succur¬ 
sali tn Italia • Tel 688 541 - 
2 - 3 - 4-3. Tariffe (milli¬ 
metro colonna): Commercia¬ 
le: Cinema L. 200: Domeni¬ 
cale L. 250 Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 250: festivi L 300 
Necrologia : Partecipazione 

L. ISO -f 100: Domenicale 
L 150 + 300: Finanziarla 
Banche L. 500: Legali I* 350 

Stab Tipografico GATE 00185 
Roma - Via dei Taurini n. 19 


l’Unità / mercoledì 10 gennaio 1968 


DALLA l a PAGINA 


RAI - TV 


Accordo militare segreto fra il presidente USA e Eshkol ? 

Johnson promette a Israele 
50 aerei da combattimento 

La « Pravda »: « E’ chiaro che si tenta non di riequilibrare la situazione, ma di aggravarla » - Un piano 
di pace del Papa per ii M.O. - Eban: « Gli israeliani non torneranno mai entro le vecchie frontiere » 


di cortesia » e di « studio ». 
A conclusione di queste 
ispezioni — realizzate evi¬ 
dentemente con l'assenso 
dei dirigenti della RAI-TV 
e delle competenti autorità 
politiche (Presidente del 
Consiglio e Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni) 
— gli * esperti * del Si FAR 
decretarono la possibilità dì 
una concentrazione in un so¬ 
lo reparto di tutte le attrez¬ 
zature necessarie per la tra¬ 
smissione allo scopo di fa¬ 
cilitare al massimo l’opera 
di sorveglianza e controllo 
sulle trasmissioni radiotele¬ 
visive. 

Oltre a queste notizie, sul¬ 
la cui gravità è inutile sof¬ 
fermarsi e che meritano 
certo un chiarimento in se¬ 
de politica, sono pervenute 
al nostro giornale nuove in¬ 
formazioni sui retroscena 
che hanno preceduto e se¬ 
guito la consegna al tribu¬ 
nale del « rapporto Manes *. 
La consegna del rapporto al 
Tribunale fu decisa di co¬ 
mune accordo dai generali 
Ciglieri e Manes, presente 
anche il colonnello Ferrara 
capo di stato maggioro. 

I tre alti ufficiali, consul¬ 
tatisi in sede politica, deci¬ 
sero di inviare il « rappor¬ 
to > al Tribunale, dopo aver¬ 
vi apposto la dicitura * vie¬ 
tata la divulgazione », nella 
speranza che il tribunale 
non ne desse lettura. Attual¬ 
mente la discussione in or¬ 
dine alla pubblicazione del 
« rapporto » e nei seguenti 
termini. 

Da parte dell’autorità po¬ 
litica si insiste presso il Co¬ 
rnando dell'Arma per sapere 
se la dicitura » vietata la di¬ 
vulgazione » ha lo stesso va¬ 
lore della formula « segreto 
di Stato », che proteggereb¬ 
be il rapporto anche dalla 
magistratura. Da parte della 
autorità politica, (Moro e 
Tremelloni) si tende cioè a 
scaricare sull'Arma dei Ca¬ 
rabinieri la responsabilità di 
non far conoscere il rappor¬ 
to Manes, esercitando pres¬ 
sioni perchè osso sia definito 
in tutto o in parte, « segreto 
militare ». 

L’orientamento del Coman¬ 
do generale dell’Arma, fino 
a questo momento, è incline 
a seguire i suggerimenti dei 
politici, adottando una for¬ 
mula di compromesso. Il rap¬ 
porto Manes, cioè, sarebbe 
considerato per metà « segre¬ 
to militare » per metà no. 
Sarebbe cioè autorizzata la 
pubblicazione della prima 
parte, quella contenente la 
famosa relazione di Manes a 
Ciglieri, di cui — e solo in 
parte — fu messo a cono¬ 
scenza Tremelloni dal Ci¬ 
glieri stesso. Questa parte, 
di scarso rilievo, riguarda 
essenzialmente le conclusio¬ 
ni di Manes in merito allo 
incarico ricevuto che era 
quello di indagare su quali 
erano stati gli ufficiali dei 
carabinieri che avevano fat¬ 
to rivelazioni ai giornalisti 
dell’Espresso. La seconda 
parte raccolta da Manes, 
(nella quale rientrano le de¬ 
posizioni degli ufficiali in me¬ 
rito alle « liste », alle depor¬ 
tazioni in Sardegna, alle re¬ 
quisizioni dei traghetti e 
degli aerei e a tutta la 
tecnica del colpo di Stato 
messa in opera nel luglio 
1964) dovrebbe invece es¬ 
sere considerata « segreto 
militare » e, quindi, non pub¬ 
blicata- La decisione formale 
su questo punto dovrebbe 
spettare ai generali Ciglieri 
e Manes. Il Ciglieri dovreb¬ 
be essere nominato ad un 
alto incarico nella NATO. Il 
Manes, che il 31 dicembre 
1967 avrebbe dovuto lasciare 
la carica essendo trascorsi 
i due anni previsti dalla 
legge sugli ufficiali in « so¬ 
prannumero », avrebbe la 
possibilità di restare al suo 
posto fino al raggiungimento 
dei limiti di età. 


Nenni 


l'ignobile insinuazione nel con¬ 
testo dì una situazione da chia¬ 
rire fino in fondo e che io ho 
affrontato e affronto con la 
coscienza di aver fatto e di 
fare il mio dovere ». 

Questo il testo integrale del¬ 
la smentita di Nenni. Secondo 
l’agenzia Parcomit, esso è 
stato messo a punto nelle sue 
linee generali nel corso di un 
incontro tra Nenni. De Marti¬ 
no e Tanassi svoltosi in mat¬ 
tinata nell'abitazione del pre 
sidente del PSU. La Parcomit 
sottolinea pure che il rotocal¬ 
co che ha pubblicato le accu¬ 
se a Nenni non fa capo sol¬ 
tanto ad alcuni ambienti neo¬ 
fascisti (il direttore dello 
Specchio, Nelson Page, autore 
dell'articolo contro i ministri 
socialisti, ha scritto anche una 
biografia di Mussolini), ma 
subisce anche « l’influenza di 
note alte personalità della 
DC ». La provenienza dell'at¬ 
tacco appare anche, in modo 
trasparente, dalla chiusa del¬ 
l'articolo. quando Io Specchio 
afferma che « nessuno è sen¬ 
za peccato e nessuno, nel pre¬ 
sente quadro italiano, può 
scagliare la prima pietra ». 

Lo Specchio, oltre che Nen¬ 
ni. accusa di aver accettato 
finanziamenti dal SIFAR an¬ 
che il ministro del Bilancio 
Pieraccini e la moglie Vera. 
« Lui — scrive il rotocalco —, 
secondo le dicerie, beneficia¬ 
rio, come Senni, della somma 
di cinque mtUom di lire del 
SIFAR nell’autunno del 1967 e 
la signora Vera del rimborso 
per conto dello stesso servi¬ 
zio militare di un biglietto di 
viaggio aereo, Roma-Stati Uni¬ 
ti e ritorno, pagato lire 676.000 
nel mese di giugno di quel¬ 


l’anno ». Nella serata di ieri 
Pieraccini ha dichiarato che, 
per quanto lo riguarda. « tali 
notizie sono destituite di fon¬ 
damento ». 

Nel pomeriggio, all'apertura 
delta seconda giornata dei la¬ 
vori. della questione se n’è 
occupata la Direzione del PSU. 
Un comunicato diffuso poco 
dopo afferma che « la smen¬ 
tita (di Nenni) ha solo valore 
sul piano personale, ma na¬ 
turalmente non esaurisce il 
problema politico », che rima¬ 
ne quello di fare « piena lu¬ 
ce » e dì appurare « tutte le 
responsabilità ». Dopo aver da¬ 
to notizia della solidarietà 
espressa da De Martino, Ta¬ 
nassi e Lombardi a Nenni. il 
comunicato definisce l’« ag¬ 
gressione libellistica » un «odio¬ 
so tentativo di pressione » nei 
confronti del PSU. Successiva¬ 
mente. il direttore dello Spec¬ 
chio ha dichiarato alla starn¬ 
ila che ciò che ha scritto su 
Nenni « è tutto corrispondente 
alla verità », asserendo di po¬ 
terlo dimostrare « irrefutabil¬ 
mente » nel prossimo numero 
del settimanale. 

Nella serata Saragat ha fat¬ 
to pervenire a Nenni una let¬ 
tera « molto calorosa » di sti¬ 
ma e solidarietà. 

I socialisti, dunque, parlano 
di « tentativo di pressione » nei 
loro confronti. Ma da dove 
proviene? I) Paese sera scri¬ 
veva. nella sua ultima edizio¬ 
ne di ieri, che si tratta di un 
« ricatto de ». 

Negli ambienti politici si fa 
rilevare, tra l'altro, che un mo¬ 
nito abbastanza chiaro ai so¬ 
cialisti era stato rivolto, do¬ 
menica scorsa (il nostro gior¬ 
nale lo aveva sottolineato), da! 
segretario della DC Rumor, il 
quale aveva accennato, con 
evidente riferimento ai sociali¬ 
sti. agli « sprovveduti in cer¬ 
ca di pretestuosi quanto ri¬ 
schiosi vantaggi ». 

II primo velato accenno a 
questa questione, tuttavia, ri¬ 
sale all’ultima udienza del pro¬ 
cesso De Lorenzo Espresso, 
svoltasi i) 23 dicembre. Tra 
i testimoni citati dal gen. De 
Lorenzo figurava anche Nen¬ 
ni. al quale la parte civile 
chiedeva, appunto, di riferi¬ 
re al Tribunale i suoi rapporti 
con Viggiani. capo dell SIFAR 
nel ’64. morto qualche tempo 
dopo. 

L’Avanti!, frattanto, ha an¬ 
nunciato che la questione del 
rapporto Manes. in vista 
della ripresa del processo, fis¬ 
sata per sabato, dovrebbe es¬ 
sere discussa domani dal 
Consiglio dei Ministri. E' prò 
babile che in questa sede si 
esamini anche la posizione del 
gen. Ciglieri. mentre si rinno¬ 
vano le voci rii un movimento 
nelle alte sfere militari in se 
guito ai raggiunti limili di età 
da parte del capo di stato 
maggiore della Difesa. Aloja. 
e del capo di stato mag"inre 
dell'Aeronautica. Remondino. 
Come sostituto di Aloja. la DC 
continua a fare il nome del 
gen. Vedovato, attuale capo di 
stato maggiore dell’Esercito. 

Questa sera alla Camera, in¬ 
tanto. il governo dovrebbe far 
sapere quando risponderà alla 
interrogazione comunista su 
Ciglieri. Il dibattito in Com¬ 
missione, sempre a Montecito¬ 
rio. sulle proposte di legge del 
PCI e del PSIUP per una in¬ 
chiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR avrà invece inizio il 17 
prossimo. L’annuncio è stato 
dato dal prcsiddente della 
Commissione stessa, on. Cajn- 
ti. dopo che i compagni D’A 
lessio. Boldrini c D’IppoIito gli 
avevano inviato una lettera 
con la quale chiedevano il ri¬ 
spetto dei termini fissati per 
l'esame del provvedimento. 

Sul piano processuale, la no¬ 
vità è costituita dalla richie¬ 
sta. inoltrata da De Lorenzo 
al procuratore capo Velotti, 
della sostituzione del PM Oc- 
corsio. poiché quest'ultimo « ha 
già manifestato il proprio con¬ 
vincimento in merito alla con¬ 
troversia. chiedendo l’assolu¬ 
zione degli imputati ». 

Fulbright 

ricane. Come è noto. Johnson 
ha tratto pretesto da tali «in¬ 
cidenti » per impegnare gli 
Stati Uniti in una guerra non 
dichiarata con la RDV. I fatti 
sono rimasti tuttavia sempre 
misteriosi e nei giorni scorsi 
un ufficiale che si trovava a 
bordo di una delle unità ame¬ 
ricane in questione ha dichia¬ 
rato che nessun attacco ebbe 
mai luogo. 

Fulbright non ha osato an¬ 
dare in fondo in questa che 
motti considerano una delle 
menzogne-chiave del conflitto 
(proprio in quei giorni, John¬ 
son avrebbe dovuto risponde¬ 
re a pressanti inviti di U 
ThanL che aveva ottenuto 
l’assenso dei vietnamiti alla 
apertura di colloqui con gli 
Stati Uniti a Rangun. e il cla¬ 
more suscitato dai presunti 
« incidenti » lo aiutò a varare, 
invece, la guerra) ed ha ac¬ 
cettato per buona una docu¬ 
mentazione inviatagli dal Pen¬ 
tagono. 

Tuttavia, egli, secondo fonti 
bene informate, è giunto alla 
conclusione che Johnson deci¬ 
se dì bombardare la RDV 
quando non erano ancora per¬ 
venute a Washington « prove 
inoppugnabili e definitive » del¬ 
l’attacco vietnamita, 
n dibattimento sul Vietnam, 
riaperto, dalle dichiarazioni 
di Nguyen Duy Trin. è più che 
mai vivo. In un discorso pro¬ 
nunciato al Manhattan Com¬ 
munity College, il senatore 
Robert Kennedy ha nuovamen¬ 
te auspicato la fine dei bom¬ 
bardamenti (anche se, egli ha 
detto, « recarsi al tavolo del 
negoziato è soltanto il primo 
passo») e una disposizione de¬ 
gli Stati Uniti a fare « conces¬ 
sioni », 
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SARDEGNA: il progetto presentato dai deputati regionali del PCI 

Legge per gli assegni 
familiari agli artigiani 


Tesseramento 


Da 90 a 165 i comunisti 
all'Aerosicula di Palermo 


PALERMO, 9. 

Un Importante successo nella campagna di tesseramento 
A stalo raggiunto dalla sezione Noce-Notarbartolo di Palermo 
che alla data di oggi ha tesserato 450 compagni, contro I 
420 del '67. Questo Importante successo A stalo conseguito 
grazie soprattutlo alla Iniziativa in direzione del reclutamento 
condotta soprattutto nelle cellule aziendali che fanno parie 
della Noce. 

Una per tulle: la cellula dell' Aeroslcula è passata dal 
90 Iscritti del '67 al 165 di quest'anno, e la campagna non 
A ancora chlusal Prosegue Intanto la campagna congressuale 
In vista della Conferenza cittadina del Partito fissata per il 
20 e II 21 gennaio. Stasera si sono svolti I congressi alla 
sezione Oreto (con Vizzlni) e a quella degli autoferrotran¬ 
vieri (con La Torre). 


Cerignola 


Protestano i viaggiatori: 
pochi autobus (e scomodi) 


CERIGNOLA. 9. 

Un grave inconveniente si 
verifica da un paio di giorni 
a questa parte alla stazione 
ferroviaria di Cerignola cam¬ 
pagna e che riguarda il colle¬ 
gamento dei pullman con la 
città. I viaggiatori che usano 
servirsi di questo collegamen¬ 
to lamentano 1’insufflcienza de¬ 
gli automezzi messi a disposi¬ 
zione, la loro inadeguatezza ad 
assolvere un servizio che 
dovrebbe essere, invece, assi¬ 
curato senza arrecare danni ai 
lavoratori. 


In questo periodo invernale 
le autovetture vecchie e logo¬ 
re addirittura alcune volte non 
riescono neanche a percorrere 
con tranquillità quei pochi 
chilometri che separano la 
stazione di Cerignola campa¬ 
gna con la città perchè spes¬ 
so si bloccano per istrada, cau¬ 
sando duri e spiacevoli incon¬ 
venienti. 

E’ necessario rafforzare il 
servizio con più pullman e 
possibilmente anche conforte- 
voli. 


La Regione e il « Sardegna » 


Non bastano i sussidi 


I funzionari della Regione 
sarda. a nome del presiden¬ 
te della giunta on. Del Rio, 
si sono recati a Iglesias per 
distribuire sussidi agli ope¬ 
rai e alle operaie del calza¬ 
turificio Sardegna appena 
usciti da una lotta vittoriosa. 

Le maestranze hanno dovu¬ 
to affrontare momenti parti¬ 
colarmente difficili, con la 
occupazione dello stabili¬ 
mento durata 34 giorni. La 
solidarietà popolare, va¬ 
stissima. è servita tuttavia 
a infondere coraggio e fidu¬ 
cia ai giovani e alle ragaz¬ 
ze impegnate in una delle 
più difficili azioni sindacali 
degli ultimi anni. Giusto, 
quindi, che la Regione in¬ 
tervenga anche con la distri¬ 
buzione di Sussidi. Piuttosto 
si vorrebbe che gli assegni 
venissero elargiti con meno 
clamore pubblicitario, m 
modo da non suscitare la im¬ 
pressione. in chi ascolta la 


radio e legge i giornali, di 
un intervento a carattere de¬ 
magogico ed elettorale. 

Chiusa la parentesi ora 
bisogna pensare al futuro. 
Quale sarà l'avvenire del 
calzaturificio di Iglesias ? 
Che impegni precisi assume 
l'amministrazione regionale? 
Può la giunta assicurare la 
presenza attiva dell'Istituto 
finanziario regionale nella 
gestione dell'azienda e può 
impostare nuovi piani di pro¬ 
duzione? A tali domande il 
presidente Del Rio e l’as¬ 
sessore aU'industria Soddu 
devono rispondere subito e 
positivamente. Altrimenti 
nessuno potrà far dimentica¬ 
re ap li operai e ai cittadini 
di Iglesias che la giunta re¬ 
gionale e il CIS, con la loro 
politica di pieno appoggio 
ai monopoli, hanno contri¬ 
buito e contribuiscono ad 
affossare la piccola e me¬ 
dia industria sarda. 


Ieri è iniziato il di¬ 
battito all'Assemblea 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

I problemi degli artigiani 
sardi sono stati dibattuti oggi 
alla ripresa dei lavori del 
Consiglio regionale. E* all'or¬ 
dine del giorno un disegno di 
legge del PCI concernente la 
concessione di assegni fami¬ 
liari agli artigiani. La propo¬ 
sta comunista — che reca le 
liime dei compagni Andrea 
Raggio, Angelino Atzeni, Nino 
Manca e Salvatore Nioi — è 
abbinata a quelle presentate 
dalla giunta e dal gruppo del 
PSU. Nella discussione sono 
già intervenuti gli on. Mocci 
(PSU). China (PSDA), Med¬ 
ile (PLI), Puddu (DC). Zucca 
(PSIIJP), e il compagno Nino 
Manca (PCI). 

Le proposte dei comunisti in 
favore della categoria sono 
state avanzate da tempo. E’ 
anzi merito del nostro partito 
e della unità che esso è riu¬ 
scito a stabilire con le altre 
forze autonomistiche, se oggi 
sono all'esame del Consiglio 
regionale alcune iniziative di 
grande importanza per gli 
artigiani. Non si tratta solo di 
approvare la legge sugli asse¬ 
gni familiari, ma anche di 
ottenere lo stanziamento di 
fondi per i finanziamenti delle 
piccole e medie imprese e per 
la integrazione dei bilanci del¬ 
le casse mutue. L'aver fatto 
emergere questi problemi rom¬ 
pendo l’immobilismo del pote¬ 
re pubblico nel settore, un 
immobilismo che durava da 
anni, è un fatto molto impor¬ 
tante. 

II nostro partito, cioè, ha 
contribuito in modo determi¬ 
nante ai passi in avanti com¬ 
piuti e in particolare con la 
iniziativa del piano legislativo 
e soprattutto promuovendo un 
movimento unitario della cate¬ 
goria che ha trovato un primo 
sbocco nella costituzione della 
associazione di Cagliari della 
Confederazione nazionale del- 
l’artigianato. Senza questa 
spinta unitaria probabilmente 
la giunta regionale e la sua 
maggioranza sarebbero riusci¬ 
te a insabbiare le proposte di 
legge del gruppo comunista. 

Sugli assegni familiari le 
posizioni del nostro gruppo e 
quelle della maggioranza DC- 
PSU divergono. Per esemplo 
i comunisti chiedono che gli 
assegni siano concessi a data¬ 
re dal 1. gennaio *67 e non dal 
1968 come invece propone la 
giunta di centro-sinistra. Altra 
rivendicazione fondamentale 
del PCI è quella concernente 
una nuova politica regionale 
nel settore. 

In apertura di seduta erano 
state discusse diverse interro¬ 
gazioni. Il compagno on. An¬ 
drea Raggio ha parlato sull'in¬ 
fortunio mortale a Villacidro; 
il compagno Zucca ha denun¬ 
ciato il trattamento del perso¬ 
nale dell'ospedale Marino di 
Cagliari. Intanto il compagno 
Pietro Melis ha rivolto una in¬ 
terrogazione urgente agli as¬ 
sessori all’agricoltura, ai lavo¬ 
ri pubblici e agli enti locali 
per conoscere se siano al cor¬ 
rente dei gravissimi danni ar¬ 
recati alle colture agrarie e al¬ 
l'abitato del comune di Baula- 
du dal violento nubifragio ab¬ 
battutosi recentemente nella 
zona. In particolare il compa¬ 
gno Melis chiede interventi 
straordinari per venire incon¬ 
tro agli agricoltori colpiti dal¬ 
la calamità naturale 


Trentamila cittadini sottoposti ad un continuo e grave pericolo 

Cosenza vecchia va in frantumi 

Crolli a catena — Una frana sta erodendo colle S. Pancrazio — Incuria del Comune 



Un edificio di Cosenza vecchia (a sinistra) situato nel rione di Porta Plana, dichiarato pericolante dall'Ufficio tecnico del Comune. Nonostante ciò vi abitano 
ancora numerose famìglie esposte ad un grave epricolo. A destra: pietre, detriti, calcinacci: ecco come si presentano qua»! tutti 1 vicoli di Cosenza vecchia 


Emigrati in corteo a Potenza e S. Giovanni Rotondo 


i 

«Il governo deve assicurarci 
il lavoro nei nostri paesi» 


In sciopero 
i comunali 
di Cosenza 


COSENZA, 9. 

Da domani, tutti I dipen¬ 
denti del comune di Cosenza 
scenderanno in uno sciopero 
a oltranza che si protrarrà 
fino a quando le loro riven¬ 
dicazioni giuridiche e norma- 
ve, che stanno alla base dal¬ 
lo sciopero, non saranno ac¬ 
colte. 

Si tratta di uno sciopero 
che assume, rispetto a quelli 
del passato, particolare im¬ 
portanza in quanto questa è 
la prima volta che sono stati 
chiamati alla lotta, oltre agli 
operai e agli impiegati, anche 
gli addetti ai servizi di emer¬ 
genza come vigili urbani e 
sanitari, bidelli, sorveglianti 
degli acquedotti. 

Oa domani mattina, quindi 
ben 1300 dipendenti comunali 
(tanti sono) inizieranno uno 
sciopero che fin da ora si 
preannuncia lungo e difficile. 


Foggia: vi hanno aderito PCI r DC, PLI, PSU e PSIUP 

Manifestazione per la Grecia 



LIBERTA’ .LIBERTA' 

PER Ul GRECHI I PER IH GRECIA 


LIBERTA’ 

PER U GRECHI 


POGGIA, 9 

Notevole successo ha avuto 
a Foggia la manifestazione di 
solidarietà organizzata in fa¬ 
vore dell’eroico popolo greco 
e promossa dalla «Gazzetta 
di Foggia a unitamente ai par¬ 
titi antifascisti: DC, PCI, PLI, 
PRI, PSU e PSIUP. Alla ini¬ 
ziativa per la libertà in Gre¬ 
cia hanno aderito numerosi 
circoli culturali giovanili del¬ 


la città e l'amministrazione 
comunale presente nella per¬ 
sona del sindaco avvocato Vit¬ 
torio Salvatori. 

La manifestazione si è aper¬ 
ta con una breve introduzione 
del collega Walter De Ninno 
direttore della «Gazzetta di 
Foggia* 11 quale neH’ìllustra¬ 
re il significato politico del¬ 
la raggiunta unità del partiti 


antifascisti attorno ai proble¬ 
mi della democrazia e della 
libertà in Grecia, ha chiesto 
che il governo italiano com¬ 
pia un preciso atto di rottu¬ 
ra con il regime dei co¬ 
lonnelli. E’ stata poi la volta 
dei rappresentanti dei partiti 
aderenti alla manifestazione a 
prendere la parola. Il dottor 
Ennio Marino per la DC, Mi¬ 


chele Pistillo per il PCI, avvo¬ 
cato Sandro Marzocco per il 
PLI, avvocato Domenico Ro¬ 
mano per il PSU, Elio Dame¬ 
le per il PSIUP. 

Nella foto: (da destra De 
Ninno della c Gazzetta di Fog¬ 
gia», Marino (DC), Pistillo 
(PCI), Romano (PSU), Mar¬ 
zocco (PLI), Daniele (PSIUP) 
al tavolo della presidenza. 


POTENZA. 9 

Domenica mattina, un lungo 
corteo di lavoratori emigrati ha 
attraversato il centro della cit¬ 
tà tra una selva di bandiere e 
di cartelli recanti semplici ma 
efficaci parole d’ordine. « Basta 
con 1 ’ emigrazione, vogliamo 
stare con le nostre famiglie », 
« vogliamo il lavoro in Italia ». 

Il teatro Stabile, il vecchio e 
negletto teatro della città adi¬ 
bito da tempo, a cinema, ha 
aiuto oggi la sua giornata di 
eccezione. I Ia\oratori emigra 
ti. provenienti dalla maggior 
parte dei centri della provincia, 

10 hanno affollato in ogni ordi¬ 
ne di posti e qui, con serietà e 
compostezza hanno dibattuto i 
loro problemi. 

Il dibattito è stato introdotto 
dal compagno Schettini, segre¬ 
tario della Federazione del PCI 
di Potenza, il quale ha afferma¬ 
to, tra l’altro, che per porre fi¬ 
ne alla emigrazione i comunisti 
si battono per l’attuazione di una 
vasta forestazione delle nostre 
montagne per, la immediata rea¬ 
lizzazione della irrigazione delle 
nostre campagne, e la ultihzza- 
ziofie. per la industrializzazione 
della Basilicata, 

Nel dibattito, che si è aper¬ 
to successivamente, hanno preso 
la parola diversi lavoratori emi¬ 
grati. Zotta. di Genzano. ha 
detto che « i lavoratori lucani 
possono lavorare utilmente in 
patria, senza correre il pericolo 
di prendere la silicosi in Bel¬ 
gio od altrove, se si dà ad essi 
la terra e l'acqua per farla 
fruttare ». 

Mutn, di Banzi.: « La DC che 
è contro il divorzio non fa men¬ 
te contro la emigrazione che è 
un divorzio forzato perchè divi¬ 
de gii emigrati dalie loro fami¬ 
glie ». 

Rossi. di Beila. < Sono cmi 
grato da 7 anni e sono stanco 
di questa vita, con la polizia te¬ 
desca sempre alle calcagna, 
mentre il miracolo economico si 
è avuto sfruttando gli emigrati, 
la nostra partenza ha fatto im¬ 
miserire le nostre terre». 

Di Lorenzo, di Cancellara. 
«In Germania ci spremono co¬ 
me limoni. Se vogliamo farla fi¬ 
nita con questo sfruttamento 
dobbiamo tornare e far tornare 
i nostri amici a far votare per 

11 PCI che è l'unico partito che 
difende i lavoratori » 

Santomassimo. di Tolie. « Yi- 
namo in baracche sporche e 
p ene di pidocchi per mandare 
dei soldi a casa, ma quando 
torniamo troviamo i nostri figli 
che sono cresciuti e non ci ri¬ 
conoscono più * 

Miele, di Rapone. « Dobhia 
mo battere la DC con la lotta 
e con il voto se vogliamo farla 

finita con l'emigrazione ». 

* * * 

SAN GIOVANNI ROTONDO. 9 

Un grande corteo di emigran¬ 
ti e di loro congiunti ha sfilato 
per le vie cittadine per manife¬ 
stare il proprio dissenso con¬ 
tro la politica governativa di cen¬ 
tro sinistra che ancora oggi 
permette che migliaia di no¬ 
stri lavoratori abbandonino il 
i nostro paese per trovare un la¬ 
voro all'estero Al termine del 
corteo il compagno sen. Fede¬ 
rico Kuntze ha parlato sui pro¬ 
blemi dell'emigrazione sottoli¬ 
neando l’esigenza che è indi¬ 
spensabile oggi una diversa po¬ 
litica economica che possa ga¬ 
rantire effettivamente un gra¬ 
duale ritorno in patria degli 
emigranti. 



POTENZA — Il teatro Stabile affollato dai lavoratori emigrati riuniti a convegno (foto Agostino) 


Con un'affollata assemblea al salone Gramsci 


Si è costituita a L'Aquila 
la Federazione degli emigrati 

I lavori aperti da un intervento del compagno Giorgi - Il centrosinistra ha previsto 
per l'Abruzzo l'esodo di altri 350.000 lavoratori - Eletti i dirigenti delia Federazione 


1/AQUILA. 9 

Dopo numerosi incontri avu*i 
m mol’e inculila i do;>o 5 con 
vegli d zona - e co-tit.. ta a 
1 Aqui a !a Federaz on® pv>\ in 
eia e dei Iivo'ator. cn. 2 r at. e 
delle fam.ghe 

Nel salone Grams-i. de’eeati 
provenienti da numerosi centri 
della provincia dell V.u.Ia si vi¬ 
no riuniti per dar v ta ad una 
organizzazione prov.nciale degli 
emigrati e famiglie. Erano pre¬ 
senti delegati di quasi tutti 
i paesi dell'Aquilano ove la 
piaga dell’emigrazione ha aper¬ 
to paurosi vuoti nel corpo so¬ 
ciale. spopolando intere zone, 
impoverendo delle forze migliori 
paesi un giorno fiorenti. 

Il compagno on. Vittorio G or 
gì ha aperto i lavori con un 
ampo discordo con il quale na 
tracciato il drammatico pano¬ 
rama sociale ed economico 
creato dalla classe dirigente at¬ 
tuale con la politica deli emi¬ 
grazione. 

La lotta degli emigrati, se ha 
strappato notevoli successi ob¬ 
bligando il governo italiano a 
ricordarsi di questi lavoratori 
non solamente per incamerare le 


rimesse, ha però ann>»-a davanti 
i problemi es'cnz.a!i. Li fede 
razione che - «-ta lo-titue.ndo 
dovrà Io -f.mrCo p-, i 

cipa e attraior-o c u questi prò 
b'cm dovranno C"C-e .ifTro-T.i'i 
e rivolti 

Innanzitut'o è nccossur.o stron¬ 
care questa emorrag.a che -'a 
dissanguando la nostra regione 
e va'te piaghe delHtaha men 
d.onale modificando con la lotta 
quella politica del centro-smistra 
che in Abruzzo ha pianificato lo 
spopolamento sicché tra 50 anni 
ai 250 000 emigrati attuali se ne 
dovrebbero aggiungere altn 350 
mila! Politica di classe che sper¬ 
pera 125 miliardi di lire per la 
autostrada in una provincia co¬ 
me la nostra dove mancano scuo¬ 
le. ospedali, strade o-dinane e 
fin le più elementari opere di 
civiltà. Poi.tica che su 900 m,- 
hardi stanziati dal Piano Verde 
n. 2 destina per una regione 
come la nostra ove la montagna 
è sovrana appena 120 milioni! 

Politica che impone la scelta 
delle « libere » università a spe¬ 
se delle stremate finanze degli 
Enti locali per creare poltrone 
di sottogoverno e futuri succes¬ 


si elettorali Contro tutto ciò e 
r*r una politica nuo.a la fede- 
razsme eh amerà alia lotta gli 
em.gra’i e le lo'o farri. 2 . e ulti 
i 1 no-flton aq.u an 

■Vi ampo diS v or-r del rompa 
gno G’orgi che per ragioni di 
-pano abbiamo riassunto, han¬ 
no fati'’ «egu.to numerosi mte 
ressan'i interventi di lavoratori 
emigrati e di ex emigrati, at¬ 
traverso i qu3h è chiaramente 
venuta fuori la volontà di dare 
battaglia per farla finita con la 
politica del centro-sinistra, per 
aprire alla nostra tegione una 
prospettiva di lavoro che ponga 
fine e limiti al massimo la tra¬ 
gedia della emigrazione. Ha 
chiuso i lavori il compagno Bi- 
gazzi dc’.l'uflicio emigrazione 
della direzione del PCI. 

Alla fine dei lavori sono stati 
eletti a dirigere la Federazione: 
Giorgi Vittorio. lannelia Silverio. 
D’Alfonso Gino, Branca doro Giu¬ 
lio, Di Battista Franco. Di Nar¬ 
do Ugo, Carrozzi Antonio, Pa- 
ganica Giuseppe. Di Pietro G. 
Battista. Specchioli Emilio. Rosa 
Gabriele, Corsi Antonio, Pattan¬ 
te Libero. D'Innocenzo Pasqua¬ 
le, Di Leonardo Virgilio. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9 

Alcuni giorni fa un grosso 
edificio di quattro piani si¬ 
tuato nel rione Spirito Santo, 
nella parte vecchia della 
città, è crollato fragorosa¬ 
mente nel cuore della notte. 

L'edificio, per fortuna, tem¬ 
po addietro era stato dichia¬ 
rato pericolante dagli organi 
tecnici del Comune per cui al 
momento del crollo tutti i 
piani superiori erano disabi¬ 
tati. Solo un alloggio del pia¬ 
no terra occupato da una fa¬ 
miglia. Vi abitava « abusiva¬ 
mente » «na povera donna , 
Anna Zampano, con i suoi tre 
figli. La donna e i tre figli 
stavano dormendo quando I 
mtiri esterni del terzo piano 
hanno cominciato a cedere. 

1 primi calcinacci caduti for¬ 
tunatamente hanno svegliato 
Anna Zampano che, resasi 
conto immediatamente del 
grave pericolo che minac¬ 
ciava lei e i suoi tre figli, ha 
svegliato questi ultimi e con 
essi ha abbandonato precipi¬ 
tosamente l'abitazione ponen¬ 
dosi miracolosamente in sal¬ 
vo. Pochi aitimi dopo infatti 
l'intero edificio è crollato fra¬ 
gorosamente riduccndosi in 
un ammasso di detriti. 

Non è la prima volta che a 
Cosenza vecchia accadono epi¬ 
sodi del genere. E’ almeno da 
un decennio che ogni anno 
molti edifici vengono dichia¬ 
rati pericolanti. Alcuni poi 
vengono demoliti ed nitri crol¬ 
lano da sé prima ancora del¬ 
l'intervento degli operai del 
Comune, come appunto è ac¬ 
caduto pochi giorni fa al rio¬ 
ne Spirito Santo. 

II motivo di questi crolli, 
ormai sempre più frequenti, 
è dovuto olire che alla anti¬ 
chità e mancanza di manuten¬ 
zione degli edifici anche, e 
forse soprattutto, alla si¬ 
cura presenza, accertala an¬ 
che dall'Ufficio tecnico del 
Comune, di una gigantesca 
falda d’acqua sotto il colle 
« Pancrazio », la collina su 
cui sorge Cosenza vecchia. 
Tale falda acquifera sotter¬ 
ranea praticamente corrode in 
continuazione il terreno deter¬ 
minando slittamenti e cedi¬ 
menti sempre più frequenti 
In sostanza Cosenza vecchia 
e con essa » 30 mila abitanti 
che vi risiedono, si trovano di 
fronte ad una situazione di 
estrema gravità. La terra, sia 
pure lentamente frana: i pa 
lazzi, logorati anche dai se¬ 
coli (l'attuale assetto urbani 
stico è quello medievale) 
crollano: migliaia di famiglie, 
specie quelle che abitano sul 
la parete nord del colle Pan¬ 
crazio, nella zona che va da 
piazza dei Valdesi e porta 
Piana, sono esposti ad un pe¬ 
ricolo permanente. Nonostante 
ciò. nonostante che dal 1959 
sia stata accertata la minac¬ 
ciosa presenza della falda 
sotterranea, Cosenza vecchia 
è stata, nei fatti, compieta- 
mente abbandonata al proprio 
destino. 

Le varie amministrazioni 
comunali, di qualsiasi etichet¬ 
ta, succedutesi a Palazzo dei 
Bruzi negli ultimi nove anni 
hanno speso fiumi di parole 
su questo grave problema 
(esso figura inevitabilmente 
in tutte le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dei vari sindaci 
che finora hanno retto il ti¬ 
mone della città); diecine di 
piani per il « consolidamento 
della parte vecchia della 
città » sono stali approntati, 
ma in realtà non si è fatto 
nulla per evitare il lento, ine 
sorabile disfacimento di Co¬ 
senza vecchia e i cittadini 
conoscono soltanto le squadre 
degli operai del Comune che 
armati di pale e di ruspe 
sempre più frequentemente 
vanno a demolire gli edifici 
pencolanti. 

Anche il centrosinistra non 
è stato certo da meno del¬ 
le precedenti amministrazioni 
clericali o di centro-destra e 
il chiasso che si è fatto rn 
questi ultimi anni sulla grave 
situazione di Cosenza vecchia 
ha superato i limiti della de 
cerna. Figurarsi che i profeti 
del « nuovo corso » hanno per¬ 
fino conialo un termine ap 
posta ed or non si dice ptu 
risanamento della parte r ec- 
chia della città ma « ristruttu¬ 
razione di Cosenza storica ». 
Paróle forse un po’ sugge 
stive ma che in realtà non 
hanno detto e non dicono nul¬ 
la dal momento che non un 
dito è stato ancora mosso. 

Lo stesso on. Mancini, pochi 
giorni dopo avere assunto il 
dicastero dei Lavori Pubblici, 
ha fatto annunciare attraver¬ 
so centinaia di manifesti af¬ 
fissi sui muri della città lo 
stanziamento di una prima 
somma di 600 milioni per la 
< ristrutturazione » di Cosenza 
vecchia. Dove sono andati a 
finire questi soldi? A che ces¬ 
sa sono serviti? 

Oloferne Carpino 











































